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“Oggi la Salvezza è entrata in questa casa”
Monsignor Francesco Cavina ha officiato la Santa Messa di riapertura tra l'emozione generale

Sabato 21 settembre si è tenuta l'attesa cerimonia nel Duomo di Mirandola

“Come ormai noto sabato 21 e domenica 
22 settembre s'è assistito a Mirandola alle 
celebrazioni dell'inaugurazione del Duomo; 
celebrazioni che si concluderanno sabato 28 
settembre con il concerto della Banda Rulli 
e Frulli: la presenza di questa banda ci collega 
direttamente alla visita di Papa, del 2 aprile 
2017, quando furono proprio questi giovani 
musicisti a salutare il Santo Padre prima del 
rientro a Roma.  Già dalle prime ore del sabato 
hanno prestato servizio innumerevoli volontari 
di tante associazioni oltre agli addetti antincen-
dio e ai volontari della Croce Blu. La Consulta 
congiuntamente con l'associazione Amici della 
Consulta, hanno curato, in collaborazione con 
la Parrocchia, l’emissione di un Annullo spe-
ciale con l’attivazione di un Servizio Filatelico 
Temporaneo delle Poste Italiane e la stampa 
di tre cartoline commemorative dell’evento.  

 All'interno delle celebrazioni del sabato 
e della domenica i canti liturgici sono stati 
seguiti dal Coro Città di Mirandola. 

 Nella sera del sabato poi a conclusione 
della prima giornata sulla piazza Conciliazione 
s'è assistito al concerto del Faith Gospel Choir..

La domenica pomeriggio, in chiusura del-
la seconda giornata, si sarebbe dovuto tenere il 
concerto della Filarmonica cittadina "G. An-
dreoli" , rinviato per maltempo a domenica 29.

 A nome di tutta la Consulta del 
Volontariato sono come sempre a rinnovare 
il ringraziamento a tutti i volontari che come 
ogni volta si sono contraddistinti per capacità 
e tenacia nel svolgere il proprio ruolo oltre a 
rivolgere un particolare ringraziamento alla 
parrocchia e la curia per aver riposto nuova-
mente fiducia nel volontariato di Mirandola.

Il comitato Organizzativo
dell’Inaugurazione del Duomo

Si stima siano state più di 2000 le 
persone che la sera di venerdì 13 set-
tembre hanno assistito alla prima edi-
zione della Notte Gialla di Mirandola. 
La manifestazione, organizzata dal 
Comune di Mirandola e nello specifico 
dagli Assessori Fabrizio Gandolfi e 
Marina Marchi, si è svolta in Piaz-

Cari fratelli e sorelle, l’esclamazio-
ne di Gesù - che è appena risuonata tra 
le volte, i costoni e le pareti rinnovate di 
questo tempio - costituisce la più bella 
spiegazione di quanto stiamo vivendo 
in questa celebrazione. Anche noi pos-
siamo dire: “Sì, oggi, la Salvezza entra 
in questa casa!” perché noi siamo qui 
riuniti per riconsacrare al culto divino 
il ritrovato Duomo di Mirandola. 

La Salvezza, dobbiamo avere l’o-
nestà di riconoscerlo, è l’unica cosa 
essenziale che veramente conta per la 
vita e per la quale siamo disposti a tutto. 
Ebbene, il suggestivo rito che stiamo 
compiendo, ci dice che la Salvezza è qui, 
alla portata di tutti, ed è sperimentabile 
tra queste pareti perché si identifica 
con la persona stessa di Cristo, che ci 
attira dentro al suo mistero di dona-
zione nell’Eucarestia. Si tratta di una 
presenza reale quella dell’Eucarestia, 
se pur misteriosa, che, d’ora innanzi, 
riempirà questo tempio come un giorno 
riempì l’abitazione di Zaccheo a Geri-
co, quando accolse Gesù nella sua casa. 

Per avere la stabile e rassicurante 
presenza di Cristo tra le loro case i 
nostri padri disposero la costruzione di 

questo Duomo, mettendo a disposizione 
delle maestranze le loro energie fisiche 
e i loro beni materiali, a testimonianza 
della loro fiducia nella bontà e nell’a-
more di Cristo e nella consapevolezza 
che è Lui la pietra angolare su cui co-
struire una comunità fraterna e solidale. 

Per lasciarci coinvolgere nello 
straordinario evento che stiamo per 
vivere, osserviamo stupiti la bellezza di 
uno dei riti più complessi e affascinanti 
della liturgia della Chiesa cattolica: la 
dedicazione della chiesa e la consacra-
zione dell’altare, segno, quest’ultimo, di 
Cristo che della Chiesa è il fondamento, 
il Capo, il suo centro propulsore. 

Il rito ha avuto inizio davanti alla 
porta chiusa del Duomo dove al vesco-
vo è stata affidata la chiesa mediante 
la consegna delle chiavi con le quali 
ho autorizzato il prevosto ad aprire il 
portale. Tra poco, terminata l’omelia, 
canteremo le litanie dei santi, e quindi 
inseriremo nell’altare le reliquie dei 
martiri Possidonio ed Odoardo Foche-
rini e quella di San Pio da Pietrelcina, 
le quali facendo blocco con l’altare 
ci ricorderanno che la Chiesa attinge 

za Costituente e nelle vie del centro 
storico.

L'iniziativa si è aperta con il ta-
glio del nastro da parte del Sindaco 
Alberto Greco, per proseguire poi 
con una marching band condotta dal 
direttore artistico Sandro Comini. 

SPECIALE DUOMO

(continua a pag. 4)

La Consulta del 
Volontariato

Grande successo per la Notte Gialla
MIRANDOLA

SPECIALE 

DUOMO
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(continua a pag. 15)
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I lavori del Consiglio comunale di Mirandola
nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

 Atreju2019 Fratelli d'Italia Mirandola era presente
Vi voglio far vivere l'esperienza 

che ho provato io e tanti altri  alla 3 
giorni di ATREJU19-FDI  allegandovi 
il programma del nostro e nuovo movi-
mento politico presente nell'area nord 
dopo le elezioni comunali.

Abbiamo parlato di :

● Ambiente
● Attività ed iniziative editoriali In
● Cultura e innovazione
● Enti Locali
● Equità sociale e disabilità
● Famiglia, Vita e Valori non nego-
ziabili

● Istruzione
● Lavoro e crisi aziendali
● Montagna, agricoltura e Cultura 
rurale
● Pensionati
● Professioni
● Rapporti con Associazionismo po-
litico - CAM
● Sanità
● Sicurezza e Immigrazione
● Territorio e Paesaggio
● Turismo
● Tutela vittime violenza

Marian LugLi
Fratelli d'Italia

LUGLI / FRATELLI D'ITALIA

Verità per i bambini e le 
famiglie di Bibbiano

È gravissimo che sia stato tolto an-
che solo un bambino a una famiglia a 
cui non doveva essere tolto. Ancor più 
grave è se ciò è avvenuto per finalità 
economiche o ideologiche.

Nel Consiglio Comunale del16 
settembre é stato discusso il seguente 
Ordine del Giorno, votato da Lega, 
Fratelli d’Italia e M5S, a cui il PD 
e +Mirandola hanno votato contro, 
senza peraltro presentare alternative.

PREMESSO:
- che tramite l'inchiesta denomi-

nata “Angeli e Demoni” sono emerse 
irregolarità che avrebbero caratterizza-
to la gestione dei minori in affido nel 
comune di Bibbiano (RE), che vede 
coinvolte nell’inchiesta anche realtà 
operanti a Mirandola;

-  il massimo rispetto verso le 
famiglie e i minori coinvolti, e che 
non è volontà del Consiglio esprimere 
giudizi o intervenire sull’indagine in 
corso, confermando la piena fiducia 
sull’operato della magistratura che 
sta facendo chiarezza su tutta la si-
tuazione;

- che in Emilia Romagna, al 
31/12/2017 i minori presi in carico e 
collocati in affidamento familiare e 
nei servizi residenziali per minorenni, 
risultano 2.970, dei quali 1.529 in affi-
damento e 1.441 in comunità;

- che è nell’interesse di tutti i 
cittadini, delle famiglie e dei bambini 
coinvolti arrivare alla verità;

- che è volontà delle istituzioni 
tenere alta l’attenzione su un tema 
così delicato come quello dell’infan-
zia, per evitare sia che diventi fonte di 
business che al contempo sia oggetto 
di strumentalizzazione ed ideologie 
contro la famiglia.

I l  Cons ig l io  Comunale  d i 

Mirandola impegna la Giunta e il 
Sindaco

a convocare annualmente i servizi 
sociali presso la Commissione consi-
liare predisposta in materia, affinché 
relazionino e informino sugli affidi 
e la tutela dei minori nel Comune 
di Mirandola;

a esprimere condanna verso even-
tuali distorsioni e anomalie nei con-
fronti dei diritti alla genitorialità e ai 
diritti dei minori;

a esporre un cartellone in Piazza 
Costituente recante la seguente scritta: 
“Verità per i bambini e le famiglie 
di Bibbiano”;

a inviare il presente ordine del 
giorno al Presidente e alla Giunta della 
Regione Emilia Romagna

gugLieLMo goLineLLi
Lega

AREA NORD GOLINELLI / LEGA

Agenzia Pubblicitaria Bibbiano

Angeli e Demoni, la magistratura svolga le indagini

Il 16 settembre scorso la Lega, con il 
sostegno del M5S, ha approvato un 
ordine del giorno con il quale continua 
lo sfruttamento dei fatti di Bibbiano in 
vista delle elezioni in Regione Emilia 
Romagna.
Nel testo dispone l’esposizione dello 
striscione con la scritta “Verità per i 
bambini e le famiglie di Bibbiano”.
Un testo sulla scia della candidata alla 
Regione Lucia Borgonzoni (quella che 
non legge un libro da 3 anni, e si vede) 
che indossa la t-shirt al Senato e di Sal-
vini che espone una bambina (presa più 
o meno a caso, si saprà poi) sul prato 
di Pontida. 
Secondo la Convenzione di New York 
sui diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, “gli Stati vigilano affinché 
il fanciullo non sia separato dai suoi 

Mi vorrei impegnare nel difficile 
tentativo di ragionare sull’inchiesta della 
procura di Reggio Emilia denominata 
“Angeli e demoni” che ha denunciato 
l’ipotesi di gravi e intollerabili episodi 
di abuso e speculazione a danno sia delle 
famiglie che dei minori, che sarebbero 
stati allontanati dalle famiglie naturali 
e mandati in affido per scopo di lucro.

Ho scritto difficile perché, dapprima 
dell’inchiesta ad oggi, si sono susse-
guite discutibili campagne politiche e 
giornalistiche che hanno teso a gettare 
discredito, direttamente o indirettamen-
te, sull’intero sistema dei servizi sociali 

genitori contro la loro volontà a meno 
che le autorità competenti non decidano, 
sotto riserva di revisione giudiziaria e 
conformemente alle leggi di procedura 
applicabili, che questa separazione è 
necessaria nel preminente interesse del 
minore”.
Nella indagine avviata dalle autorità giu-
diziarie a Bibbiano, secondo le accuse, 
questo sacrosanto principio universale 
sarebbe stato calpestato a favore di 
azioni tese a sottrarre i bambini dalle 
famiglie per affidarle ad associazioni e 
comunità collegate, e con il prevalente 
interesse economico. 
Fatti di una gravità incommensurabile, 
se comprovati, per i quali non si può 
che esigere il massimo impegno nelle 
indagini per fare piena luce sulle re-
sponsabilità personali ed eventualmente 
politiche.

che si occupano dei minori nella nostra 
Regione, e hanno chiamato in causa 
anche i servizi sociali dell’Area Nord e 
adombrato indebitamente e pretestuosa-
mente analogie con dolorose e passate 
vicende del territorio, su cui si sono 
ripetutamente pronunciati i Tribunali 
della Repubblica.

C’è oltretutto un dato determinate 
che in troppi volutamente dimenticano: 
in materia di allontanamento e affido dei 
minori, gli operatori dei servizi sociali 
non hanno alcun potere che la legge 
affida alle magistrature competenti.

Quello che a mio avviso la politica 
ora deve chiedere è che la Magistratura 
svolga celermente e approfonditamente 
le indagini e i processi, in modo tale da 
fare la massima chiarezza su tutte le 
vicende, arrivando alla severa condanna 
di chi è colpevole.

In questo modo si porrebbe an-
che fine a quello stato di incertezza e 
smarrimento in cui ora sono costretti a 
lavorare gli operatori dei servizi sociali, 
su cui grava un’atmosfera di sospetto e 
di intimidazione ingiustificata e ingiusti-
ficabile. Servizi che svolgono un’azione 
insostituibile per la collettività e sul cui 
funzionamento ed anche miglioramento 
dovrà concentrarsi un serio, circostan-
ziato ed esperto lavoro delle istituzioni 
preposte. 

Nell’ultimo Consiglio Comunale 

Questa al momento costituisce l’unica 
posizione possibile nel rispetto delle 
indagini e del lavoro della magistratura. 
Tutta la campagna mediatica con forme 
rozze e scomposte su fatti che sono 
ancora oggetto di indagini preliminari 
rappresenta una disdicevole speculazio-
ne. Siamo alla inciviltà giuridica e allo 
sfruttamento mediatico dei bambini den-
tro alle tesi sovraniste del Congresso di 
Verona, per cui la famiglia è un santuario 
intoccabile per lo Stato, qualunque cosa 
accada in essa e a qualunque condizione 
per l’infanzia. 
Quanto allo striscione, (un gratuito 
manifesto di campagna elettorale per le 
elezioni regionali), ne avremmo anche 
noi uno da proporre “Verità sui finanzia-
menti dalla Russia a Salvini”. 

giorgio Siena
Lista Civica +Mirandola

ci siamo resi disponibili ad emendare 
l’ordine del giorno della Lega perché 
rimaniamo convinti che su un tema 
importante come questo non esistano 
differenze di colore politico: purtroppo 
la Lega ha ribadito che l’ordine del 
giorno era blindato e il capogruppo non 
ha voluto nemmeno ascoltare i nostri 
emendamenti. 

Nonostante questo muro della Lega, 
che ha un sapore più elettorale che altro, 
noi presenteremo un nostro o.d.g. perché 
siamo noi per primi a volere la verità su 
quanto accaduto, proponendo tra l’altro 
al Sindaco e alla Giunta, di convocare 
entro il mese di novembre, d’intesa 
con la Regione Emilia-Romagna e il 
Tribunale dei Minori di Bologna, un 
convegno sulla tutela dei minori e delle 
famiglie, che consenta una discussione 
aperta e competente sull’argomento, e 
non inquinata da strumentalizzazioni 
politiche.

Rimaniamo infine convinti che tutte 
le forze politiche debbano condividere 
un impegno comune a tutti i livelli, per 
potenziare le politiche di sostegno della 
famiglia e della genitorialità, e rafforza-
re la rete dei servizi sociali dedicati al 
sostegno delle famiglie e dell’infanzia, 
sia in termini di personale che di forma-
zione continua.

roberto ganzerLi
PD

SIENA / +MIRANDOLA

GANZERLI / PD

Stop al personale fantasma o 
interinale in ospedale

L'ospedale di Mirandola deve ri-
tornare alla funzione che aveva prima 
del terremoto, questo era nel nostro 
programma elettorale ed è uno dei 
nostri obiettivi fondamentali. Occorre 
esaminare non solo i reparti, le infra-
strutture e le attrezzature che c'erano 
prima del terremoto e che forse sono 
in funzione anche ora, ma anche il 
personale sanitario che c'era allora e 
che lavora oggi.  È necessario uno stop 
agli operatori assunti da agenzie interi-
nali che costano al Servizio Sanitario 
almeno il 18% in più dei dipendenti a 
tempo indeterminato, perché ai costi 
del personale si devono aggiungere i 
guadagni delle agenzie di sommini-
strazione. 

I lavoratori interinali sono utiliz-
zati perché il loro peso economico 
non grava sulla spesa per il personale, 
ma su quella per beni e servizi e allo-
ra l’amministrazione può affermare 

che ha tagliato i costi del personale, 
ma alla fine la spesa maggiore, che 
comunque c’è, rimane a carico di noi 
contribuenti. Perfino la FNOPI (Fede-
razione Nazionale Ordini Professioni 
Infermieristiche) mette sotto accusa 
i contratti a tempo determinato e il 
lavoro interinale. 

Gli infermieri interinali sono 
inseriti nei percorsi assistenziali setti-
manalmente e dopo 3 o 6 mesi vengono 
spostati per far posto ad altri, così 
facendo non hanno modo di formarsi 
che subito tolgono il disturbo, penaliz-
zando l'assistenza al paziente e senza 
alcuna possibilità di investire e valoriz-
zare loro stessi: è un corto circuito che 
limita l’assistenza infermieristica per 
i cittadini che ne debbono usufruire. 

Il M5S di Mirandola si schiera per 
un’assistenza che possa essere mirata, 
appropriata e dedicata ai bisogni di 
specifici pazienti, non solo miglio-
rando i servizi, ma anche riducendo 
i rischi e aumentando la qualità del 
servizio. L’utilizzo di personale interi-
nale non lo permette, ergo l'ospedale di 
Mirandola deve ritornare alla funzione 
che aveva prima del terremoto, senza 
il cortocircuito del personale sanitario 
fantasma: non dimentichiamo che le 
cure sono basate anche sulle relazioni 
interpersonali.

Il M5S non pensa solo alle mura 
ed alle macchine, ma anche ai profes-
sionisti che lavorano nello stabilimento 
ospedaliero, perché il cittadino miran-
dolese si rivolge ad un professionista 
in carne ed ossa per avere assistenza, 
non ad un pannello colorato o ad una 
fibra ottica.

nicoLetta Magnoni
Movimento 5 Stelle

MAGNONI / M5S
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Bando per la selezione dei giovani per il servizio civile
Martedì 4 settembre è stato pubblicato il nuovo bando aperto a tutti i ragazzi dai 18 ai 28 anniAREA NORD

La domanda dovrà essere presentata esclusivamente sul portale ministeriale entro le 14 del 10 ottobre
È stato pubblicato martedì 4 set-

tembre il nuovo bando per la selezione 
di giovani per il servizio civile. La 
selezione è aperta a tutte le ragazze e 
ragazzi, che abbiano già compiuto il 
diciottesimo anno d’età e non superato 
il ventottesimo. 

Il servizio civile è un anno in cui i 
ragazzi possono aderire ad un progetto 
dell’UCMAN nel campo dei servizi alla 
persona, dell’ambiente, della cultura o 
dell’educazione. Questa esperienza è 
un’opportunità per mettersi in gioco e 
avvicinarsi al mondo del lavoro, aiutan-
do la comunità e chi si trova in situazioni 
svantaggiate.

La domanda, che deve essere con-
segnata entro le 14 del 10 ottobre 2019, 
è aperta a tutti i ragazzi nella fascia 
d’età sopra indicata (18 - 28 anni), che 
abbiano la cittadinanza italiana (ovvero, 
di uno degli Stati membri dell’Unione 
Europea, o extraeuropeo purché regolar-
mente soggiornato in Italia). Inoltre, il 
candidato non deve essere aver riportato 
alcuna condanna per delitti contro la 
persona, trasporto di armi o favoreggia-

mento a gruppi eversivi.
I progetti presentati dall’unione 

sono tre, per un totale di 42 posti. Il 
progetto area assistenziale “Unione 
solidale” (12 posti), il progetto area edu-
cazione e promozione culturale che si 
divide in “Giovani al centro” (18 posti) 
e “Nidi creativi” (12 posti).

I progetti sono della durata di 12 
mesi, cinque giorni la settimana, per un 
compenso mensile di €439,50.

La domanda, da quest’anno, va 
effettuata esclusivamente sul portale 
ministeriale al sito www.scelgoilser-
viziocivile.gov.it, accessibile solo 
tramite credenziali SPID con livello di 
sicurezza 2. 

Per maggiori informazioni, con-
tattare l’ufficio politiche giovanili a 
Medolla, in viale delle Rimembranze 
19 dal lunedì al venerdì dalle ore 8 
alle ore 13 e lunedì, martedì e giovedì 
dalle ore 14.30 alle ore 17.30, al numero 
0535 53807, o inviare una mail a luca.
barbieri@unioneareanord.mo.it. Inoltre, 
è possibile richiedere assistenza presso 
le biblioteche dei comuni dell’unione.

Servizio civile, uno strumento per 
avvicinare i giovani ad una coscienza civica

Riparte il doposcuola pomeridiano per i 
ragazzi con DSA

Riprende, dopo una breve pausa, la 
rubrica del servizio civile dell’area 
nord. In questa circostanza è stata 
incontrata la mirandolese Giorgia 
Sbardellati (27), laureata in Editoria 
e Giornalismo, che presta servizio 
presso la biblioteca di Mirandola. “Mi 
chiamo Giorgia, ho ventisette anni e a 
gennaio ho cominciato a svolgere il 
Servizio Civile presso la Biblioteca 
Comunale di Mirandola. Dopo un 
percorso di studi umanistici, termi-
nati a marzo del 2018 con la Laurea 
Magistrale in Editoria e Giornalismo, 

Ad ottobre riapre i battenti, per l’ot-
tavo anno consecutivo, il doposcuola 
specifico rivolto ai ragazzi con disturbi 
specifici dell’apprendimento (Dsa) or-
ganizzato dall’Associazione Sostegno 
DSA. Negli scorsi anni il doposcuola 
ha ottenuto il vitale sostegno della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola e continua tuttora a riscon-
trare il gradimento dei ragazzi e delle 
loro famiglie, sempre alle prese con il 

ho cominciato a guardarmi intorno 
in cerca di un’esperienza lavorativa. 
Tuttavia, la preparazione accademica 
mi aveva lasciato con la sensazione di 
avere poche competenze utili al mondo 
del lavoro e il bisogno di colmare una 
lacuna a livello formativo. Il bando 
del servizio civile è sembrata la rispo-
sta più immediata a questa esigenza 
perché mi permetteva di conciliare il 
mio interesse per il mondo dei libri 
con un’esperienza lavorativa a lungo 
termine. Non il solito tirocinio di tre 
mesi, insomma. Penso che il Servizio 
Civile sia uno strumento per avvicinare 
i giovani ad una coscienza civica, 
vivendo la biblioteca come un luogo 
di aggregazione, ma soprattutto come 
un ente al servizio della comunità in 
quanto promotore della cultura. Ho 
sviluppato una maggiore consapevo-
lezza e un più profondo interesse per 
la mia comunità locale. Quando ho 
cominciato quest’esperienza ero molto 
focalizzata sulla mia crescita personale 
in termini di competenze, il Servizio 
Civile mi ha fatto crescere soprattutto 
come persona, permettendomi di in-

problema dello studio pomeridiano. Il 
doposcuola è indirizzato ai ragazzi con 
Dsa che frequentano la 4° e 5° elemen-
tare e il triennio delle scuole medie. 
I ragazzi frequentano il doposcuola 
due volte alla settimana, suddivisi in 
gruppi di 2-4 studenti e svolgono le 
lezioni sotto la guida di un operatore 
qualificato in metodologie di studio per 
ragazzi con Dsa. L’obiettivo finale non 
è soltanto aiutare i ragazzi nell’esecu-

contrare e conoscere giovani che hanno 
a cuore l’interesse e il futuro della 
Comunità e si spendono per essa. Dopo 
questa esperienza, so che può sembrare 
un controsenso, ma ho in progetto di 
tornare a studiare. Il mio desiderio di 
lavorare nel mondo editoriale non si 
è esaurito, ma ha guadagnato nuova 
carica perché arricchito da una nuova 
consapevolezza del libro come veicolo 
di cultura. Ora ho una più ampia per-
cezione dei libri che piacciono e che 
servono alle persone, differenti per 
gusti e interessi. Il Servizio Civile mi 
ha aiutata dandomi nuova sicurezza, 
chiarendomi cosa voglio da me stessa 
e dal mio futuro: produrre contenuti 
editoriali di qualità, non come una 
soddisfazione personale, ma come ri-
sposta ad un bisogno dei lettori. Perciò 
consiglio ai NEET, ai giovani in cerca 
di un’esperienza formativa, a chi ha 
bisogno sentirsi produttivo ma non sa 
cosa vuole fare o non trova uno sbocco 
al momento di fare domanda per il 
bando del Servizio Civile Universale 
uscito il 4 settembre, mettetevi alla 
prova e cogliete quest’occasione!”.

zione dei compiti, ma soprattutto inse-
gnare loro l’uso di approcci di studio 
e di strumenti che li rendano sempre 
più autonomi, nonostante le loro diffi-
coltà nella lettura, nella scrittura o nei 
calcoli. Per maggiori informazioni e 
iscrizioni i genitori interessati pos-
sono rivolgersi a Giuliana Grisendi 
(351/9535573) e Patrizia Bergamini 
(348/8903738) o scrivere all’indirizzo 
e-mail sostegnodsa@gmail.com.

INTERVISTA

MIRANDOLA
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Centro storico gremito per la Notte Gialla
Grande successo per l'iniziativa del 13 settembre, oltre 2000 persone hanno assistito alla prima edizioneMIRANDOLA

Presenti all'evento il Sindaco Alberto Greco e i membri della Giunta
dare anche la rassegna di automezzi 
gialli - come il colore del gonfalone di 
Mirandola - che sono rimasti esposti 
durante la serata grazie a Moto Club 
Spidy Mirandola.

Dopo aver accompagnato lamar-
ching band, il Sindaco Alberto Greco 
e i membri della Giunta presenti alla 
manifestazione hanno rivolto un saluto 
alla cittadinanza dallo studio mobile 
di Radio Pico, media partner della 
Notte Gialla. In seguito i rappresentanti 
dell'Amministrazione comunale hanno 
introdotto il mega concerto finale rin-
graziando quanti hanno reso possibile 
la prima edizione della Notte Gialla. 
Tra questi si ricordano la Fondazione 
Scuola di Musica "Carlo e Guglielmo 
Andreoli", Slide Music, With You, Arte 
in Arte, la Consulta del Volontariato di 
Mirandola, Imperiale Group, Lancia 
Thema Club International e Moto 
Club Spidy.

"Con questa iniziativa - spiega 
l'Assessore al Centro Storico del Co-
mune di Mirandola Fabrizio Gandolfi 
- abbiamo voluto rivitalizzare la città, 
offrire alle famiglie un'occasione di 
sano svago. Abbiamo deciso di non 
lasciare spazio a stand di vendita am-
bulanti, per consentire agli avventori 
di acquistare solo dagli esercizi locali. 
Attraverso la manifestazione, infatti, 
abbiamo voluto dare visibilità a quanti 
hanno deciso di ritornare ad investire in 
centro. L'Amministrazione proseguirà 
in questa direzione per stimolare altri 
imprenditori ad aprire nuove attività in 
centro storico. Ringraziamo i negozian-
ti per la collaborazione e l'entusiasmo 
che hanno dimostrato in questa prima 
edizione della Notte Gialla, che noi 
dell'Amministrazione consideriamo un 
grande successo".

"Abbiamo concretizzato un'idea 
nata già durante la nostra campagna 
elettorale - dichiara l'Assessore alla 

Cultura del Comune di Mirandola 
Marina Marchi - Esprimiamo grande 
soddisfazione per il risultato raggiunto 
e siamo lieti dei tanti riscontri posi-
tivi che abbiamo avuto in seguito da 
parte di cittadini e commercianti. Un 
ringraziamento sentito a quanti hanno 
reso possibile questa iniziativa ed in 
particolare al direttore artistico Sandro 
Comini e ad Alessia Goldoni di Les 
Arts, che insieme a Khorovodarte ed 
Onda Latina hanno creato spettacoli 
meravigliosi".

Tanti i commercianti indipendenti 
che si sono detti entusiasti della Notte 
Gialla, ma il plauso è arrivato anche 
dall'associazione di negozianti 46Vie.

"Gli esercenti del centro storico - 
dichiara la referente dell'Associazione 
46Vie Carla Cremaschi - hanno 
collaborato con entusiasmo alla buona 
riuscita dell'evento e manifestato gran-
de soddisfazione per il coinvolgimento 
di tanti mirandolesi e la partecipazione 
attiva e molto sentita di migliaia di 
persone.  È tra le finalità della nostra 
associazione, sin dalla costituzione di 
46Vie, offrire al Comune la nostra col-
laborazione per contribuire alla crescita 
e al miglioramento delle manifestazio-
ni in centro storico, segnalando punti 
di forza e criticità. I negozi 46Vie si 
augurano che il grande successo della 
prima edizione della Notte Gialla, di-
venti un appuntamento annuale fisso".

...Composta dalla Banda Rulli 
e Frulli e dalla Banda Bandessa, la 
marching band è partita da Piazza 
Costituente e ha percorso le principali 
vie del centro insieme ai rappresen-
tanti dell'Amministrazione comunale 
eseguendo diversi arrangiamenti di 
brani celebri. Al suo passaggio molti 
cittadini si sono affacciati alle finestre 
e hanno seguito dall'alto, riprendendo 
il corteo giallo che coinvolgeva tutti 
nella danza. Da anni non si vedeva una 
partecipazione così attiva da parte dei 
mirandolesi e non solo, perché l'evento 
ha richiamato anche molti curiosi da 
fuori città.

A seguire si è tenuta l'esibizione 
su palco di tre band: le High Heels 
accanto al Teatro Nuovo, i Whole Tone 
Quartet in Piazza Conciliazione ed il 
Greta Bortolotti Trio in Piazza Maz-
zini. Contemporaneamente gruppi di 
giovani appartenenti alle varie scuole 
di danza della città si sono cimentati 
inflash mob: Khorovodarte, Les Arts, 
Onda Latina. Durante la manifesta-
zione, in vista della nuova stagione 
sportiva, sono state presentate anche la 
squadra maschile Stadium Mirandola e 
la squadra femminile Volley Stadium.

In serata si è tenuto un grande 
concerto di Sandro Comini e Village 
Big Band, che hanno suonato insieme 
a Gianni Malavasi, Opposite, Dimitri 
Romagnoli, Roberto Cavicchioli, 
Gianni Vancini e Maurizio Solieri. 
Conduttore della serata è stato Giaco-
mo Borghi di Radio Pico.

Decine di bambini hanno parte-
cipato a "Fluid Painting", un gioco 
allestito davanti al Teatro Nuovo dalle 
18.00 alle 20.00 in collaborazione con 
La Bottega del Pittore e che consisteva 
nel dipingere alcuni "panettoni" messi 
a disposizione dal Comune. Da ricor-

(prosegue dalla prima pagina)
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“La passione è il motore, nella vita e nel lavoro”
Intervista a Francesco Benatti, mirandolese doc e AD della B Braun Avitum ItalyIMPRENDITORI

“B Braun è la ditta più mirandolese di questo territorio, esserne Amministratore è un onore e un onere”

mirandolese cosa significa?
“ È stato un onore diventare AD 

dopo aver lavorato in azienda per 17 anni 
ricoprendo vari ruoli, è una grossa re-
sponsabilità che comporta oneri e soddi-
sfazioni. La maggioranza dei dipendenti 
è mirandolese, come me, sono e siamo 
molto legati a questa realtà: la B.Braun 
è cresciuta tantissimo, ci siamo radicati 
in questa area e io la reputo la ditta più 
mirandolese del nostro territorio”.

Nell’Area Nord c’è ovunque un 
pre ed un post 2012. Quanto è impor-
tante rinnovare e capire che bisogna 
fare passi avanti perché il Distretto 
Mirandolese continui ad essere un’ec-
cellenza?

“Il 2012 è stato naturalmente un 
anno a due facce, la seconda, nonostante 
tutto, è stata un qualcosa di incredibile, 
ha generato una serie di attività tali da 
portare ad un potenziamento delle fab-
briche danneggiate. Ormai sono passati 
sette anni e adesso ogni singola azienda 
ha l’onere ed il dovere di proseguire nella 
ricerca del miglioramento tecnologico 
dei propri prodotti per essere sempre 
competitivi ed avere un futuro a lungo 
raggio”.

Nell’ultimo anno avete assunto più 
di 60 persone ed avete ricevuto la visita 
di Anna Maria Braun, recentemente 
nominata Presidente del Gruppo B 
Braun.

“La sua visita è stata il coronamento 
di un insieme di attività condotte negli 
ultimi anni, che hanno consentito alla 
proprietà di toccare con mano una delle 
sue realtà produttive in forte espansione. 
Avere a Mirandola il Presidente del 
Gruppo Braun, poterle parlare diretta-
mente e mostrarle l’intero sito produttivo 
è stato per noi un motivo di grande sod-
disfazione. Dal 2012 ad oggi, sono stati 
investiti oltre 35 milioni di Euro, tutti in 
autofinanziamento, dandoci la possibilità 

di essere proprietari di tutti gli immo-
bili che abbiamo. Sono stati fatti passi 
avanti molto grandi, investendo circa 20 
milioni in automazione ed assumendo, 
solo nel 2018, 65 persone tutte a tempo 
indeterminato”.

L’etica e il lavoro viaggiano spesso 
di pari passo nei suoi discorsi. quanto 
è importante questo legame?

 È sicuramente prioritario perché 
oggi non si possono scindere le due 
cose: bisogna lavorare ma con una etica 
rigorosa sia verso clienti, fornitori e col-
laboratori che all’interno dell’azienda.  
È vitale migliorare sempre le relazioni, 
i rapporti e le condizioni di lavoro. Ogni 
anno occorre apportare delle migliorie. 
B. Braun, ad esempio, è molto attenta 
all’ambiente per cui abbiamo iniziato 
a lavorare assiduamente sul risparmio 
energetico: stiamo infatti sviluppando 
un progetto, portandolo avanti con 
grande determinazione, per l’elimina-
zione di bottiglie e bicchieri in plastica 
in azienda”.

Parliamo di ecosostenibilità, che 
ruolo hanno avuto i media sul boom 
degli ultimi mesi?

“I vari filmati hanno smosso qualco-
sa nella coscienza comune ed, ovviamen-
te, c’è stato un impatto molto importate 
perché si è capito quanto grave e radicato 
sia il problema. Come azienda stiamo 
cercando di fare il possibile anche dal 
punto di vista energetico.  È ora in fase 
di studio un progetto per cercare di mo-
dificare l’approvvigionamento di energia 
ottenendola in modo più sostenibile ed 
ecologico”.

Cosa comporta lavorare in un 
campo delicato come B Braun dove il 
paziente è l’utente finale?

“Non produciamo beni di consumo, 
ma presidi che servono per curare i 
pazienti che, per noi, sono sempre in 
primo piano. Il prodotto deve essere 
sviluppato in modo da essere utilizzato 
al meglio e in modo non invasivo per il 
paziente. Questo è il concetto principale 
che cerchiamo di trasmettere insegnare 
ai ragazzi giovani che iniziano a lavorare 
con noi”.

Perché il Distretto Mirandolese è 
stato conosciuto dopo il sisma?

“Posso dire, per esperienza vissu-
ta, che noi siamo stati scoperti dopo 
il 2012 perché ci si è resi conto che a 
Mirandola viene prodotto circa il 2% 
del PIL italiano lordo. Senza le forniture 
da Mirandola attualmente il 60% dei 
pazienti dializzati in Italia potrebbe non 
essere trattato. I media hanno mostrato 
quanto accaduto e all’estero in molti 
hanno pensato che non saremmo mai 
riusciti a ripartire, ma abbiamo stupito 
tutti gli scettici perché non ci siamo arresi 

e abbiamo ricostruito, come e meglio di 
prima, senza interrompere le forniture ai 
pazienti e siamo cresciuti  meravigliando 
tutti. L’importante, ora, è continuare su 
questa strada e non fermarsi”.

A Mirandola ci sono stabilimenti 
di tante multinazionali. C’è il rischio 
che l’italianità, l’idea e la fantasia 
possano perdersi?

“Il mirandolese ha dato tanto alle 
aziende del Distretto, ma ho avuto modo 
di constatare che, rispetto ad anni fa, i 
dirigenti locali sono calati considere-
volmente. A me piacerebbe fossero più 
numerosi perché sentirebbero più forte il 
legame al proprio territorio: parlo di un 
senso di appartenenza che sicuramente 
sarebbe maggiore. L’importante, comun-
que, è che le multinazionali siano dirette 
da persone che mirino a migliorare il 
livello tecnologico perché se ci fermiamo 
a quello che siamo ed abbiamo oggi, il 
futuro del Distretto Mirandolese sarebbe 
limitato nel tempo”.

Potenziare ricerca e sviluppo in 
loco è una delle strade per dare un 
futuro al Distretto Biomedicale?

“Certo, la “ricerca e sviluppo” è alla 
base di tutto. Da noi questo servizio è 
molto importante ed è la ragione per la 
quale abbiamo investito tanto in labo-
ratori e personale. Sfruttiamo anche le 
possibilità che ci dà il territorio, come 
il Tecnopolo, per poter avere aiuti ed 
abbreviare i tempi di sviluppo. L’altra 
struttura molto importante, che mi piace 
citare, è l’ITS di Mirandola che ogni 
anno forma tecnici specializzati nel 
biomedicale che ci consentono di essere 
sempre più efficienti nello sviluppo dei 
nostri progetti”.

B.Braun deve puntare all’inno-
vazione ma senza perdere di vista il 
presente.

“Noi partiamo da una serie di pro-
dotti che stiamo realizzando da tanti 
anni, ma che nel corso del tempo si sono 
rinnovati e migliorati ed ora garantisco-
no performance migliori rispetto alle 
precedenti. Ci muoviamo perfezionando 

quello che già c’è, ma anche investendo 
in attrezzature per nuovi prodotti, cer-
cando di stare sempre un passo avanti 
agli altri. Ricercare tecnologie migliori 
per i prodotti e per le attrezzature di pro-
duzione è una peculiarità che le aziende 
del territorio devono sempre avere. Le 
multinazionali vogliono prodotti di alta 
qualità e sicurezza ed al minor costo pos-
sibile. Fino ad ora ci siamo riusciti, ma 
siamo tuttora costantemente alla ricerca 
di nuove tecnologie ed attrezzature in 
previsione di installare nuovi impianti 
di produzione”.

L’Amministratore Delegato di 
un’azienda così importante come 
riesce a conciliare il lavoro con la vita 
famigliare?

“In un mondo globale come quello 
di oggi, una posizione di un certo livello 
non ti consente di staccare completa-
mente dal lavoro. Operare in un’azienda 
multinazionale come la nostra, porta 
a collaborare con colleghi di altre na-
zioni, che hanno ferie e orari  e stili 
di vita diversi rispetto ai nostri per cui 
non è davvero difficile scindere la vita 
professionale da quella personale, ma è 
necessario trovare un equilibrio, anche se 
non è facile penso sia possibile”.

La passione che ha per il suo 
lavoro è tangibile, si tocca con mano.

“Personalmente sono molto affe-
zionato a questa azienda perché l’ho 
vista nascere e ho contribuito a farla 
crescere. Da una parte questa passione 
mi aiuta perché il lavoro mi pesa meno, 
dall’altra è abbastanza pressante perché 
sento il peso della responsabilità. Anche 
in questo caso bisogna cercare un equi-
librio.  È proprio una mia caratteristica 
personale mettere la passione in  tutto 
ciò che faccio e credo che questa mia 
peculiarità mi abbia portato ad una lunga 
carriera  sempre nella stessa azienda, 
cosa che pochi dirigenti possono vantare. 
La passione è il mio motore, nel lavoro 
e nella vita”.

gian PaoLo Maini

Francesco Benatti è un mirandolese 
doc, un mirandolese che ha una grande 
responsabilità, è Amministratore Dele-
gato della B Braun Avitum Italy, uno 
dei colossi del distretto biomedicale 
che è cuore pulsante dell’Area Nord, 
della sua città. Parlare con Francesco è 
piacevole, si spazia dalla pressione che 
vive un dirigente di una grande azienda, 
all’amore per il suo Paese, con un unico 
filo conduttore, la grande passione che 
è alla base di tutto ciò che fa, nella vita 
e nel lavoro. Francesco Benatti si diplo-
ma all’Istituto Tecnico Agrario Ignazio 
Calvi di Finale Emilia nel 1973 e inizia 
subito a lavorare nell’azienda agricola 
di famiglia. Nel 1985, a seguito di un 
incontro con Gianni Bellini, decide di 
spostarsi nel settore medicale ed entra 
nella compagine sociale di Diatekno 
e operativamente come responsabile 
della produzione. Nel 1986 ne diventa 
amministratore delegato fino alla fine 
del 1991 quando si sposta alla B Braun 
Avitum Italy come responsabile delle 
operation e vendite export. Nel 2008 ne 
diventa Amministratore Delegato. “La B 
Braun – spiega Benatti - è stata fondata 
l’11 novembre 1991 ed è diventata ope-
rativa il 3 febbraio 1992 con l’assunzione 
di quatto persone, delle quali tre sono 
ancora in ditta e io sono una di queste.

Dal 2008 lei è Amministratore 
Delegato di una delle aziende più 
importanti di questo territorio, da 
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Il ‘chilometro zero’? Si può fare tutto l’anno 
Storie d’impresa: l’azienda agricola Gasperi Possidonio mescola tradizione e innovazioneSAN POSSIDONIO

Ma grandine, cimici asiatiche e Alternaria incidono pesantamente sulla produzione
Era attiva già nel secondo dopo-

guerra, prima come allevamento di 
bovini e poi come azienda agricola a 
gestione familiare. Due generazioni 
più tardi, una ventina di anni fa, è 
diventata una società agricola vera e 
propria, condotta da Teresa Gasperi, 
dal fratello Francesco e dalla sorella 
Elisabetta. Per essere al passo coi 
tempi, nel corso degli ultimi anni è 
diventata anche una fattoria didattica, 
un punto vendita a chilometro zero e 
un ecosistema produttivo votato alla 
sostenibilità e alla tecnologia.

La Società agricola Gasperi Possi-
donio eredita il nome dal bisnonno de-
gli attuali gestori. Non sappiamo, però, 
quanto sia una coincidenza l’assonanza 
con il luogo in cui tutt’ora si trova: via 
Giacomo Matteotti 141, nel comune 
di San Possidonio. “Quando io e mio 
fratello abbiamo preso in gestione 
l’azienda”, racconta Teresa, “abbiamo 

deciso di cambiare direzione: se prima 
c’erano solo i peri e il vigneto, ora 
coltiviamo frutta e verdura di ogni tipo. 
Dalle fragole ad aprile fino ai kiwi che 
ci accompagnano per tutto novembre, 
abbiamo un periodo di raccolta che 
dura quasi tutto l’anno”. Da qui la 
scelta, maturata oltre un decennio fa, 
di mantenere aperto il punto vendita 
senza interruzioni, aiutandosi nei mesi 
invernali con due grosse celle frigori-
fere oggi alimentate tramite pannelli 
fotovoltaici.

“Dall’anno del terremoto (ma il 
sisma non c’entra, ndr) siamo una 
fattoria didattica iscritta nell’apposito 
registro della Provincia di Modena”, 
aggiunge Teresa. Delle attività si oc-
cupa la sorella Elisabetta, che è un’in-
segnante e nel tempo libero organizza 
percorsi per le scolaresche e pure un 
centro estivo. A settembre, ad esempio, 
gli studenti vengono portati nel vigneto 

a vendemmiare, poi diraspano l’uva, 
la pigiano e infine preparano i sughi 
d’uva – i sugoli – da portare a casa. 
“Negli altri mesi facciamo raccogliere 
la frutta di stagione e poi ci spostiamo 
nel nostro laboratorio per fare le con-
fetture, così mostriamo tutti i passaggi 
della preparazione”, spiega Teresa, che 
aggiunge: “Siamo arrivati a coinvolge-
re anche alcune migliaia di bambini in 
un solo anno scolastico”.

Altro capitolo molto sentito è il 
rispetto per l’ambiente. “Pur senza 
avere la certificazione del biologico”, 
spiega Teresa, “limitiamo l’uso di 
prodotti di sintesi e usiamo il metodo 
di coltivazione della cosiddetta lotta 
integrata”. Tuttavia, ormai le altera-
zioni climatiche hanno un impatto 
devastante anche nella bassa: “Il pro-
blema del cambiamento climatico è 
grosso, enorme”, ammette Teresa. “La 
produttività è calata, sia a causa delle 
grandinate e degli eventi atmosferici 
estremi, sia per la presenza delle cimici 
asiatiche, che al momento non sono in 
alcun modo debellabili, combinate con 
l’arrivo di infezioni tipicamente estive 
con funghi del genere Alternaria”. 
Numeri alla mano, anche attrezzati con 
reti anti-grandine si perde una frazione 
significativa di raccolto, e per le pere 
quest’anno si stima addirittura a un 
-70% di prodotto commercializzabile 
rispetto alla media degli ultimi anni. E 
di fatto non c’è un meccanismo di com-
pensazione con l’aumento dei prezzi.

Nonostante qualche difficoltà, 
condivisa anche con molti altri pro-
duttori locali, l’azienda agricola Ga-
speri impiega a tempo pieno altre 8-9 
persone oltre ai titolari, arrivando ad 
avere fino a 20 dipendenti nei periodi 

di raccolta. “Un aspetto di cui andiamo 
molto orgogliosi”, ribadisce Teresa, “è 
il nostro punto vendita, che è a chilo-
metro zero dalla semina alla vendita, e 
che gestiamo personalmente”. L’unico 
altro canale di vendita è attraverso 
gruppi d’acquisto dislocati in giro per 
la regione oppure in Lombardia, con 
manipoli di famiglie che fanno ordini 
cumulativi in base ai prodotti disponi-
bili in settimana e sfruttano il servizio 
di trasporto e consegna a domicilio. “In 
questo senso siamo convinti che un va-
lore aggiunto per un’impresa agricola 
sia il metterci la faccia, garantendo di 
persona tutta la filiera e dando la possi-
bilità a chiunque di venire a visitare la 
propria realtà. Solo un solido rapporto 
di fiducia può spingere qualcuno ad 
acquistare frutta e verdura a scatola 
chiusa”, chiosa Teresa.

gianLuca Dotti

La raccolta dei tappi di sughero: una 
collaborazione tra tante persone

Si torna a ballare!

Desideriamo ringraziare il Centro 
socio-riabilitativo diurno “La Nuvola” 
e il laboratorio socio-occupazionale 
“Arcobaleno 1” per l’enorme contri-
buto offerto al CEAS “La Raganella” 
per la raccolta dei tappi di sughero in 
alcuni bar, cantine, ristoranti e pizzerie 
dell’Area nord. La raccolta procede 
infatti senza sosta ed è in continuo 
aumento. Avendo condiviso in pieno 
gli obiettivi di questo progetto e per 
raggiungere più locali possibili, gli 
operatori dei due centri, con la parte-
cipazione dei loro ragazzi, si sono dati 
un gran da fare: hanno realizzato con 

grande abilità ed ingegno appositi con-
tenitori in sughero che hanno regalato 
ad alcuni locali che si sono presi l’im-
pegno di conservare i tappi di sughero. 
Così da un paio di anni, “La Nuvola” e 
“Arcobaleno 1” si prestano a passare di 
locale in locale per continuare il lavoro 
iniziato dai gestori. Un sacco alla volta, 
passato di mano in mano, diventa a 
fine giornata un furgone stracarico 
di tappi, migliaia di turaccioli salvati 
dalla discarica e destinati invece ad 
un traguardo ben più felice: il riciclo. 
Per raccogliere quantitativi importanti 
(1960 kg consegnati a Luglio 2019) 

occorre l’impegno e la sensibilità di 
tante persone a partire dai gestori di 
quei locali in cui si stappano bottiglie 
di vino, che pazientemente devono 
conservare tutti i tappi, per arrivare a 
chi con altrettanta pazienza e perseve-
ranza, ne organizza settimanalmente il 
ritiro. “Cin cin” allora per questo pro-
getto e un brindisi di ringraziamento a 
tutti coloro che da anni contribuiscono 
al suo valore, che è davvero tanto. Per 
informazioni sul progetto dei tappi di 
sughero è possibile contattare il CEAS 
“La Raganella” al n° 0535 – 29724, 
29713. 

di Roberto Morselli, Lisa Maggio, 
Giacomo Zanna e tanti altri. Il 31 Di-
cembre poi si festeggerà l’anno nuovo 
con un mega veglione con cena, ballo 
e tante sorprese.
Per informazioni tel. 3396837506 op-
pure email cpmmirandola@gmail.com.
L’ingresso è riservato ai soci ARCI (è 
possibile richiedere la tessera all’ingres-
so del circolo).

Sabato 28 Settembre, si inaugura una 
nuova stagione di ballo con le migliori 
orchestre della zona presso il nuovo 
centro anziani in via Dorando Pietri 13.
L’Associazione Volontari Aquaragia, 
che gestisce lo spazio dallo scorso 4 
Maggio in convenzione con il Comu-
ne, propone un calendario che vedrà 
alternarsi ogni sabato fino alla fine 
dell’anno gruppi musicali del calibro 

RACCOLTA DIFFERENZIATA MIRANDOLA
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«Il terremoto ha fatto nascere nuove amicizie»
Cinzia Costanzelli, titolare della cartolibreria Diegoli spera nel ripristino di municipio e DuomoSISMA EMILIA 2012

Il negozio non ha riportato danni di rilievo e il 10 luglio la proprietaria ha potuto riaprirlo

neggiati dal sisma emiliano. Il negozio 
di Cinzia si trova nel centro storico di 
Finale, precisamente in Piazza Verdi: una 
posizione che prima del sisma risultava 
vantaggiosa data l'estrema vicinanza ai 
principali luoghi della vita cittadina, qua-
li il municipio, il Duomo e l'antica Torre 
dei Modenesi. "Trovandosi di fronte al 
Municipio - afferma Cinzia - il negozio 
era piuttosto attivo dal punto di vista 
del lavoro, la clientela non mancava, 

a partire dai dipendenti comunali, dal 
Sindaco e dagli assessori". In generale 
era l'intera piazza ad essere vivace, con 
numerosi bar, negozi ed abitazioni. Il 
terremoto cambia tutto: il municipio ed 
il Duomo riportano seri danni; la Torre 
dei Modenesi crolla: nel 2013 avrebbe 
compiuto 800 anni. La fotografia della 
torre crollata per metà (l'altra metà è de-
stinata a crollare con la successiva forte 
scossa del 29 maggio) diventa iconica: 
è il simbolo del terremoto emiliano. La 
cartolibreria Diegoli rimane chiusa per 
oltre un mese e Cinzia, che con la sua 
famiglia ha temporaneamente dovuto 
lasciare la casa (potrà rientrarvi nel mese 
di luglio), si arrangia come può: allesti-
sce un temporaneo chiosco nel parco del 
seminario, grazie alla concessione del 
parroco. Il 10 luglio non avendo riportato 
danni di rilievo, Cinzia può riaprire il 
negozio. La piazza, colma di macerie, 
appare completamente cambiata: "L'at-
mosfera era desolante - ricorda - regnava 
un silenzio spettrale. Non c'era più nien-

te". In questo momento di difficoltà il 
sostegno delle associazioni di categoria 
degli edicolanti e dei tabaccai risulta par-
ticolarmente importante. Ancora oggi, ad 
anni di distanza, il contesto non è dei più 
semplici. Il centro ha recuperato un mi-
nimo di vivacità ed alcuni negozi storici 
hanno riaperto, ma molti altri ogni anno 
chiudono, senza essere sostituiti. Agli oc-
chi dei visitatori, la zona presenta ancora, 
inequivocabili, le cicatrici provocate dal 
sisma: cantieri, edifici diroccati, negozi 
chiusi. Il lavoro è molto diminuito, la 
situazione non è facile. L'auspicio di 
Cinzia è che torni la quotidianità, che 
municipio e Duomo vengano restaurati, 
che il centro storico torni ad essere il 
fulcro della vita cittadina. Il contesto di 
difficoltà, per un paese su cui si è acca-
nita con particolare violenza la furia del 
sisma, non ha piegato gli animi: come 
ricorda Cinzia, l'emergenza ha ottenuto 
l'effetto di creare numerose amicizie e di 
rinsaldare quelle esistenti. Una comunità 
supera un trauma soltanto se unita.

La titolare della cartolibreria Die-
goli spera nel ripristino di municipio e 
Duomo.

La settima intervista della rubrica 
"Sisma Emilia 2012" vede al centro la 
testimonianza di Cinzia Costanzelli, 
titolare della Cartolibreria Diegoli di 
Finale Emilia. Il comune della Bassa 
modenese, come è noto, ha costituito 
l'epicentro della scossa del 20 maggio 
2012, risultando pertanto tra i più dan-

Domenica 29 settembre 
"Puliamo il mondo"

Concluso il 
corso di prima 
nomina degli 

agenti di 
Polizia Locale

Il Comune di Camposanto, grazie al 
fondamentale contributo e all'impegno di 
Smurfit Kappa, azienda leader nel packa-
ging a base carta e impegnata in primo 
piano nella lotta a un mondo più “green”, 
partecipa all’iniziativa di Legambiente 
“Puliamo il Mondo” organizzando per 
domenica 29 settembre un pomeriggio 
dedicato alla raccolta dei rifiuti abban-
donati. Al progetto partecipano anche 
l’Istituto comprensivo di San Felice sul 

Sono stati consegnati in data 10 
settembre 2019 dal Comandante del 
Corpo, Dott. Gianni Doni, gli attestati 
di superamento del corso di prima 
nomina agli Agenti del Corpo Unico 
della Polizia Locale dell'Unione dei 
Comuni Modenesi dell'Area Nord 
assunti in primavera. Il corso, di com-
plessive 240 ore,  ha riguardato tutte 
le materie di competenza della polizia 
locale ed è stato erogato sia mediante 
lezioni in aula che con stages sul campo 
tenutisi presso altri Corpi di Polizia 
Locale dell'Emilia Romagna, è stato 
organzizzato e gestito dalla Scuola 
Interregionale di Polizia Locale dell'E-
milia Romagna, della Toscana e della 
Liguria, che ha sede a Modena.

Panaro-Camposanto, che in questi giorni 
sta coinvolgendo gli studenti e le loro 
famiglie, Aimag e Adriatica Acque.
Il programma prevede il ritrovo alle 14,30 
nel parcheggio adiacente il cimitero di 
Camposanto dove Moreno Donati, diret-
tore generale dello stabilimento Smurfit 
Kappa, insieme al Sindaco Monja Zani-
boni e ai rappresentanti di Legambiente 
spiegherà le attività del pomeriggio e 
saranno distribuiti ai ragazzi e agli adulti 

i kit per la raccolta.
I volontari seguiranno insieme un per-
corso che li porterà nelle varie zone verdi 
del Comune. In Largo L. Sarzi, dove è 
collocata la Casa dell’Acqua e della Soli-
darietà, i rappresentanti dell’Amministra-
zione comunale illustreranno l’iniziativa 
che prevede la distribuzione dell’acqua 
gratuita per due giorni e l'estensione della 
raccolta porta-a-porta di oggetti in plastica 
e vetro che inizierà a fine 2019. 
Al termine dell'iniziativa si terrà un rinfre-
sco e sarà richiesto ai ragazzi più grandi 
di mettere immediatamente in pratica 
quanto imparato durante il pomeriggio 
aiutando a riordinare effettuando la rac-
colta differenziata.

CAMPOSANTO

POLIZIA LOCALE

La giornata si inserisce in una serie di ini-
ziative di Smurfit Kappa e degli altri enti 
che ne hanno sostenuto l'organizzazione. 
Oltre a occuparsi dell’organizzazione e a 
coinvolgere direttamente le scuole infatti, 
Smurfit Kappa distribuirà ai dipendenti un 
gadget che sta diventando fondamentale 
per eliminare la plastica monouso: una 
comoda borraccia da usare sul luogo di 
lavoro e nel tempo libero. Adriatica Acque 
invece, società che gestisce in convenzio-
ne la Casa dell'Acqua e della Solidarietà di 
Largo Sarzi, costruita grazie al contributo 
di Unicapi e messa a disposizione della 
nostra comunità, mette a disposizione l'e-
rogazione gratuita di acqua nelle giornate 
di sabato 28 e domenica 29.
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CPL Concordia, balzo in avanti per utile e fatturato 
I vertici dell'azienda si sono riuniti per analizzare l’andamento del bilancio semestraleCONCORDIA

La grande realtà di Concordia registra una crescita di 42 milioni rispetto a giugno 2018
Si registra un deciso aumento del 

fatturato, che raggiunge i 160 milioni 
di Euro con una crescita di 42 milioni 
rispetto al giugno 2018, e dell’utile 
netto che tocca i 10,7 milioni (+9 mi-
lioni rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno).

Significativi riscontri positivi 
anche dall’indebitamento, con una 
Posizione Finanziaria Netta che scende 
a 66 milioni di Euro, con una diminu-
zione di 34 milioni rispetto al 30 giu-
gno 2018. Anche l’EBITDA migliora, 
attestandosi a 15,8 milioni rispetto ai 
11 di dodici mesi prima. 

“I dati del primo semestre con-
fermano che la cooperativa cresce in 
modo strutturato sia nel fatturato che 
nell’utile”, sottolinea il Presidente di 
CPL Paolo Barbieri (foto). “Vogliamo 
consolidare lo sviluppo e l’occupazio-
ne perseguendo nuove opportunità di 

business nelle tecnologie gas in Italia e 
all’estero, nel Gas Naturale Liquefatto, 
nell’efficientamento energetico, anche 
grazie a collaborazioni qualificate con 
grandi partner privati”.

Tra contratti riconfermati e nuove 
acquisizioni il portfolio lavori plurien-
nale registra un incremento ad oltre 
770 milioni di euro: fra le commesse 
di rilievo spiccano l’impianto di 
cogenerazione e teleriscaldamento a 
servizio del Depuratore di Pero (MI) 
e la costruzione reti gas in Sardegna.

Lo sviluppo delle commesse ha 
spinto la crescita dell’occupazione che 
a giugno 2019 ha toccato quota 1580 
addetti, nuovo record per la cooperati-
va in 120 anni di attività, con 300 nuovi 
assunti negli ultimi 12 mesi.

“La nostra società sta investendo 
costantemente nella formazione e 
valorizzazione delle risorse umane, 

il capitale più importante di CPL”, 
osserva il Direttore Generale di CPL 
Pierluigi Capelli. “Accanto a percorsi 
di Assessment delle competenze abbia-
mo varato un innovativo progetto di On 
Boarding per il coinvolgimento veloce 
dei nuovi assunti, approvato il regola-
mento per l’incentivazione del welfare 
aziendale con premi di risultato per i 
lavoratori e inizieremo entro fine anno 
lo smart working su alcuni servizi”.

Corsi di formazione per Assistenti Civici: si 
raccolgono le domande di partecipazione

L'Unione Comuni Modenesi Area 
Nord è alla ricerca di nuovi Assistenti 
Civici. Gli Assistenti Civici sono cittadini 
volontari che, in collaborazione con la 
Polizia Municipale, garantiscono una 
presenza attiva sul territorio, aggiuntiva 
e non sostitutiva a quella della Polizia 
Municipale, allo scopo di promuovere 
l'educazione alla convivenza ed il rispetto 
della legalità, la mediazione dei conflitti 
ed il dialogo tra le persone, l'integra-
zione e l'inclusione sociale. Si tratta di 
persone maggiorenni che mettono gratu-
itamente una parte del proprio tempo al 

servizio della comunità, cooperando con 
l'Amministrazione comunale. Su parte 
del territorio dell'Unione, gli Assistenti 
Civici sono presenti da una decina d'an-
ni. Oggi l'Unione intende accrescerne la 
presenza ed estenderla il più possibile. 
Gli aspiranti Assistenti Civici verranno 
adeguatamente formati per acquisire una 
capacità di osservazione del territorio 
che risulti utile per migliorare la qualità 
delle relazioni e delle attività negli spazi 
pubblici. Se idonei, saranno dotati di uni-
forme e strumentazione, operando in base 
alle indicazioni del Comando di Polizia 

Municipale. I cittadini interessati ad avere 
ulteriori informazioni o che vogliono 
comunicare la propria disponibilità a par-
tecipare al corso per diventare Assistenti 
Civici possono contattare il Responsabile 
del Presidio di Polizia Municipale del 
proprio comune di riferimento.

"Gli Assistenti Civici sono figure 
amiche e rassicuranti - dichiara l'Assesso-
re dell'Unione al Corpo Unico di Polizia 
Municipale Alberto Calciolari - Attra-
verso l'attento ascolto della propria comu-
nità, contribuiscono a sviluppare azioni di 
prevenzione, attività d'informazione per i 

cittadini, attività di educazione e sicurez-
za stradale. In generale, assicurano a tutti 
una civile e serena convivenza".

"Intendiamo affermare la prevenzio-
ne di comportamenti che recano disagio 
alla convivenza civile - afferma il Presi-

dente dell'Unione Luca Prandini - Per 
farlo, vogliamo incrementare la presenza 
di figure a presidio del territorio, sia come 
costante riferimento per la cittadinanza, 
sia come deterrente alla mancanza di 
senso civico".

VOLONTARIATO
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Intuito e istinto: il valore delle idee nei giovani
L'analisi del Prof. Guido Zaccarelli sul patrimonio intellettuale delle nuove generazioniMIRANDOLA

“Compito della scuola è formare gli studenti a valorizzare i propri talenti stimolandoli ad illuminare la creatività”

riportarlo in superficie per mostrarlo 
agli occhi del mondo. Lampi improv-
visi che appaiono per insight, per 
illuminazione, nella mente del genio 
quando scopre una soluzione che va 
oltre tutto quello che il mondo sensibile 
ha prodotto fino a quel momento. I 
giovani hanno la mente libera che dona 
loro la forza istintiva di chi non cono-
sce il mondo e vorrebbe lasciare un 
segno indelebile della propria presenza 
sulla terra. L’istinto è una propensione 
naturale verso la vita, ma anche espres-
sione di talento, in grado di stimolare 
l’intuito ad osservare la realtà con 
l’occhio accorto dello scienziato. La 
creatività è un flusso di energia che si 
mobilizza grazie all’azione dinamica 
messa in atto dall’intuito e dall’istinto 
che agiscono di concerto per favorire 
la nascita delle idee. La luce delle 
idee non appare in modo spontaneo, 

necessita di un lungo percorso prima 
di raggiungere la luce del sole. Ogni 
scoperta è spesso lontana dal contesto 
della ricerca, a volte frutto del caso. 
Compito della scuola è formare gli 
studenti a valorizzare i propri talenti 
stimolandoli a illuminare la creatività. 
Una materia trascurata dagli allievi 
che conteneva le basi per incoraggiare 
la nascita delle idee, era il laboratorio 
di applicazioni tecniche che forniva il 
metodo per realizzare un progetto da 
realizzare attraverso un procedimento 
costituito da sette fasi: ideazione, schiz-
zo, prototipo, progetto, realizzazione 
pratica, verifica, collaudo, critica e 
relazione finale. L’intuito si rinforza 
quando l’uomo ha interiorizzato un 
procedimento. A Mirandola abbiamo 
scuole d’eccellenza in grado di pre-
parare i giovani ad affrontare il futuro 
rimanendo in contatto con le aziende 
del distretto del biomedicale, che ne-
cessitano di professionalità avanzate, 
per competere con i mercati globali, 
dinamici e altamente competitivi. Gli 
sforzi prodotti fino ad oggi devono 
trovare ulteriore spinta inerziale da 
parte delle istituzioni, e degli attori 
coinvolti in un processo decisionale 
allargato, per sostenere il legame del 
territorio con le università e le aziende, 
per offrire ai giovani la presenza di 
luoghi dove sviluppare i propri talenti 

con quali dare luce alle idee. Il futuro è 
nelle idee necessarie per potenziare la 
ricerca scientifica e lo sviluppo di pro-
dotti destinati ad elevare il valore del 
nostro territorio. I giovani rimangono 
se trovano un luogo dove incontrare 
professionalità trasversali con le quali 
confrontarsi per dare energia al pro-
prio intuito e all’istinto che governa 
ogni momento della fase dedicata allo 
sviluppo della creatività scolastica dei 
nostri studenti. Ogni invenzione è frut-
to del suo destino, solo se l’individuo 
è in grado di vederla in tutte le sue 
manifestazioni e questa, di mostrarsi in 
tutto il suo splendore. L’illuminazione 
è ciò che differenzia l’invenzione dalla 
innovazione: l’invenzione è una luce 
che appare nell’uomo è che ricombina 
in modo differente gli elementi della 
realtà. L’innovazione, di prodotto o di 
processo, è spesso legata al restyling. 
Pensiamo alle scoperte fatte da intere 
generazioni nel corso del tempo, alla 
invenzione della stampa a caratteri 
mobili per opera del tedesco Johannes 
Gutenberg che fu illuminato nella 
sua idea mentre osservava i contadini 
intenti a pigiare l’uova con il torchio. 
A tutti i prodotti del biomedicale realiz-
zati dal 1962 in avanti per opera del dr. 
Mario Veronesi che ha intuito il valore 
aggiunto di realizzare set monouso da 
collegare alle flebo, e successivamente 

apparecchiature per emodialisi, che 
avrebbero nel tempo segnato in modo 
indelebile la storia economica e so-
ciale di Mirandola e dintorni. Ciò che 
dobbiamo valutare, con un profondo 
senso di partecipazione, è la spinta pro-
pulsiva fornita dalle nuove generazioni 
alle invenzioni che caratterizzano il 
mondo del terzo millennio. Nel mondo 
analogico le intuizioni dei giovani ri-
manevano spesso archiviate in spazi di 
visibilità ristretti. Nel mondo digitale la 
comunicazione raggiunge rapidamente 
i confini più estremi del globo, favoren-
do in modo capillare la diffusione delle 
invenzioni dei giovani che riescono ad 
incidere in modo radicale negli stili di 
vita e nei comportamenti delle persone. 
Dobbiamo promuovere ogni tipo di 
iniziativa tesa a sostenere i giovani 
verso la ricerca continua di idee, per 
nutrire l’anima del nostro territorio e 
renderla immortale come l’anima di 
Platone e offrire loro l’opportunità di 
vivere un sogno, con il quale contribu-
ire ad elevare ogni singola dimensione 
personale verso qualcosa che è più alto, 
all’interno di una dinamica relazionale 
e professionale che dispiega in modo 
dinamico il proprio comportamento tra 
il mondo reale e quello dell’impossibile 
che diventa possibile.

guiDo zaccareLLi

Intuire l’oltre attraverso la luce 
delle idee per condurre la realtà che 
ci circonda nell’iperuranio. I giovani 
posseggono il dono della creatività, 
proveniente dall’energia della mente, 
che spinge ad allontanare da sé i condi-
zionamenti messi in atto dall’ambiente 
circostante. Una spinta a non fermarsi 
alle apparenze ma mossi a scendere alla 
velocità della luce nella profondità del 
proprio intimo, per raggiungere incon-
trastati il mondo delle idee. Vedere nel 
proprio oltre è come approdare nell’i-
peruranio di Platone, nel mondo delle 
idee immutabili, solo raggiungibili con 
la forza dell’intelletto. Una dimensione 
metafisica che va oltre il visibile delle 
stelle, il cui valore dipende dal suo 
grado di universalità. Intuire significa, 
andare oltre, e scrutare con l’occhio 
attento della mente tutto il mondo 
interiore dell’uomo, con lo scopo di 

Mettiamoci in gioco, più uniti 
e più forti

Riconsegnato il 
Palio del Pettine

Se pensiamo agli adulti di oggi 
che si impegnano nelle diverse forme 
associative con un intento di cittadi-
nanza partecipata e di attivismo civico 
li vediamo come la generazione fatta 
da quelli che “bisognava incontrarsi 
faccia a faccia per parlare, discutere, 
fare le cose insieme e da lì nasceva un 
gruppo…magari un’associazione, un 
comitato”. Oggi i giovani sono quelli 
“che si contattano”. Una generazione 
complessa, nella loro apparente sempli-
cità, che al contatto fisico ha sostituito 
quello virtuale, sospesi nella rete, tra 
like e faccine, più o meno simpatiche. 
Allora stiamo diventando la società “dei 
contatti”, quella dove non ci si parla, non 
ci si vede in piazza per due chiacchiere, 
ma in modo asettico siamo interlocutori 
dietro uno schermo. Quello schermo 
che ha cambiato il modo di ragionare, 
di relazionarsi, di agire. Da lì, nascosti 
dietro ad un apparente scudo fatto di 
vetro, lasciamo spazio all’istintività ed 
al coraggio di esprimersi sopra e fuori 

Sabato 14 settembre è stato ricon-
segnato in Comune a Mirandola, come 
storica tradizione, il “Palio del Pettine”. 
Nel 2018 era stato vinto dalla frazione di 
San Giacomo Roncole e verrà rimesso in 
gara per la prossima festa del macchero-
ne al pettine che si svolgerà domenica 6 
ottobre presso il Palazzetto dello Sport. 
Nella foto il Sindaco Alberto Greco, la 
presidente del Palio Rossella Foschieri 
e rappresentanti delle frazioni. 

dalle righe. In un mondo dove solo la 
vista e la mano comandano sulla mente. 
Una scrittura, spesso mendace, annulla 
l’uso dei diversi sensi di cui la natura 
ci ha dotato per avere un’esatta perce-
zione dell’altro. Un’ umanità di gente 
sola e incapace di relazioni reali che 
diventa una massa di uomini rissosi, che 
discutono, litigano, ma che si stimano 
reciprocamente e si accordano stringen-
dosi la mano. Nel bel mezzo del secolo 
che passerà alla storia come l’era della 
globalizzazione del pianeta, siamo una 
società di uomini autoreferenziali e soli. 
Il trionfo dell’uomo solo avanti a tutto e 
tutti ed il resto del mondo messo in un 
contenitore sterile, con lo scudo di vetro. 
Eccola lì che torna: divide et impera. 
Cosa c’entra l’associazionismo in tutto 
questo? Quale ruolo ha la partecipazione 
attiva rispetto al bene comune? Il nostro 
tempo passato dentro alla rete dei “social 
network”, ci fa vivere il tempo libero 
ed una sorta di vita associativa solo 
virtuale. Mentre va in scena la morte 

dalle righe. In un mondo dove solo 
la vista e la mano comandano sulla 
mente. Una scrittura, spesso mendace, 
annulla l’uso dei diversi sensi di cui la 
natura ci ha dotato per avere un’esatta 
percezione dell’altro. Un’ umanità di 
gente sola e incapace di relazioni reali 
che diventa una massa di uomini ris-
sosi, che discutono, litigano, ma che si 
stimano reciprocamente e si accordano 
stringendosi la mano. Nel bel mezzo del 
secolo che passerà alla storia come l’era 
della globalizzazione del pianeta, siamo 
una società di uomini autoreferenziali e 
soli. Il trionfo dell’uomo solo avanti a 
tutto e tutti ed il resto del mondo messo 
in un contenitore sterile, con lo scudo 
di vetro. Eccola lì che torna: divide et 
impera. Cosa c’entra l’associazionismo 
in tutto questo? Quale ruolo ha la parte-
cipazione attiva rispetto al bene comu-
ne? Il nostro tempo passato dentro alla 
rete dei “social network”, ci fa vivere il 
tempo libero ed una sorta di vita associa-
tiva solo virtuale. Mentre va in scena la 
morte lenta dell’associazionismo reale, 
fatto da associazioni relegate sempre più 
a meri soggetti archeologici di un mondo 
in disuso, con il rischio di chiudere una 
dopo l’altra. Noi siamo gli adulti. Abbia-
mo il compito di trasmettere alle nuove 

generazioni la difesa di una civiltà sana e 
vera. Mettendoci, quindi, anima e corpo 
senza la paura di esporsi e di sbagliare, 
ma con la consapevolezza che l’unione 
è la forza motrice della volontà e che il 
meglio lo esprimiamo nel gruppo. Alme-
no proviamoci e salviamo il patrimonio 
dell’associazionismo in ogni campo. 
Cambiamolo. Adeguiamolo ai tempi, 
ma non permettiamo che venga disperso, 
fagocitato da mostri multimediali che 
pretendono di essere il filtro tra noi e il 
mondo. Poniamo nell’aggregazione, in 
ogni sua forma, il primo ed invalicabile 
dovere per chiamarci comunità. Mettia-
moci in gioco, più uniti e più forti. 

grazieLLa zacchini
aLberto MicheLini

VOCI IN...COMUNE - MEDOLLA MIRANDOLA



 n.18 - settembre 2019 · 11

Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni
Il censimento permanente restituisce annualmente informazioni sulla popolazioneMIRANDOLA

Le famiglie coinvolte saranno avvisate tramite apposite comunicazioni trasmesse direttamente dall'Istat
Grazie all’uso integrato di rile-

vazioni statistiche campionarie e dati 
provenienti da fonti amministrative, 
il Censimento permanente è in grado 
di restituire annualmente informazio-
ni che rappresentano l’intera popola-
zione, ma anche di contenere i costi 
e il disturbo statistico sulle famiglie. 
Informazioni necessarie ai decisori 
pubblici (Stato, Regione, Provincia, 
Comune), alle imprese, alle associa-
zioni di categoria, a enti e organismi 
che le utilizzano per programmare in 
modo ragionato, pianificare attività e 
progetti, erogare servizi ai cittadini 
italiani e agli stranieri che vivono in 
Italia e monitorare politiche e inter-
venti sul territorio.

A partire dall’anno 2021, con ca-
denza quinquennale, la popolazione 
legale sarà determinata con decreto 
del Presidente della Repubblica sulla 
base dei risultati del Censimento per-
manente della popolazione.

Il Comune di Mirandola è in-
teressato ogni anno alle operazioni 
censuarie, e per il 2019 le famiglie 
coinvolte, selezionate direttamente 

da Istat e che dovranno rispondere 
alle domande di un apposito questio-
nario, saranno circa 270 (oltre cento 
in meno rispetto al 2018).

Le famiglie coinvolte saranno 
avvisate tramite apposite comuni-
cazioni trasmesse direttamente da 
Istat e/o tramite rilevatori selezionati 
appositamente dal Comune.

Al questionario si potrà rispon-
dere direttamente online, oppure con 
l’aiuto dei rilevatori.

Il Censimento nel 2019 si svol-
gerà tra ottobre e dicembre.

Si rammenta che per quanto 
riguarda le operazioni di Censimen-
to, le famiglie sono tenute all'ob-
bligo di risposta (art. 7 del d.Lgs. 
n.322/1989): l'obbligo di risposta 
consiste nella compilazione e tra-
smissione, in modo completo e 
veritiero, dei questionari predisposti 
dall'Istat. 

La mancata o incompleta risposta 
ai questionari, è sanzionabile dall’I-
stat nella misura minima € 206,00 e 
massima di € 2.065,00 (art.11 d.Lgs. 
n.322/1989).

Come avvenuto nel 2018, anche 
a ottobre 2019, parte il Censimento 
permanente della popolazione e delle 
abitazioni. 

Come già annunciato lo scorso 
anno l’Istat dal 2018 rileva, con una 
cadenza annuale e non più decennale, 
le principali caratteristiche della po-
polazione dimorante sul territorio e le 
sue condizioni sociali ed economiche 
a livello nazionale, regionale e locale.

Il nuovo Censimento della po-
polazione e delle abitazioni, che 
non a caso è definito “permanente”, 
non coinvolge tutte le famiglie che 
dimorano abitualmente sul territorio 
italiano, ma ogni anno un campione 
di esse: circa un milione e 400 mila 
famiglie, residenti in 2.800 comuni 
italiani.

Inoltre, solo una parte dei comuni 
(circa 1.100) è interessata ogni anno 
dalle operazioni censuarie, mentre 
la restante è chiamata a partecipare 
una volta ogni 4 anni. In questo 
modo, entro il 2021, tutti i comuni 
partecipano, almeno una volta, alle 
rilevazioni censuarie.

Corso di Excel 
in biblioteca

Obiettivi per un servizio ferroviario metropolitano 
nella tratta Bologna-Poggio Rusco

Il Servizio Civile organizza un 
corso base di Excel, tenuto da Luca 
De Angelis, presso la biblioteca di 
San Felice. Le tre lezioni si terranno 
nell’auditorium della biblioteca stessa, 
mercoledì 16, 23 e 30 ottobre, dalle 
18.00 alle 20.00. Il corso è gratuito e 
aperto a tutti, fino ad un massimo di 
20 iscritti. Per partecipare inviare una 
mail a biblioteca@comunesanfelice.
net oppure telefonare allo 053586391.

Negli anni recenti le proposte 
sostenute dall’Associazione utenti 
e potenziali utenti linea ferroviaria 
Bologna-Verona, l’impegno della 
Regione e le azioni realizzate da RFI, 
Trenitalia, TPER hanno trasformato 
il servizio ferroviario sulla linea Bo-
logna – Verona e, in particolare, sulla 
tratta tra Bologna e Poggio Rusco. Ad 
oggi, si può constatare che l’aumento 
della quantità dell’offerta di servizi ha 
determinato una visibile crescita del 

ture. Il servizio ferroviario può tuttavia 
definirsi effettivamente metropolitano 
solo se vengono soddisfatti i requisiti di 
affidabilità e continuità, che esponiamo 
qui di seguito mettendoli a confronto 
con la situazione attualmente in essere: 
nei giorni feriali le corse devono succe-
dersi almeno ogni 30 minuti quantome-
no nella fascia oraria dalle 6 alle 21, nei 
giorni festivi la cadenza delle corse può 
venire diradata ma senza disincentivare 
gli utenti, tutte le stazioni dei Comuni 
lungo la tratta devono essere servite 
con regolarità, la durata delle corse 
deve essere competitiva rispetto al 
viaggio con mezzo privato, le stazioni 
devono essere dotate di effettivi servizi 
di collegamento urbano, parcheggio, 
biglietteria automatica efficiente, in-
formazione visiva e sonora. 

L’Associazione propone che Re-
gione, RFI, Trenitalia Regionale e 
TPER si impegnino a pianificare e 
a rendere note le azioni necessarie a 
soddisfare, in tempi verificabili, tutti i 
requisiti sopra indicati. Si impegnino, 
prioritariamente, a predisporre entro 
il 2019 le condizioni affinché, con 
l’entrata in vigore del prossimo orario 

numero dei passeggeri e un’evoluzione 
delle loro caratteristiche. Attualmente, 
gli utenti del servizio nella tratta Bo-
logna-Poggio Rusco sono persone che 
si recano quotidianamente al lavoro, 
persone che si recano quotidianamen-
te sul luogo di studio, persone che si 
recano occasionalmente a incontri 
di lavoro, viaggiatori che si recano a 
Bologna (o a Verona) per accedere a 
successivi trasporti ferroviari o aerei, 
persone che devono accedere a servizi 
non presenti nel luogo di residenza o 
persone che si spostano per acquisti, 
svago, intrattenimento, relazioni fami-
liari. La presenza di questa domanda 
di trasporto richiede che d’ora in poi 
la tratta Bologna-Poggio Rusco venga 
sviluppata e gestita a tutti gli effetti 
con le logiche del servizio ferroviario 
metropolitano. 

Il servizio ferroviario metropo-
litano permette sia di soddisfare la 
domanda di trasporto quotidiano ed 
occasionale delle persone, in condi-
zioni di sicurezza e limitando gli effetti 
sull’ambiente, sia di favorire la nascita 
e la crescita di attività economiche e 
culturali anche in aree relativamente 
lontane dalla città e dalle sue infrastrut-

ferroviario vengano eliminati nei giorni 
feriali i vuoti orari attualmente pre-
senti; gli arrivi a Bologna nella fascia 
oraria tra le 7,36 e le 8,57 siano meglio 
cadenzati, tenendo anche in conside-
razione gli orari del Polo Scolastico 
di San Giovanni In Persiceto, riequi-
librando le distanze tra i treni 2943, 
6285, 2251 (RGV), 6573; in particolare 
si ricorda che gli ultimi due partono da 
Poggio Rusco, Mirandola, San Felice 
con appena 10 minuti di differenza, e 
di fatto si sovrappongono ogni volta 
che il primo, da Bolzano, ha pochi 
minuti di ritardo; vengano effettuate 
le fermate dei regionali veloci anche 
a Camposanto; si intervenga su Treni-
talia, affinché il materiale viaggiante 
obsoleto dei Treni Regionali Veloci 
sia sostituito con treni nuovi, adeguati 
alle esigenze dell’utenza; vengano 
previste nei giorni festivi almeno quat-
tro ulteriori corse, sia da Bologna sia 
per Bologna, e vengano ridotti i tagli 
effettuati al sabato. A questo scopo, 
l’Associazione chiede anche agli Enti 
Locali e alle Organizzazioni rappre-
sentative degli interessi economici e 
sociali di sostenere, nelle forme che 
ritengono più idonee ed opportune, la 
richiesta che nella tratta Bologna–Pog-
gio Rusco venga completato e conso-
lidato un effettivo servizio ferroviario 
metropolitano, parte integrante di un 
programma di sviluppo economico e 
civile del territorio.

TRASPORTI SAN FELICE
IL CENSIMENTO PERMANENTE DELLA POPOLAZIONE E DELLE 
ABITAZIONI COINVOLGE OGNI ANNO UN CAMPIONE DI FAMIGLIE. 
UNA RILEVAZIONE PIÙ TEMPESTIVA E MENO COSTOSA. 
PIÙ UTILE PER IL PAESE.

SE NE FAI PARTE, FAI LA TUA PARTE.

A OTTOBRE RIPARTE IL CENSIMENTO

WWW.ISTAT.IT
WWW.CENSIMENTIGIORNODOPOGIORNO.IT
#CensimentoPermanentePopolazione

1ora 45min
Al giorno dedicati 
dalle donne alla cucina

3milioni
quasi 

di bambini under 6 anni

32anni
età media della madre al parto

L’Italia ha bisogno 
di campioni
per COSTRUIRE IL SUO FUTURO
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La Raganella pronta a ripartire per fare GOAL
"Attendiamo entro le ore 12 del 1 ottobre tante richieste di adesione ai progetti dalle scuole"PROGETTI AMBIENTE

Per il nuovo anno scolastico 2019/2020 il CEAS farà mettere in pratica gli obiettivi dell’Agenda 2030
per citarne solo alcuni. ‘Obiettivi 
comuni’ significa che essi riguardano 
tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno 
ne è escluso, né deve essere lasciato 
indietro lungo il cammino necessario 
per portare il mondo sulla strada della 
sostenibilità.

Con le nuove proposte didattiche 
elaborate dal CEAS “La Raganella” e 
pubblicate dal 29 agosto al link 

http:/ /www.unioneareanord.
mo.it/servizi/centro-educazione-
ambientale/i-progetti-didattici

il CEAS continuerà ad avvicinare 
scuole, aziende ma anche enti pubblici 
e cittadini, ad alcuni di questi obiettivi, 
con nuovi progetti didattici ed eventi 
per il pubblico (riportiamo solo alcuni 
nomi dei progetti proposti: “A scuola in 
natura”, progetto Cartesio, “Un mondo 
d’acqua”, “A Scuola la plastica è boc-
ciata”, “Siamo nati per camminare”, 
“Il Grillaio: un falco a scuola” ecc.). 

L’importante è fare strada, non 
stare fermi a guardare nè tantomeno 
sentirsi impotenti davanti ai grandi 
problemi dell’umanità. Tutti infatti 

possiamo fare molto di più di quello 
che immaginiamo e nessuno potrà 
impedircelo. Siamo liberi infatti di 
fare la raccolta differenziata, di bere 
da una borraccia, di andare in bicicletta 
anziché in auto, di tutelare la biodiver-
sità.  È questa la libertà che vorremmo 
insegnare ad avere ai bambini nelle 
scuole, ma anche ai più grandi: siamo 
tutti liberi di fare di più e meglio!

Attendiamo quindi entro le ore 
12 del 1 ottobre 2019, tante richieste 
di adesione ai progetti dalla Scuole e 
dagli insegnanti per fare tanti GOALS 
insieme!!!

Cogliamo l’occasione per rin-
graziare i grandi sostenitori e colla-
boratori dei nostri progetti come la 
Regione Emilia Romagna – Arpae, 
la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, Aimag, il Consorzio della 
Bonifica Burana, il Giardino “La 
Pica”, il laboratorio Arcobaleno 1, il 
Comitato del Maccherone al pettine, 
la Stazione Ornitologica Modenese “Il 
Pettazzurro” - Cisniar, le GEV e GEL, 
Legambiente e Resism.

Il CEAS “La Raganella” 
0535.29724-29713 

ceas.laraganella@unioneareanord.mo.it

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile è un programma d’azione 
per le persone e per il pianeta sotto-
scritto nel settembre 2015 dai governi 
dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa 
ingloba 17 Obiettivi (GOALS) per lo 
Sviluppo Sostenibile, in un grande 
programma d’azione. L’avvio uffi-
ciale degli Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile ha coinciso con l’inizio del 
2016, guidando il mondo sulla strada 
da percorrere nell’arco dei prossimi 15 
anni: i Paesi, infatti, si sono impegnati a 
raggiungerli entro il 2030. Gli Obiettivi 
per lo Sviluppo rappresentano azioni 
comuni su un insieme di questioni 
importanti per lo sviluppo: la lotta alla 
povertà, l’eliminazione della fame e il 
contrasto al cambiamento climatico, 

Anche i condomini possono 
diventare sostenibili

“Condomini sostenibili” è un pro-
getto promosso dalla Rete dei Centri di 
Educazione allo Sviluppo Sostenibile 
della Regione Emilia-Romagna con 
il supporto di ARPAE, al quale anche 
il CEAS "La Raganella" dell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord, ha aderito 
individuando in via sperimentale un 
condominio del territorio di gestione 
del CEAS (Mirandola, Cavezzo, San 
Possidonio, Concordia e San Prospero) 
con l'obiettivo di coinvolgere tutti gli 
“addetti”, amministratore e famiglie 
residenti, in uno stretto percorso di 
collaborazione e coinvolgimento per 
arrivare ad attivare buone pratiche di 
sostenibilità a 360° (raccolta differen-
ziata, attivazione in condominio della 
raccolta olio esausto, tappi di sughero 
e RAE, sensibilizzazione sugli acquisti 
locali, risparmio energetico, mobilità 
collettiva, pulizie di quartiere, lotta alla 
zanzara e altre problematiche ambientali 
come cicche ecc.). 

Il progetto parte dal presupposto che 
per migliorare la qualità ambientale delle 
nostre città e dei nostri paesi, dobbiamo 
partire da noi, dalle nostre case, ma an-
che dai condomini dove con il piccolo 
contributo di ciascuno si può fare tanto 
per l’ambiente e per la comunità. 

Il progetto, infatti, intende mettere 
a punto e sperimentare metodologie e 
strumenti per promuovere la sostenibi-
lità ambientale nei condomini in ottica 
di comunità. 

A settembre il condominio coinvolto 

sarà guidato dal CEAS in collaborazione 
con l’Agenzia per l’Energia e lo Svilup-
po di Modena e Aimag in un percorso 
di sensibilizzazione e informazione 
sulle possibili soluzioni da attuare per 
essere insieme più sostenibili anche 
economicamente. Saranno realizzati tre 
incontri informativi aperti ai residenti 
del condominio coinvolto, ma anche a 
tutti quei cittadini che vogliono provare 
ad essere più sostenibili e a fare di più. 
L’idea di base consiste nel far maturare 
buoni esempi che possano trainare altre 
realtà. La realizzazione del progetto 
inizierà a settembre 2019, ma la speri-
mentazione e la verifica dei dati durerà 
fino a metà del 2020. 

Il condominio sarà seguito e moni-
torato con due tempistiche: settembre-
ottobre 2019, al fine di avere un primo 
riscontro, e dopo un anno dall’attivazio-
ne del progetto quindi nel 2020.

Confidando in risultati positivi si 
cercherà di coinvolgere volontariamente 
per i prossimi anni anche altri condomini 
dei Comuni di gestione del CEAS, per 
cui fin da ora se qualche condominio 
fosse interessato potrà prendere contatti 
con il CEAS “La Raganella” cea.laraga-
nella@unioneareanord.mo.it

Lo slogan che ci accompagnerà per 
tutta la durata del progetto sperimentare 
potrà quindi essere:

RENDI ANCHE IL TUO CON-
DOMINIO SOSTENIBILE! SII VIR-
TUOSO!

Il CEAS “La Raganella”

PROGETTI AMBIENTE / 2
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Primo Calanca, ricorre il centenario della nascita
Organizzò le più memorabili gare di ciclismo a Mirandola, portando due giri d'ItaliaMIRANDOLA

Fu nominato Cavaliere e Commendatore della Repubblica Italiana e ricevette il "distintivo d'oro" dal CONI
Cento anni fa, l’8 di settembre 

nel 1919, nasceva Primo Calanca, 
rifondatore della Società Ciclistica 
Mirandolese, ancora oggi viva 
nel capoluogo. Uomo di precisa e 
caparbia volontà, grande tessitore 
di relazioni e amicizie in nome del 
tanto amato sport. Tanto che richia-
mò a Mirandola tutti i campioni del 
mondo dal dopoguerra. La Società 
Ciclistica Mirandolese fu fondata 
nel 1903 ma, con il passaggio dei 
due conflitti, si persero man mano 
quegli importanti collegamenti 
che l’avevano tenuta in vita. A 
quei tempi, infatti, le priorità de-
gli imprenditori erano ben altre, 
anziché sponsorizzare qualsiasi 
sport. Nonostante ‘il periodo’, fu 
il 19 aprile 1946 che Calanca, ap-
poggiato dall’inseparabile Dottor 

Carlo Gasparini, rifondarono la 
Società e, da lì, fu un continuo 
crescendo. Riuscì a portare a 
Mirandola due giri d’Italia e tante 
gare professionistiche di spicco, di 
cui in tanti ne conservano ancora 
buona memoria. Per queste sue in-
numerevoli prodezze organizzative 
ricevette il ‘Distintivo d’Oro’, la 
più alta onorificenza dal C.O.N.I., 
mentre ritirò la ‘Stella d’Oro’ per 
la S.C. Mirandolese. Fu nominato 
Cavaliere e poi Commendatore 
della Repubblica Italiana. Mentre 
il Sindaco Costi volle dedicargli 
un parco cittadino. Nella Sua vita 
Primo Calanca ha avuto anche 
la fortuna di vedere il suo unico 
figlio, Maurizio Vanni, realizzato 
con ‘Vanni Pubblicità’, diventata 
leader nazionale nella cartelloni-

stica stradale. Ma, ancora oggi, 
la soddisfazione più eclatante è 
la sua passione per la fotografia, 
che da testimonial di Leica (mar-
ca fotografica più prestigiosa al 
mondo), è arrivato fra i più celebri 
fotografi a livello internazionale, 
fotografando personaggi di fama 
mondiale. Ha ricambiato l’affetto 
al padre Primo, pubblicando nel 
2008 un libro che tratta tutta la 
sua vita e la passione per il cicli-
smo (da qui le fotografie in calce 
all’articolo). Anche Vanni, grazie 
alle sue innumerevoli relazioni, 
per la ricorrenza del centenario, 
aveva organizzato un evento che 
avrebbe portato ancora una volta 
a Mirandola campioni e cronisti 
viventi di allora e di oggi. Ma la 
morte improvvisa di Felice Gi-
mondi, suo amico da sempre, ne 
ha svilita la riuscita. Se ne potrà 
riparlare in futuro?

Imo Vanni Sartini

Distintivo Ciclistica MirandoleseMirandola, 1960 Seconda edizione Trofeo Salumificio Montorsi.
Primo Calanca con il trofeo vinto da Zorzi. Da sinistra Francesco
Montorsi con i due figli Paolo e Alberto, Calanca e Renzo Montorsi

Mirandola 9 dicembre 2007
Il Sindaco Costi e Vanni Calanca

San Prospero, 1975
I cinque campioni del mondo. Da sinistra: Felice Gimondi, Marino Basso, 
Ercole Baldini, Primo Calanca, Vittorio Adorni, Alfredo Binda
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CARPI VIA LENIN 9 | O59 69 65 67 | CARPI@TERRACIELO.EU | TERRACIELO.EU

Gianni Gibellini ringrazia tutti coloro che hanno contribuito a realizzare Terracielo Carpi,
le autorità che hanno partecipato all’inaugurazione e i carpigiani che hanno voluto vedere

la nuova struttura, nata per dare dignità e rispetto al momento dell’estremo saluto.

Nella foto: 16 settembre 2019, il taglio del nastro di Terracielo Carpi. Da sinistra: Stefano Bonaccini Presidente della 
Regione Emilia-Romagna, Elisabetta Gibellini, Monsignor Erio Castellucci Arcivescovo di Modena e Carpi, Daniela Gibellini, 

Gianni Gibellini, Alberto Bellelli Sindaco di Carpi, Gian Domenico Tomei Presidente della Provincia di Modena, Flavio Zuccolo.
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La solenne riapertura del Duomo di Santa Maria Maggiore
Il restauro si è svolto sotto la supervisione della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e PaesaggioSPECIALE DUOMO

Don Flavio Segalina: "La Santa Messa ha riempito i cuori di tutti noi, è stata un momento di rinascita"

eucaristico durante il quale il Cielo 
scende in terra per abitare in mezzo a 
noi e noi possiamo gridare con gioia: 
il Signore è in questo luogo. Il Signore 
abita in mezzo a noi. 

  Ma per vedere i miracoli che 
avvengono occorrono occhi nuovi, uno 
sguardo penetrante e un cuore costante-
mente in ricerca di Dio, che ci possono 
venire solo dall’alto. Allora, come Zac-
cheo facciamo spazio nel nostro cuore 
a Cristo per lasciarci da Lui convertire. 
Questo è possibile solo con la preghie-
ra, che sale a Dio, come il profumo 
dell’incenso. Ed ecco il terzo segno 
che compiremo: sull’altare divamperà 
il fuoco ed in esso sarà bruciata una 

manciata di incenso, segno del sacri-
ficio del Signore Gesù, ed il suo soave 
e avvolgente profumo riempirà questo 
tempio. Questa pienezza è immagine di 
Cristo che continuamente qui ci visita 
e con la sua presenza ci attira a sé per 
farci godere della vera vita, quella di 
Cristo, che San Paolo paragona appun-
to ad un buon profumo. Le tovaglie che 
poi ricopriranno l’altare “servono ad 
avvolgere il corpo e il sangue del Figlio 
di Dio” (Simeone di Tessalonica). Per 
questo l’altare sarà preparato e ornato 
a festa, quale segno che a questa mensa 
tutti i fedeli si accostano con gioia per 
nutrirsi del “pane del cielo”.

Il fuoco che verrà acceso sulla 
mensa dell’altare ci ricorda che il 
buio nel quale siamo spesso immersi e 
che ha attinenza con la morte, l’odio, 
l’ingiustizia sono vinte dalla luce della 
Resurrezione di Cristo e con quella luce 
nel cuore possiamo camminare fino alla 
Terra Promessa, il Paradiso. Quando, 
poi, la chiesa sarà finalmente illuminata 
a giorno sentiremo che Cristo ci avvolge 
nella sua luce e con l’immensità del suo 
amore ci salva, ci libera dalle fatiche, 
dalle indolenze e dai nostri peccati, 
ridonandoci la speranza, che risana e 
dona vita.

Tutti questi segni hanno un unico 
scopo: fare sì che la nostra esistenza 
sia illuminata dal Signore Gesù. Allora 
davvero questa chiesa potrà divenire 
tempio santo di Dio: non tanto per le 
sue pietre morte, che come tutti ab-
biamo sperimentato possono crollare 
e distruggersi in un attimo, ma per le 
sue pietre vive che sono i membri della 
comunità cristiana che qui si raduna-

no. Il vero Tempio siamo noi, insegna 
san Paolo, e san Bernardo commenta: 
“È in te che Dio cerca la santità, per 
la sua gloria. Bada che nel tuo cuore 
non ci siano mura cadenti o recinti che 
crollano, come in certe antiche chiese in 
abbandono”. Accogliamo, dunque, con 
gratitudine l’invito che Papa Francesco 
rivolse, nella indimenticabile visita 
pastorale a Carpi e a Mirandola, il 2 
aprile 2017: Siate protagonisti della 
vita della vostra comunità in comunione 
con i vostri sacerdoti puntando sempre 
su ciò che è essenziale nell’annuncio e 
nella testimonianza del Vangelo”.

  Cari fratelli e sorelle, sono 
lieto di vivere insieme a voi questo 
giorno solenne e grande che a pieno 
titolo entra a fare parte della storia 
della Città di Mirandola! Ringrazio S.E. 
Mons. Erio Castellucci, Amministratore 
Apostolico, per avermi chiesto di presie-
dere questo straordinario evento; saluto 
anche S.E. Mons. Elio Tinti, i confratelli 
nel sacerdozio, voi carissimi fedeli, le 
Autorità civili e militari, tutti coloro che 
hanno lavorato per ripristinare questo 
Duomo e tutti i benefattori. E poiché il 
mio saluto, attraverso i mezzi di comu-
nicazione sociale, entra in tante case, 
desidero rivolgere anche un pensiero 
alle persone anziane, a quelle provate 
dalla sofferenza, dall’angoscia, dalla 
malattia, dalla fatica: a tutti giunga un 
raggio della luce di Cristo. 

Oggi, il nostro cuore deve essere 
nella gioia; con la consacrazione del 
Duomo, la Città di Mirandola ritrova la 
sua anima perché nello spirito di ogni 
mirandolese il solo nome “Duomo di 
Mirandola”, ieri come oggi, rimane un 

canto di nobile fierezza e di speranza e 
richiama una storia che va avanti no-
nostante tutto; una Mirandola che non 
si è lasciata piegare dalla drammaticità 
degli eventi, ma è stata capace di risor-
gere dalle macerie del terremoto. 

Le nostre voci oggi si uniscono alle 
tante voci dei nostri antenati che hanno 
voluto questo Duomo come monumento 
della preghiera. In mezzo al frastuono 
degli eventi, all’agitazione della vita, 
alle lotte tra il bene ed il male prestia-
mo orecchio alla voce del Duomo. Il 
Duomo, con il suo campanile, che quasi 
assume la missione di guardiano vigile 
di questa città, sembra ripetere senza 
posa a tutti coloro che passano: “Qui 
c’è il Signore”. Anzi il Duomo stesso 
sembra essere un invito ad accogliere 
nella vita il Signore Gesù. Si, carissimi 
fratelli e sorelle, il Duomo nella sua 
bellezza restaurata è qui a ricordarci 
che solo guardando al Signore che ci 
ama e dà la Sua vita per noi, possiamo 
trovare la forza di sfidare ogni frattura, 
ogni crepa della nostra vita perché tutto 
quello che Lui tocca diventa nuovo e si 
riempie di vita. Lui vive e ci vuole vivi!

Volgiamo, infine, il nostro sguardo 
a Maria santissima, Madre nostra e 
Madre della Chiesa perché ci insegni 
sempre a guardare al Cielo. A lei media-
trice di ogni grazia chiediamo il dono 
di riconoscere e seguire sempre Cristo 
per vivere la nostra sublime vocazione 
di figli di Dio, offrendo a Lei le nostre 
gioie, i nostri dolori, le nostre speranze, 
affinchè il suo sguardo misericordioso 
si posi su tutti noi e su quanti soffrono 
nel corpo e nello spirito. E così sia.

MonS. FranceSco cavina

da Cristo, presente nell’Eucarestia, la 
forza ed il coraggio di testimoniare al 
mondo il suo amore, così da realizzare 
la comune vocazione di ogni battezzato 
alla santità. 

Poi, la pietra dell’altare e le croci 
poste sulle pareti del tempio verranno 
consacrate con il sacro crisma, un olio 
profumato che dice forza, armonia, 
bellezza. Con tale gesto la chiesa e 
l’altare vengono sottratti all’uso pro-
fano e “messi da parte” per essere al 
servizio del Signore. La consacrazione 
riguarda in modo particolare l’altare 
perché su di esso si celebra il Sacrificio 

“La messa solenne del 21 settembre 
- spiega il parroco di Santa Maria Mag-
giore, don Flavio Segalina – è stato il 
momento più istituzionale per vivere 
nella fede la riapertura del Duomo come 
luogo di culto della comunità mirando-
lese e, nel contempo, è stato espressione 
del ringraziamento agli organi compe-
tenti e a quanti si sono adoperati, a vario 
titolo, per la ricostruzione della chiesa”.

“La scelta di formazioni musicali 
così apprezzate ben al di là della realtà 
di Mirandola - sottolinea don Segalina 
- è nata dall’intento di valorizzare le 
eccellenze del nostro territorio. L’ap-
pendice ai festeggiamenti con la Banda 
Rulli Frulli si propone in continuità 
con la visita di Papa Francesco, il 2 
aprile 2017. Sono stati questi ragazzi 
ad accogliere il Santo Padre a San 

Giacomo Roncole, nel giorno in cui si 
è dato l’annuncio dell’inizio dei lavori 
di ricostruzione del Duomo. Ci è parso 
significativo che fossero dunque loro 
a chiudere, per così dire, il cerchio”.

 “Le offerte raccolte hanno per-
messo di coprire interamente i costi 
- afferma don Segalina -. Nei mesi 
scorsi, la parrocchia aveva fatto appel-
lo alla generosità e alla sensibilità dei 
mirandolesi e posso dire, con spirito di 
riconoscenza, che, grazie a Dio, l’invito 
non è rimasto inascoltato”. Secondo il 
calendario, l’estate finirà proprio in 
questi giorni, cioè il 23 settembre, tut-
tavia, conclude il parroco, “confidiamo 
che questo ritorno ‘a casa’ segni per la 
nostra comunità non l’inizio dell’autun-
no bensì di una nuova primavera. Una 
stagione da vivere con rinnovata fede e 

profonda gratitudine verso Dio e verso 
tutti coloro che si sono adoperati per 
restituire il Duomo alla città”.

Iter della ricostruzione
Il progetto di restauro e miglio-

ramento sismico del Duomo di Santa 
Maria Maggiore - chiesa e campanile - è 
stato curato dallo Studio Comes di Sesto 
Fiorentino, in particolare dall’architetto 
Carlo Blasi e dall’ingegner Susanna 
Carfagni, che ha assunto anche la 
direzione lavori, mentre il coordina-
mento per la sicurezza è stato svolto 
dall’ingegner Enrico Miceli.

Impresa capogruppo è Bottoli Co-
struzioni di Mantova; imprese mandanti 
Alchimia Laboratorio di Restauro di 
Cavezzo, Caem Group di Curtatone 
e Martini & Martini Impiantistica di 
Magnacavallo. L’importo comples-
sivo, interamente finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna, ammonta a 
5.397.942,36 euro, comprensivo di Iva 
e spese tecniche.

Il restauro si è svolto sotto la super-
visione della Soprintendenza Archeolo-
gia, belle arti e paesaggio per Bologna e 
le province di Modena, Reggio Emilia 
e Ferrara, nella persona dell’architetto 
Emanuela Storchi.

I numeri
Inizio progettazione: 5 Novembre 

2013 Approvazione finale progetto: 21 
Luglio 2017 (3 anni e mezzo) Inizio 
lavori: 28 Settembre 2017 (2 mesi) Fine 
lavori: 20 Settembre 2019 (2 anni) 30 
subappalti

Lavori eseguiti
"Fra i principali interventi eseguiti, 

spiega l'ingegner Marco Soglia, Re-
sponsabile Ufficio Ricostruzione della 
Diocesi di Carpi, lo smontaggio delle 
porzioni di copertura e di muratura 
rimaste, con il recupero dei materiali 
preesistenti; il raddrizzamento delle 
pareti - il fuoripiombo raggiungeva 
anche i 40 centimetri -, la ricostru-
zione e il consolidamento di pareti e 

volte; la realizzazione di una nuova 
copertura sulla navata centrale con 
capriate in legno e acciaio e tavolato 
microlamellare; il consolidamento di 
volte, murature e coperture con tiranti 
metallici; il consolidamento del cam-
panile con fasciature in fibra di vetro e 
cavi di acciaio; il restauro di superfici 
interne e intonaci; il restauro di archi 
ed elementi in muratura esterni del 
campanile; il rifacimento della parte 
alta della facciata; la realizzazione di 
nuovi impianti, fra cui quello di riscal-
damento a pavimento. Alla base di tutto 
il progetto, in estrema sintesi, l’idea di 
ricostruire il Duomo com’era, seppure 
con l’utilizzo di materiali più leggeri - 
quali, ad esempio, legno e acciaio - per 
gravare il meno possibile sulle strutture 
sottostanti e far sì che l’edificio resista 
più efficacemente ad eventuali futuri 
eventi sismici, oltre che a predisporlo 
affinché le prossime manutenzioni 
possano svolgersi in sicurezza".

(prosegue dalla prima pagina)

I numeri e i lavori eseguiti
SPECIALE DUOMO
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“Il terremoto ci ha ferito, ma oggi Mirandola sta rifiorendo”
Il Sindaco Alberto Greco presente alla solenne cerimonia di riapertura del DuomoSPECIALE DUOMO

“Il 21 settembre 2019 è una data che rimarrà nella storia della nostra città. Siamo tutti uniti da un sentimento di gioia”
“luogo di culto”, ma una testimonianza 
tangibile della nostra cultura, della no-
stra appartenenza. 

Il terremoto ci ha privati di moltissi-
me cose, ferendoci nel cuore in un modo 
forse inguaribile.

Le scosse del 20 e del 29 maggio 
di sette anni fa, ci hanno fatto sentire 
inermi, deboli davanti alla potenza 
della natura, ma come recita la seconda 
lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi: 
“Quando sono debole, è allora che sono 
forte” e così è stato anche per noi. 

Quando ci sembrava di non avere 
più niente, quando tutto era crollato, 
allora abbiamo scoperto dove stava la 
vera forza: il condividere insieme in quei 
giorni quel poco che c’era rimasto, nel 
riscoprirci fratelli di fronte a una trage-
dia che aveva messo tutti in ginocchio, 
nel riscoprirci Comunità e Chiesa. 

l’innalzamento, realizzato negli anni 
1676-1677, sino all’altezza attuale di 
48 metri. Altri importanti restauri furo-
no eseguiti, anche a causa degli eventi 
bellici, fra il XVII e il XX secolo.

Il sisma del 20 e del 29 Maggio 
2012 ha pesantemente colpito la chiesa 
arrecando ingenti danni strutturali tra i 
quali il collasso delle volte della navata 
centrale e laterale sinistra, il crollo di 
parte del cleristorio e del timpano della 
facciata.

Il complesso progetto che conduce 
oggi alla riapertura del Duomo ha dovu-
to coniugare numerosi aspetti: le scarse 
caratteristiche costruttive e strutturali 
intrinseche alla fabbrica originale che 
hanno orientato la ricostruzione delle 
zone crollate verso un alleggerimento 
strutturale delle volte e del coperto; gli 
indirizzi della “Direttiva emanata con 
D.P.C.M. 09.02.2011 – Valutazione e 
riduzione del rischio sismico del pa-
trimonio culturale con riferimento alle 
Norme Tecniche per le Costruzioni di 
cui al D.M. 14.01.2008”; l’esigenza di 

conservare le proporzioni volumetriche 
e le caratteristiche geometriche della 
fabbrica in un’ottica di conservazione 
e valorizzazione del bene culturale 
evocative della situazione originale; 
la conservazione e il restauro delle 
parti originali, il tutto coniugato con 
le esigenze liturgiche e delle funzioni 
religiose.

Questo progetto, dal 2014 ad oggi, 
ha visto intensamente impegnati nella 
ricostruzione, ognuno con le proprie 
competenze, la Soprintendenza Arche-
ologia, belle arti e paesaggio per la città 
metropolitana di Bologna e le province 
di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, 
l’Agenzia Regionale per la Ricostruzio-
ne, il Servizio Geologico e Sismico della 
Regione Emilia Romagna e la Diocesi 
di Carpi che insieme ai progettisti, alla 
direzione lavori e alla ditta esecutrice 
hanno potuto raggiungere l’ambizioso 
traguardo della riapertura del Duomo

La Soprintendente
criStina aMbroSini

Indelebile rimarrà il ricordo e il 
conforto portato dalle visite del Papa 
Emerito Benedetto XVI e del Santo 
Padre Francesco che, oltre a tanta spe-
ranza e fiducia, hanno saputo riportare 
alta l’attenzione sull’importanza di rico-
struire la nostra Chiesa, anche nei muri 
e nelle volte. 

Se ora possiamo ammirare questa 
impeccabile ricostruzione è grazie al 
lavoro sinergico 

di tante persone e alla generosità dei 
molti donatori: a tutte queste persone 
va il nostro più sentito grazie. Grazie 
per aver riconsegnato a Mirandola uno 
dei tratti distintivi della sua identità, 
un’identità riconosciuta da tutti, a pre-
scindere dal credo religioso. 

Così alla gioia si unisce l’orgoglio: 
l’orgoglio per quanto è già stato fatto, 
per la lezione che i Mirandolesi e gli 

emiliani tutti hanno dato dentro e fuori 
i confini nazionali, e la determinazione 
per quanto ancora rimane da fare. La 
nostra ricostruzione non è finita e per 
questo oggi, qui,  rinnoviamo il nostro 
impegno di Amministrazione. 

Per Paolo VI “la politica è la forma 
più alta della carità”, per questo il futuro 
deve vederci uniti, insieme, con lo stesso 
spirito che ha contraddistinto Mirandola 
in questi anni. 

Non è stato facile e non sarà facile, 
per questo affido la preghiera di oggi 
alla nostra comunità, ai nostri giovani, 
al futuro di Mirandola. 

Ringrazio Monsignor Francesco 
Cavina, Monsignor Erio Castellucci e 
Don Flavio Segalina e porto agli in-
tervenuti i saluti dell’Amministazione 
comunale tutta. 

Il Sindaco 
avv. aLberto greco

È con profonda emozione che par-
tecipo, qui , oggi, a questa solenne ce-
rimonia di riapertura della Collegiata di 
Santa Maria Maggiore: il nostro Duomo. 

Qui, nel centro di Mirandola, un 
centro che sta pian piano rifiorendo, 
dopo un devastante terremoto e che oggi 
si riappropria di un pezzo importante 
della sua identità. 

Questo 21 settembre 2019 è una 
data che rimarrà nella storia della nostra 
città e non solo. 

Qui, insieme, laici e religiosi, gio-
vani e adulti, Mirandolesi e non, siamo 
tutti uniti da un unico grande sentimen-
to: la gioia. 

Una gioia che trova radici profonde 
nel nostro cuore, che esulta e che si arma 
di nuova speranza nel vedere il Duomo 
rinato, pronto a tornare casa di tutti e per 
tutti, perché questa chiesa non è solo un 

Costruita in forme tardo gotiche e 
orientata liturgicamente, la quattrocen-
tesca chiesa di Santa Maria Maggiore 
sorge per volontà della famiglia Pico 
che ottiene l’assenso di Papa Eugenio 
IV per la costruzione del nuovo edificio 
con fonte battesimale, il cimitero e la 
residenza per l’arciprete.

La chiesa è impostata su tre ampie 
navate inizialmente con volte a sesto 
acuto, ma già all’inizio del 1500 trasfor-
mate in volte a tutto sesto, conservando 
a sesto acuto solo la zona absidale. Nel 
corso del XVI secolo il Duomo dovette 
subire pesanti interventi di consolida-
mento a causa delle fondamenta non 
appropriate alle sue notevoli dimensioni 
che indussero a rafforzare le colonne 
interne alcune delle quali non suffi-
cienti a reggere il peso sovrastante. Si 
rese inoltre necessario il restauro dei 
contrafforti per contenere il cedimento 
delle murature esterne. Il campanile 
originario quattrocentesco raggiungeva 
l’altezza della chiesa, tanto che già nella 
visita pastorale del 1574 se ne ordinò 

Unitarietà d'intenti, capacità 
tecnica ed esecutiva

Palma Costi Assessore 
Attività Produttive

La Soprintendente Cristina Ambrosini

Sono passati 7 anni e 4 mesi e la prima 
chiesa gravemente danneggiata della 
Diocesi riapre.
Nel complesso iter della ricostruzione di 
questo bene, oltre alla Diocesi sono stati 
coinvolti 2 gruppi di progettisti, i Vigili 
del fuoco, 7 diverse ditte, la Protezione 
civile, 2 diversi Servizi della Regione 
Emilia Romagna e la Soprintendenza.
Sono 15 entità con interessi comple-
tamente differenti, che però hanno 
collaborato e orientato i loro sforzi tutti 
nella stessa direzione.
Unitarietà di intenti dimostrata fin da 
subito al livello di programmazione, 
e di questo ringrazio sentitamente la 
Regione e la Soprintendenza.
Ma gli obiettivi rimangono carta strac-
cia se non si trova terreno fertile nei 
progettisti e poi nell’impresa.
Lungo il cammino abbiamo a volte 
discusso ma l’aver sempre mantenuto 
l’obiettivo comune ci ha portato ad oggi 
dove ognuno deve vedere riconosciuto 
il proprio merito.
Intendo quindi ringraziare vivamente 
uno per uno gli autori del risultato 
ottenuto.
Per la Regione Emilia Romagna: Vasco 
Errani, Stefano Bonaccini, Giancarlo 
Muzzarelli, Palma Costi; Enrico 
Cocchi, Stefano Isler, Mauro Monti, 
Antonino Libro, Davide Parisi, oltre 

“Nella terra dei Pico, la città di 
Mirandola e il suo centro sono il frutto 
di secoli di storia, di uomini e donne, 
nobili e villani, poveri e ricchi, che 
l'hanno costruito e vissuto nei secoli. 
Il duomo di Santa Maria Maggiore 
ha rappresentato il cuore spirituale 
del centro storico, circondato da altri 
importanti edifici pubblici. In questa 
rinascita si concretizza l’assunzione 
di responsabilità verso la nostra 
storia e verso il futuro condivisa da 
istituzioni, diocesi e comunità locale. 
Oggi riconsegniamo alla comunità la 
Chiesa di Santa Maria Maggiore nel 
bellissimo restauro che ha allontanato 
da sé i segni del sisma del 2012 mo-
strandosi nella sua imponenza archi-
tettonica. La dotazione finanziaria di 
€  HYPERLINK "tel:+395397942,36" 
5.397.942,36 finanziata completamen-

a tutti i ragazzi del 2° e 6° piano 
torre 64; Vania Passarella, Alberto 
Borghesi.
Per la Soprintendenza: Carla Di Fran-
cesco, Paola Grifoni, Giovanna Pao-
lozzi Strozzi, Gianna Gaudini, Luigi 
Malnati, Cristina Ambrosini. Inoltre, 
Graziella Polidori, Deborah Licastro, 
Emanuela Storchi, Maria Grazia 
Gattari, Nunzia Lanzetta, Elena 
Marconi, Cinzia Cavallari.
Per la Protezione civile Emilia Roma-
gna: Demetrio Egidi, Maurizio Mai-
netti, Rita Nicolini, Antonio Monni, 
Francesco Gelmuzzi, Fabrizio Cogni, 
Franchina Leghissa 
Per i Vigili del Fuoco: Giovanni Nanni, 
Alberto Parrino.
I progettisti: Studio Comes, Ing. En-
rico Miceli, Prof. Andrea Benedetti.
Le ditte (cito solo le denominazioni 
perché dovrei davvero utilizzare un 
libro per ringraziare tutti): Archos, Ge-
fim, Bottoli, Alchimia, Caem Group, 
Martini e Martini, Athaena.
Infine, ma non certo da ultimo, un gra-
zie particolare va alla proprietà - mon-
signor Francesco Cavina, don Carlo 
Truzzi e don Flavio Segalina - che mi 
ha sempre appoggiato nei vari momenti 
di difficoltà emersi.

Il Rup
ing. Marco SogLia

te dal Commissario Stefano Bonaccini, 
ha permesso di attivare alte professio-
nalità di esperti, progettisti, imprese 
lavoratori che hanno condiviso pro-
gettazioni e interventi. Tutto questo 
grazie alla positiva collaborazione tra 
Diocesi, Regione e Ministero dei Beni 
culturali. Il ripristino degli antichi luo-
ghi di culto (la riapertura del Duomo 
segue la solenne riapertura della Cat-
tedrale di Carpi e di tante bellissime 
chiese sui territori) rappresenta anche 
il recupero della bellezza, frutto di una 
cultura sedimentata nei secoli e che 
oggi condividiamo con la comunità di 
Mirandola. Un vero e proprio gioiello 
architettonico, culturale, religioso che 
ci rende orgogliosi e costituisce un 
tassello importante nel quadro della 
completa ricostruzione degli edifici 
danneggiati”.

SPECIALE DUOMO

SPECIALE DUOMO
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Le donazioni: poli liturgici e la scultura “L’Albero della Vita”
Due importanti novità all'interno del Duomo di Santa Maria Maggiore frutto di donazioni privateSPECIALE DUOMO

“Entrambe le opere sono state pensate per risaltare la vittoria della Vita sulla morte, di Cristo su Satana”
All’interno del Duomo di Santa Ma-
ria Maggiore vi sono due importanti 
novità frutto di due donazioni private:
• I poli liturgici 
• Una scultura in terracotta denominata 
“L’Albero della Vita”
I poli liturgici sono stati realizzati e 
donati alla Parrocchia di Santa Maria 
Maggiore da Budri Spa di San Giaco-
mo Roncole.
La loro progettazione è nata da un la-
voro di gruppo fra don Luca Baraldi, 
direttore dell’Ufficio liturgico dioce-
sano, don Flavio Segalina, parroco 
di Mirandola, don Mauro Pancera, 
direttore dell’Ufficio diocesano beni 
culturali, e l’architetto Federica 
Gozzi.
L’altare è il nuovo punto focale della 
chiesa ed ha una nuova immagine, 
neutra, solida e monolitica, grazie alla 
composizione in forme elementari di 
lastre in marmo biancone, materiale 
di pregio trattato superficialmente con 
diverse finiture.
Sui quattro lati abbiamo nella parte 
inferiore una fascia bocciardata, che 
sfuma in maniera graduale in una fascia 
centrale dalla finitura sabbiata, che a 

sua volta sfuma in una superficie levi-
gata lucida che si va poi a raccordare 
al piano della mensa anch’essa levigato 
lucido. L’effetto visivo creato sulle su-
perfici verticali, nel passaggio da grez-
zo a liscio, rimanda metaforicamente 
al tema dell’ascesa dalla terra al cielo.
L’ambone e la sede, dalle forme geo-
metriche semplici e materiali tra loro 
coordinati, in modo da rendere imme-
diata la lettura dei nuovi inserimenti 
nel contesto storico, sono composti da 
parti in legno massiccio colore noce, 
analoga essenza utilizzata per i nuovi 
banchi, e parti in marmo biancone con 
trattamenti superficiali bocciardato e 
levigato lucido.
In particolare le lastre di marmo sono 
lavorate in verticale in modo tale da 
creare un fascio di luce centrale, par-
ticolarmente significativa nell’ambone 
dove richiama la resurrezione e la 
parola del Signore.
La scultura in terracotta, opera dell’ar-
tista Marcello Aversa, è intitolata 
“L’Albero della Vita” ed è stata donata 
dalla famiglia Reggiani in memoria di 
Albertino Reggiani.
La statua presenta più di 80.000 pezzi 

e rappresenta il presepe di Pasqua che 
testimonia la vittoria della vita sulla 
morte.
Come illustrato nel libretto che è 
stato distribuito dopo la Santa Messa 
di domenica 22 settembre, l’albero 
poggia su un teschio e lungo il tronco 
troviamo i vari tradimenti oltre che 
una descrizione dei vari momenti della 
vita di Cristo dall’Annunciazione alla 
Resurrezione di Lazzaro.
Nel braccio orizzontale è rappresentata 
l’ultima cena.
La sommità dell’albero rappresenta la 
Resurrezione.
Entrambe le donazioni, pur pensate e 
realizzate da persone completamente 
diverse e distanti tra di loro, sono state 
pensate per risaltare la vittoria della 
Vita sulla morte, di Cristo su Satana.
Questo è ciò che dovremmo sempre 
ricordarci quando restauriamo una 
chiesa: non siamo di fronte ad un in-
volucro vuoto, ma ad un edificio sacro 
che ha le sue regole proprie e che parla 
soprattutto attraverso quello che noi 
inseriamo all’interno.

Il Rup
 ing. Marco SogLia
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Skarrozzata, una passeggiata per le vie del paese
Sabato 5 ottobre alle 9 si terrà la prima edizione della "Skarrozzata", iniziativa rivolta ai più "fragili"VOCI IN...COMUNE - CAMPOSANTO

Lo scopo è di far constatare cosa significhi essere su una carrozzina

Il Comune di San Prospero met-
te a disposizione un fondo di Euro 
15.000,00 a sostegno delle Società e 
Associazioni sportive a fronte del loro 
impegno nella promozione dell'attività 
sportiva in ambito locale per bambini 
e ragazzi fino al 16° anno di età (che 
qui s'intendono non compiuti all'atto 
dell'iscrizione) nel corso dell'anno 
sportivo 2019-2020

DESTINATARI
Sono ammessi a presentare do-

manda di contributo le società e asso-
ciazioni sportive che non perseguano 
finalità di lucro e che rispettino tutti i 
seguenti requisiti:

1. svolgano attività nel territorio di 
San Prospero;

2. indirizzino l'attività sportiva ai 
ragazzi di età inferiore ai 16 anni;

3. si siano costituite da almeno sei 
mesi alla data di presentazione della 

domanda di contributo;
4. siano iscritte per partecipare 

nell’anno sportivo 2019/2020 ad un 
campionato o torneo sportivo o gare o 
manifestazioni o esibizioni relativi ad 
una disciplina riconosciuta dal CONI;

5. siano iscritte a organizzazioni 
federate al CONI o iscritte e/o affiliate 
a federazioni delle rispettive discipline 
sportive;

6. richiedano agli atleti (tesserati) 
di età inferiore ai 16 anni una quota in-
dividuale di partecipazione all’attività 
sociale non superiore a € 350,00 per 
anno sportivo;

7. prevedano nel proprio statuto 
la totale gratuità delle cariche elettive, 
fermo restando il diritto al riconosci-
mento rimborso delle spese sostenute in 
conformità all’art. 6 del Dlgs. 78/2010;

8. si impegnino a produrre e distri-
buire nel territorio Comunale materiale 

informativo riportante il logo istitu-
zionale del Comune di San Prospero 
indicando anche il contributo ricono-
sciuto per ogni atleta come richiesto 
nel bando, riportanti le indicazioni 
relative alla disciplina e le modalità di 
partecipazione. 

9. l'insussistenza di condanne pe-
nali, di procedimenti , anche pendenti a 
carico del Legale rappresentante 

10.  l’insussistenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità 
rispetto al D.Lgs. 39/2013 a carico del 
Legale rappresentante e degli associati 
con poteri decisionali

11. non abbiano situazioni di pen-
denza economica con il Comune di San 
Prospero o con soggetti gestori delle 
strutture sportive

TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO
Il contributo è erogato con le se-

guente modalità:

 a) ad ogni soggetto richiedente 
ammesso è riconosciuto un contri-
buto a fronte della partecipazione ad 
un campionato o torneo sportivo o a 
gare o manifestazioni o esibizioni con 
atleti di minore età per l’anno sportivo 
2019/2020, quale contributo per il 
raggiungimento degli scopi sociali e la 
promozione dell’attività sportiva

b)  ad ogni soggetto richiedente 
ammesso è riconosciuto un contribu-
to pari a Euro 50,00 per ogni atleta 
tesserato residente nel Comune di 
San Prospero frequentante almeno un 
allenamento in strutture sportive ubi-
cate nel territorio del Comune di San 
Prospero, con una età non superiore 
ai 16 anni, a tale scopo sarà richiesto 
opportuno elenco 

Le spese sostenute dalla società 
sportiva e gli introiti ricavati dalle 
quote di partecipazione/iscrizione 

dovranno essere documentate all’Am-
ministrazione comunale, e saranno 
considerate al fine del riconoscimento 
del contributo relativo al periodo 1 
settembre 2019/ 30 giugno 2020

MODALITÁ DI PRESENTAZIO-
NE DELLA DOMANDA

La domanda deve essere pre-
sentata, a pena di esclusione entro 
le ore 12.00 di Giovedì 31 ottobre 
2019 a mano oppure inviata per posta 
al Comune di San Prospero – Via 
Pace 2 – 41030 San Prospero oppure  
tramite posta elettronica certificata 
all'indirizzo: comunedisanprospero@
cert.comune.sanprospero.mo.it

La domanda deve essere redatta 
obbligatoriamente utilizzando il mo-
dulo allegato al presente bando o da 
richiedere all’ufficio sport del Comune 
di San Prospero (situato presso la Bi-
blioteca Comunale di Via Chiletti 6/d).

Bando per l’assegnazione di contributi per le società e le associazioni

Sabato 5 ottobre alle ore 9.00 si terrà 
la prima edizione della "Skarrozzata", 
un'iniziativa rivolta ai più "fragili", pro-
posta da un nostro concittadino, Simone 
La Perna, promossa dal Comune di 
Camposanto in collaborazione con l'As-
sociazione "Sei di Camposanto se...." e 
Asp (azienda servizi alla persona) dei 
comuni area nord.
Sarà un’occasione per incontrare per-
sone con le stesse necessità e difficoltà.
La Skarrozzata, già nota in alcune città 
del nostro territorio, è un’iniziativa tesa 
all’inclusione sociale.
L’evento consiste in una semplice pas-
seggiata di gruppo per le vie del paese, 
con partenza dal municipio, verso un 
percorso prestabilito, effettuato su 

carrozzina, deambulatore o qualsiasi 
mezzo non a motore (passeggino, tri-
ciclo, rollerblade e skateboard). 
La "Skarrozzata” serve a "provare" la 
disabilità, per far constatare in maniera 
sensibile e diretta cosa significhi essere 
su una carrozzina e non poter contare 
esclusivamente sulla forza delle proprie 
gambe. Oltre ai nostri cittadini più fragi-
li e agli ospiti della comunità alloggio di 
Camposanto, sono state invitate le neo 
mamme, che percorrono giornalmente 
la strada con passeggini o carrozzine.
Sono state inoltre coinvolte le scuole di 
primo e secondo grado, dove andremo 
a presentare l'evento il prossimo 30 
settembre con lo scopo di sensibilizzare 
i ragazzi alle problematiche legate alle 

disabilità. 
L'obiettivo dell'evento non è quello 
di evidenziare le "carenze" strutturali 
del paese.
Lo scopo principale di questa passeg-
giata comunitaria è quello di porre in 
evidenza, in modo assolutamente posi-
tivo, il diritto di ciascun essere umano 
di desiderare e di aspirare alla propria 
piena realizzazione e autonomia e sen-
sibilizzare la cittadinanza alla diversità.
Il rispetto di tale diritto è talvolta reso 
difficile non tanto dalla condizione di 
"svantaggio" della persona con disa-
bilità o mobilità ridotta, quanto dalla 
condizione ambientale e sociale con 
cui questa convive e dalle numerose 
barriere architettoniche presenti nel suo 
percorso giornaliero. 
Il corteo sarà accompagnato dalla poli-
zia municipale a cui va un grazie sentito.
Al termine della passeggiata, in Sala 
Ariston, si terrà una breve presen-
tazione della rete dei servizi offerti 
dall'UCMAN, legati alla non autosuf-
ficienza e dall'Asp (azienda servizi alla 
persona dell'area nord); avremo modo di 
conoscere più approfonditamente realtà 
dal valore inestimabile per il nostro ter-
ritorio, sempre al fianco dei più fragili.  
I cittadini avranno inoltre modo di 
conoscere il regolamento e la modalità 
di acesso alle nuove microresidenze del 
comune di Camposanto.

orSoLa D'agata
Assessore Politiche Sociali

Servizi alla Persona

VOCI IN...COMUNE - CAMPOSANTO
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VENTOTTO

SETTEMBRE
ORE 21,00

Auditorium
Rita Levi Montalcini
Mirandola (MO) - Via 29 Maggio

Premiazione Atleti
che si sono distinti nell’ultimo anno
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Stuzzicabici: la biciclettata enogastronomica a tappe
Domenica 29 settembre si svolgerà la quinta edizione della manifestazioneVOCI IN...COMUNE - CONCORDIA

L'obiettivo è valorizzare il territorio e scoprire i prodotti tipici a km 0
Domenica 29 Settembre torna a 

Concordia sulla secchia lo “Stuzzicabici”, 
biciclettata enogastronomica a tappe fra 
le frazioni di Concordia con un percorso 
di 22 km.

Lo “Stuzzicabici“, giunto ormai alla 
quinta edizione, è un evento organizzato 
da Pro loco Concordia con l’obiettivo 
di valorizzare il territorio alla scoperta 
dei casolari caratteristici delle nostre 
campagne e dei prodotti tipici a km 0 
che si potranno assaggiare ad ogni tappa.
Per l’organizzazione e la sicurezza dei 
ciclisti verranno organizzati gruppi da 
25 persone guidati da 2 capigruppo per 
ciascun gruppo.

IL RITROVO È IN PIAZZA ROMA 
A CONCORDIA ALLE ORE 8,30 

PROGRAMMA
TAPPA SAN GIOVANNI 
Faremo sosta in un bellissimo parco 

dove si potranno ammirare gli alberi del 
nostro territorio, il tutto accompagnato da 
spiedini di frutta con vino Bianco dell’E-
milia proposto dalla Cantina sociale di 
Concordia.

TAPPA SANTA CATERINA 
Nella tappa si potranno gustare le frit-

telle tradizionali modenesi accompagnate 
da un fresco vino rosato.

TAPPA VALLALTA - PALAZZO 
CASINO VIANI-TAGLIAVACCA

Nel palazzo di fine '700, all’epoca 
di proprietà dei Conti Viani-Tagliavacca, 
visiteremo una parte del lussureggiante 
parco tipo all’inglese con al centro un 
bellissimo lago circondato da piante 
autoctone. Durante la sosta le signore 
del gruppo Caritas prepareranno gustose 
fette di pane con salame e mortadella 
del salumificio Palmieri accompagnate 
dal Lambrusco di Sorbara della Cantina 

sociale di Concordia.
TAPPA FOSSA - AZIENDA AGRI-

COLA BEGNARDI SERGIO
Nell’area verde dell’azienda agricola 

il gruppo parrocchiale di Fossa preparerà 
i famosi gnocchi fritti di zia Livia accom-
pagnati da vino Grasparossa della Cantina 
sociale di Concordia.

TAPPA DI CONCORDIA
Ci ritroveremo tutti in parrocchia a 

Concordia per il gran finale con gramigna 

paglia e fieno al ragù di Laura e ciambella 
tradizionale accompagnate da Pignoletto 
e vino Lambrusco Salamino dell’azienda 
Menegon.

La partecipazione alla biciclettata 
enogastronomica Stuzzicabici è a numero 
chiuso e occorre acquistare i biglietti in 
prevendita presso Bar Anto, Bar Con-
cordia, Bar Luciana, Tabaccheria Poggi 
Barbara a Fossa al costo di 15€ gli adulti, 
bambini fino a 14 anni 5€.

L’Avis di Medolla nelle 
varie manifestazioni anche 

durante l’estate
Anche nel periodo estivo, l’AVIS 
continua ad essere attiva ed al fianco 
dei cittadini, con i suoi volontari, 
aiutando nelle varie manifestazioni. 
Come di consuetudine, l’Avis comu-
nale di Medolla anche quest’anno ha 
celebrato la Giornata Mondiale del 
Donatore di Sangue, proponendo ai 
cittadini l’acquisto di una piantina. 
L’iniziativa ha avuto un buon accogli-
mento con riscontri d’apprezzamento 
per l’opera benemerita che i donatori, 
con il loro gesto, hanno fatto per la 
collettività. Durante la “Millenaria 
Fiera di Bruino”, svoltasi ad inizio 
luglio, i volontari dell'Avis di Medolla 
hanno dato un contributo alla realiz-
zazione della ormai classica “tavolata 
in piazza”, che da anni connota la 
chiusura della fiera stessa. Altra gra-
dita testimonianza data dai volontari 
e dai donatori dell’Avis alla comunità 

è stata la partecipazione alla festa di 
chiusura del “campo estivo” dei ragaz-
zi, dove hanno presenziato con buffet, 
bevande e stuzzichini. L’associazione 
vuole ringraziare Conad Medolla per 
averli accolti nel proprio piazzale per 
la vendita delle piantine, Manicardi 
Riccardo, responsabile del centro 
estivo di Medolla, che ha accolto la 
richiesta di dare visibilità all’associa-
zione partecipando ad alcune attività 
del centro estivo, Proloco Medolla 
per aver chiesto di collaborare alla 
realizzazione della tavolata in piazza 
durante la fiera e tutti i collaboratori, 
sempre disponibili e pronti a mettersi 
in gioco per rendere visibile l’AVIS. 
Un grazie particolare rivolto anche ai 
donatori che, nonostante il periodo di 
ferie e le temperature elevate, hanno 
sempre risposto alla chiamata per la 
donazione di sangue.

VOCI IN...COMUNE - MEDOLLA
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SEI FORTE
PAPÀ!
Conversazioni sul valore di
essere padre nel mondo di
oggi.
 
A cura del Dott. Michele Vanzini -
Psicologo e Psicoterapeuta

Venerdì 11 Ottobre

presso il Centro per le Famiglie
di Mirandola dalle 18 alle 20

Sabato 26 Ottobre

presso la Biblioteca Comunale
di Finale Emilia dalle 14.30 alle
16.30

Per info e iscrizioni:
centroperlefamiglie@unioneareanord.mo.it
tel. 0535 29677

Incontri rivolti a papà di bambini dai 3 ai 10 anni

La Croce Blu di San Felice festeggia i trent’anni di attività
Sono duecento i volontari che hanno messo a disposizione il loro tempo al servizio degli altriVOCI IN...COMUNE - SAN FELICE

Tante attività come il trasporto, il progetto Chernobyl per i bambini 
Tante attività come il trasporto, il 
progetto Chernobyl per i bambini ed il 
Centro Ancora per i disabili
Quest’anno, l’associazione Croce Blu 
di San Felice festeggia i suoi primi 
trent’anni di attività. Durante questo 
lungo cammino, si è cercato di mettere 
in campo tutte le forze per rispondere 
alle esigenze socio sanitarie del territo-
rio. Sono circa 200 i volontari che hanno 
deciso di vivere questa esperienza ma, 
ancor prima, sono persone come tante, 
con vite normali e caotiche, ma che 
hanno sentito l'esigenza di ritagliare 
qualche ora del loro tempo per mettersi 
al servizio degli altri. L’associazione 
opera in ambito sanitario, gestisce un 
centro ludico ricreativo a supporto di 
ragazzi diversamente abili e supporta 
un progetto di accoglienza (Progetto 
Chernobyl). Nell'ambito sanitario 
vengono svolte attività di emergenza, 
in convenzione col 118, servizi di 
trasporto intraospedaliero, dializzati, 
sanitario, per le residenze per anziani, 
servizi di trasporto socio-sanitario per 
i cittadini ed assistenza nelle manife-
stazioni che necessitano della presenza 
dell'ambulanza. Nel 2012, a causa della 

straordinarietà del numero di richieste 
dovute agli eventi sismici che hanno 
colpito la nostra zona, è stato esteso il 
servizio di emergenza a 24 ore su 24 e 
da quella data, con grande sforzo ma 
con tanta determinazione e passione, 
hanno continuato a garantirlo rima-
nendo l'unica associazione della bassa 
modenese ad essere attiva a tutte le ore. 
Quanto detto sino ad ora si traduce, per 
il solo anno 2018, in 5787 servizi svolti 
e 227.230 km percorsi. Le riorganiz-
zazioni promosse, in ambito sanitario 
che hanno ulteriormente penalizzato 
il nostro territorio, hanno modificato 
le percorrenze, essendo l’associazione 
ubicata ai poli opposti rispetto alle 
strutture ospedaliere maggiormente 
attrezzate. Tale aspetto, ovviamente, 
si traduce inevitabilmente in maggiori 
sforzi economici per continuare a 
garantire i servizi e mantenere i mezzi 
in piena efficienza. Il Centro Ancora, 
invece, è il centro ludico ricreativo che 
accoglie, tutti i pomeriggi dal lunedì al 
sabato, circa 20 ragazzi diversamente 
abili supportati dai volontari. Un ap-
puntamento di socializzazione per i 
ragazzi e qualche ora di sollievo per 

le loro famiglie. Tante sono le attività 
promosse anche fuori sede come ad 
esempio gare di pesca e pranzi. Si può 
certamente affermare che l'atmosfera 
che si respira nel centro è quella di 
una grande famiglia in cui si fondono 
le abilità diverse dei ragazzi e dei 
volontari che, insieme, condividono il 
divertimento e l’arricchimento emotivo. 
Il Progetto Chernobyl segue l'attività di 
accoglienza verso bambini bielorussi 
residenti nelle vicinanze dell'”area 
rossa” del disastro nucleare. Nel corso 
di quest'ultimo mese, il progetto è stato 
oggetto di ripetute menzioni nelle cro-
nache locali e nazionali come grande 
esempio di altruismo, determinazione 
ed efficienza. Tutte le attività illustrate, 
però, potranno essere possibili e potran-
no continuare soltanto con il supporto e 
l’aiuto di persone disposte a donare un 
po’ del loro tempo a servizio degli altri. 
C’è davvero tanto da fare e c’è spazio 
per tutti, sia per chi fosse interessato a 
diventare volontario, sia per coloro che 
volessero supportare economicamente. 
Chi fosse interessato a ricevere informa-
zioni può contattare i seguenti numeri: 
0535.81111 oppure 348.3551911.

Oltre 31mila euro raccolti durante la settima 
edizione del Pork Factor!

Si è tenuta mercoledì 18 settembre 
presso il bar Owenscorp di Piazza 
Marconi, 8 a Concordia sulla Secchia 
la consegna dei fondi raccolti durante 
la settima edizione del Pork Factor, la 
storica manifestazione che quest’anno 
si è svolta dal 14 al 16 giugno scorsi. La 
serata è stata presentata da Giacomo 
Borghi di Radio Pico, radio ufficiale 
dell’evento.
La straordinaria cifra raccolta di oltre 
31 mila euro è stata resa nota dall’or-
ganizzatore Paolo Borghi con enorme 
soddisfazione. Alla cerimonia hanno 
preso parte il Sindaco di Concordia 
Luca Prandini e i rappresentanti di 
tutte le realtà dedicate come sempre ai 
bambini cui saranno devoluti i fondi: 
Reparto di Pediatria del Policlinico di 
Modena; Scuola dell’Infanzia “Varini” 
di San Possidonio; Scuola dell’Infanzia 
“Muratori” ed Elementare “Gasparini” 
di Concordia; Associazione «Un Pic-
colo Passo» di San Possidonio (www.
unpiccolopasso.it).
“Pork Factor per il nostro Comune – 
spiega il Sindaco di Concordia Luca 
Prandini – è un evento importante, 

frutto di una comunità unità e solidale. 
I tanti fondi devoluti alle associazioni 
benefiche che aiutano bambini che sof-
frono è uno dei tratti che maggiormente 
distinguono una realtà che è cresciuta e 
continua a crescere. L’Amministrazio-
ne è da sempre a fianco degli organiz-
zatori, persone capaci che realizzano 
una manifestazione che è un esempio 
di come si può stare insieme e fare del 
bene, in amicizia ed allegria
“L’edizione del Pork Factor 2019 – ha 
spiegato l’organizzatore Paolo Borghi 
– ha visto una grande partecipazione 
di volontari e di pubblico per tutte le 
tre serate. Siamo felici di riuscire a 
sponsorizzare tanti progetti ed è una 
gioia ancora più grande  vedere questi 
stessi progetti portati a termine. La 
forza della nostra associazione sta nel 
condividere sin da subito (a febbraio 
inizia la preparazione del Pork Factor) 
idee e fatica. Quest’anno sono entrati 
al nostro fianco tanti nuovi giovani 
che hanno portato entusiasmo, idee 
innovative e una gran boccata d’os-
sigeno per noi “veterani” del Pork. 
Un ringraziamento speciale va a tutti 

i componenti delle squadre che con le 
proprie fatiche rendono questo evento 
speciale, all’Amministrazione comu-
nale che ci affianca logisticamente e 
nella preparazione dell’evento e a tutti 
i partner, in primis Radio Pico”.

CONCORDIA
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L'Ensemble Augusta in concorso a Matera
Il gruppo vocale giovanile mirandolese è nato da un’idea del maestro Lucio CarpaniMIRANDOLA

Il suo repertorio abbraccia vari periodi storici, dal rinascimento in avanti, e comprende una serie di originali arrangiamenti
L’ E n s e m b l e  A u g u s t a  d i 

Mirandola rappresenta una rara re-
altà in Italia, in quanto si tratta di un 
gruppo vocale giovanile costituito 
da elementi selezionati provenienti 
dal più vasto Coro Giovanile “Au-
gusta”, progetto di laboratorio corale 
istituito nel 2014 presso i due Licei 
di Mirandola “G. Luosi” e “G. Ga-
lilei” da un’idea del Maestro Lucio 
Carpani, direttore del Coro “Città di 
Mirandola” e maestro collaboratore 
presso la prestigiosa “Corale Rossi-
ni” di Modena, con l’intenzione di 
divulgare agli studenti la passione 
per la musica corale. L’Ensemble 
Augusta comprende attualmente 17 
coristi tra i 16 e i 23 anni ed il suo 
repertorio abbraccia vari periodi 
storici, dal rinascimento in avanti, 
e comprende una serie di originali 
arrangiamenti di musiche da colon-
ne sonore, sui quali il gruppo si è 
particolarmente specializzato e ha 
già effettuato diverse registrazioni 
discografiche. L’Ensemble si è già 
distinto per la sua qualità d’esecu-
zione in concerti presso il Teatro 
Comunale Pavarotti di Modena, 
l’Auditorium di Casa Verdi a Mila-
no, l’Auditorium “Corale Rossini” a 
Modena e l’Auditorium “Rita Levi 

Se anche tu ami cantare e vuoi 
dare sfogo alla tua passione, se 
ti piace la musica rock, gospel & 
soul, etnica e tribale, cosa aspetti? 
Entra anche tu a far parte del Coro 
Moderno Mousiké della Fondazione 
“C. e G. Andreoli”!

Il Coro Moderno Mousiké, cre-
sciuto all’interno della consolidata 
realtà della Fondazione “C. e G. 
Andreoli”, è un gruppo innovativo 
ed originale basato sulla passione 
per la musica moderna. La presen-
za alquanto singolare di circa 40 
coristi/e diversi per età, formazione, 
gusti e scelte musicali, diventa il 
punto di forza di questo gruppo che, 
nell’associare diversi stili ed approc-
ci musicali, in pochissimo tempo 
si è costruito una propria identità, 
esibendosi con successo in teatri, 
piazze, feste private ed importanti 
eventi come la famosa “Notte Rosa” 
in Riviera.

Concerti e momenti di socia-
lizzazione saranno il nostro punto 

di forza; non servono spiccate doti 
vocali, ma voglia di mettersi in gio-
co, passione per il canto e la musica 
e l’immancabile voglia di divertirsi!

Ti aspettiamo alla riunione infor-
mativa MERCOLEDI’ 2 OTTOBRE 
2019 alle ore 21 presso la sede della 
Fondazione Scuola Di Musica “C. 
e G. Andreoli” in Via Fermi, 3 a 
Mirandola. Per info, o se non puoi 
partecipare alla riunione, visita il 
nostro sito all’indirizzo www.coro-
modernomousike.it oppure telefona 
allo 0535-21102.

Montalcini” a Mirandola. Inoltre, 
si esibirà presso la Sala Mozart 
dell’Accademia Filarmonica di 
Bologna nel prossimo ottobre. Ha 
già all’attivo numerosi progetti di-
scografici tra i quali “Un canto per la 
solidarietà”, realizzato a scopo bene-
fico in seguito al sisma di Amatrice 
nel 2016, e la creazione del video 
musicale del brano “!Spacca Casca 
Scappa!”, presente su YouTube e 
trasmesso ufficialmente in occasio-
ne del 7° anniversario dal sisma di 
Mirandola del 2012. L’Ensemble 
Augusta parteciperà per la prima 
volta ad una competizione corale 
dal 15 al 18 novembre, nella 9° edi-
zione del Concorso Corale “Anto-
nio Guanti” a Matera. Partenza, in 
pullman, prevista per la serata del 
14 novembre e ritorno a Mirandola 
lunedì 18. Durante la permanenza 
a Matera sarà possibile svolgere 
un tour a piedi nei Sassi di Matera, 
effettuare visite guidate nelle Chiese 
Rupestri e a Castel del Monte e, 
chiaramente, ascoltare l’esibizione 
del coro durante il concorso. Info e 
prenotazioni, entro il 30 settembre, 
presso l’ufficio in via Castelfidardo, 
40 a Mirandola.

Matteo MigLiori

Associazione Culturale  
“Amici della Musica” di Mirandola 

via Castelfidardo 40 - 41037 Mirandola (Mo) 
C.F. 91001150365 

 

cell. Presidente 3391899383 – cell. Sede 3278109081 – orari ufficio: venerdi e sabato dalle 10 alle 12  
info@amicidellamusicamirandola.it – www.amicidellamusicamirandola.it 
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 Coro Moderno Mousiké
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Orario apertura mostra:
le domeniche dalle 15.30 alle 19.30 

Per informazioni e prenotazioni: 
Centro di Educazione alla Sostenibilità “La Raganella” -  Unione Comuni Modenesi Area Nord 

sede presso il Comune di Mirandola, Via Giolitti 22 - Mirandola MO, Tel. 0535.29724/29713 fax: 0535/29538,  e-mail: cea.laraganella@unioneareanord.mo.it 

Gruppo
Micologico
Naturalistico  
Cavezzese

In collaborazione con:

 

Per info e prenotazioni: Centro per le Famiglie
Viale Italia, 64, Mirandola

tel. 0535/29677
centroperlefamiglie@unioneareanord.mo.it

SABATO 9 NOVEMBRE
DALLE 10.30 ALLE 11.30

Palestra di San Prospero
via Chiletti,6

SABATO 12 OTTOBRE
DALLE 10.30 ALLE 11.30 

Palestropoli di San Possidonio
via Focherimi 3/a

La banda giovanile “John Lennon” vola in Giappone 
Dodici giorni fra Tokyo, Kyoto e la costa Est a portare in giro per il mondo la musica di Giuseppe VerdiMIRANDOLA

Le esibizioni si sono tenute in bellissime sale da concerto, condivise con il coro delle scuole locali
vista attraversare mezzo mondo, a Tokyo, 
pronta a portare grazie al lavoro di tutti i 
suoi sessantaquattro validi musicisti, due 
insegnanti e quattro tutor le note di Giu-
seppe Verdi in terra nipponica. Grazie 
all’ottima organizzazione, gestita dal 
direttore Mirco Besutti e da Eleonora De 
Zaiacomo, e all’aiuto in loco prestatoci da 
Myiako, preziosissima e indispensabile 
guida, per tutti i dodici giorni di permanen-
za abbiamo avuto la possibilità di entrare in 
punta di piedi – anzi, togliendoci le scarpe 
– all’interno della cultura e dello stile di 
vita del popolo nipponico. Il Giappone è un 
luogo di inspiegabili e armonici contrasti, 
una terra in cui le luci spettacolari ed effer-
vescenti del centro di Tokyo e i moderni, 
lussuosi grattacieli del quartiere di Ginza 
e di Shinkjukusi accostano all’atmosfera 
serena, meditativa, amena dei templi shin-
toisti e buddhisti e dei loro giardini. È forse 

Kyoto, dove abbiamo trascorso gli ultimi 
cinque giorni di viaggio, la città in cui si 
respira maggiormente l’antica cultura giap-
ponese e la si sperimenta nelle sue forme 
più spettacolari: il Sanjusangen-do, cioè 
il “Tempio dei Mille Buddha”, chiamato 
così per la presenza impressionante di mille 
(anzi, milleuno) antiche statue lignee di 
Buddha, o il Kinkaku-ji, la celebre pagoda 
rivestita completamente di foglie d’oro, o 
ancora il tempio di Fushimi Inari-taisha, 
con i suoi chilometri di sentieri e santuari 
che si snodano nei meandri della montagna 
sono solo alcuni dei luoghi, carichi di una 
spiritualità misteriosa e affascinante, che 
abbiamo avuto l’occasione di visitare. Un 
Paese, il Giappone, che seppur così ine-
vitabilmente distante dal nostro universo 
culturale si lega a noi per via del suo pas-
sato: la visita della costa Nord-Est, colpita 
dal sisma e dal conseguente maremoto del 

2011, e in particolare delle scuole elemen-
tari di Arahama e Okawaci ha mostrato, 
in momenti di forte risonanza emotiva, 
una pagina toccante della storia di questo 
popolo, così lontano e al contempo così 
vicino a noi. Un passato che è oggi fonte 
di connessione e contatto, come abbiamo 
potuto sperimentare in occasione dei con-
certi nelle città di Kesennuma e Gamagori, 
contesti in cui la J. Lennon si è esibita in 
bellissime sale da concerto e ha condiviso 
il palco con la banda e il coro delle scuole 
locali. L’esperienza musicale ha forse 
raggiunto il suo culmine con il concerto 
verdiano, tenutosi nella città di Kyoto e 
accompagnato dalla magistrale narrazione 
di Patrizio Bianchi , uno spettacolo in 
cui la vita di Verdi viene ripercorsa, nella 
cornice storica del Risorgimento italiano, 
dalla sua infanzia fino alla composizione 
del Nabucco: al termine del concerto è 

stato chiesto ai ragazzi della scuola di 
scendere dal palco e andare a interagire col 
pubblico, che ha avuto così la possibilità 
di stabilire con noi un ulteriore contatto, 
fare complimenti e dare anche qualche 
origami tipico in regalo. Ma oltre alle 
performance musicali, importantissime e 
ben riuscite, ciò che è emerso con maggiore 
evidenza in questo viaggio è il piacere di 
fare vera e propria “musica d’insieme”, 
in senso letterale prima che metaforico: il 
piacere, cioè, di “fare” e “stare” insieme 
fra diversità, di vivere la vita di gruppo 
con gli strumenti in mano e senza – due 
dimensioni che, in J. Lennon, sono intrec-
ciate in maniera imprescindibile. Un valore 
educativo irrinunciabile da cui deriva una 
crescita prima di tutto umana, oltre che 
musicale, e che predispone all’apertura nei 
confronti dell’altro e degli altri… a casa, 
come dall’altra parte del mondo. 

Dodici giorni fra Tokyo, Kyoto e la costa 
Est a portare la musica di Giuseppe Verdi
Quando si dice che la musica è un “lin-

guaggio universale” non si intende solo 
che è comprensibile sempre, ovunque e 
da chiunque, ma anche che essa è capace 
di unire “universi” fra loro totalmente 
differenti. Ed è proprio stata questa la sen-
sazione che ha accolto la banda giovanile 
J. Lennon al momento del suo arrivo in 
Giappone: l’idea di entrare in un mondo 
totalmente “altro”, diverso, e forse anche 
per questo estremamente affascinante. La 
banda giovanile della scuola di musica 
“Carlo e Guglielmo Andreoli” si è spinta, 
quest’anno, fin oltre oceano. Partita il 12 
agosto dall’aeroporto di Bologna, dopo 
quindici ore di volo complessive – lunghe, 
certo, ma trascorse più che comodamente 
a bordo degli aerei della Fly Emirates – è 
atterrata, al termine di un viaggio che l’ha 
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53esimo concorso di pittura e scultura di San Martino Spino
Alla cerimonia di premiazione presenti il Sindaco di Mirandola e l’Assessore alla CulturaSAN MARTINO SPINO

Premio pittura a Gian Paolo Sabbadini, non assegnato il premio per la scultura
Si è svolto il 53esimo concorso 

di pittura e scultura di San Martino 
Spino – “Premio Lamborghini” -, pa-
trocinato dal Comune di Mirandola. 
A conclusione dell’importante ras-
segna, durante la cerimonia di pre-
miazione, erano presenti il Sindaco 
di Mirandola Alberto Greco, l’as-
sessore alla Cultura Marina Marchi 
e numerosi consiglieri comunali. Il 
primo premio per la sezione pittura, 
offerto dalla “Lamborghini”, è stato 
assegnato al surrealista Gian Paolo 
Sabbadini di Carpi. Il premio “Lam-

borghini” per la scultura, invece, 
non è stato assegnato a causa del 
numero limitato di artisti partecipanti 
alla sezione specifica. Pertanto, il 
medesimo è stato trasformato in 
riconoscimento alla carriera dato a 
Daniele Poltronieri di Casinalbo, 
artista operante a Modena e a livello 
nazionale nella pubblicità, grafica e 
pittura e titolare dell’Atelier il cui 
corso di formazione nel 2019 era 
dedicato alla tematica “Leonardo da 
Vinci”. Il merito di Poltronieri è stato 
quello di aver indirizzato, insieme 

alla moglie Mara Calzolari, tanti 
allievi alle tecniche figurative più 
sofisticate, attingendole dai maestri 
antichi e partendo dal disegno per 
giungere alle migliori espressioni 
cromatiche. Il premio acquisto, of-
ferto dal comitato organizzatore, è 
andato all’eccellente ritrattista Rosy 
Zaira Reggiani di Carpi. Altri rico-
noscimenti acquisto sono stati conse-
gnati a Wanna Soffiatti di Legnago, 
all’acquarellista Silvana Marelli di 
San Possidonio, al pittore iperrealista 
Eugenio Cazzuoli di Mirandola e al 

Archiviata con successo anche 
la 52.a Sagra e fiera del Cocomero, 
che si è svolta in via Zanzur e Piaz-
za Airone, dal 23 al 27 agosto, con  
incontri gastronomici al Palaeventi, 
mostre (di pittura e scultura, di og-
gettistica per le missioni), esibizioni 
sportive (auto, moto, pesca, calcio, 
podismo), serate musicali in piazza, 
al Luna park, con l'organizzazione 
di pesca e lotteria, birreria, crèperia, 
funzioni religiose, ecc. 

Alla serata del 27 hanno parte-
cipato il Sindaco Greco e diversi 
consiglieri comunali per premiare 
pittori e scultori, prima dei lanci 
piromusicali dei campioni del mon-
do Martarello. Da elogiare gli oltre 
cento volontari che hanno dato man 
forte nell'organizzazione delle ma-
nifestazioni previste.

Sergio PoLetti

paesaggista tradizionale Carlo Pec-
chi di Modena. Inoltre, il comitato ha 
assegnato un particolare attestato con 
trofeo anche a Silvano Vergnani per 
le numerose opere offerte alle scuole 
e alle istituzioni durante il suo per-
corso pluriennale. Infine, diplomi di 
merito per Marilena Goretti, Agata 
Luppi, Roberta Bruschi, Gaia 
Pinca, Massimilano Malagutti, 
Mauro Gambuzzi, Giulio Tonini, 
Elisa Pinca e Pamela Bozzoli.

Matteo MigLiori

SAN MARTINO SPINO

Archiviata la Sagra 
del Cocomero
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INIZIATIVA CON GUSTO NEI TERRITORI 
DELL’UNIONE DEI COMUNI MODENESI AREA NORD

Comune di Camposanto - Comune di Cavezzo
Comune di Concordia sulla Secchia - Comune di Finale Emilia

Comune di Medolla - Comune di Mirandola
Comune di San Felice sul Panaro

Comune di San Possidonio - Comune di San Prospero sulla Secchia

 

6 OTTOBRE 2019 

Pedalare con 
gusto 

 

11a EDIZIONE 2019

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pedalare con gusto  
insieme per l’Agenda 2030 (obiettivo 8)            
Una biciclettata per stare bene in compagnia e alla scoperta di luoghi e gusti del territorio dell’Area Nord. 
Programma (lunghezza 40 chilometri) a tappe con degustazioni e pranzo finale:  
 
ore 8.15  
ritrovo dei partecipanti presso il parcheggio  
Parrocchia Madonna della Neve (via della Pieve 4) Quarantoli 
ore 13.30  
pranzo presso il ristorante “La Griglieria”  
ore 15.00  
partenza per il rientro  
 
Di tappa in tappa (Falconiera, Villa Pico, Barchessone Porto Vecchio, Barchessone Barbiere, Barchessone Vecchio, Centro civico “Matteo Serra”) 
scopriremo la storia, la cultura, la biodiversità e le tradizioni culinarie delle terre dei Pico nelle Valli Mirandolesi tra Quarantoli e San Martino 
Spino. Vedremo per la prima volta edifici storici rinati dopo il sisma.  
 

tutte le degustazioni ed il pranzo sono gratuiti 
 
Per una buona riuscita della manifestazione è obbligatoria la prenotazione (posti limitati) entro le ore 13.00 di giovedì 3 ottobre 
2019. Per informazioni e prenotazioni: Servizio Politiche Ambientali 0535/29507-787 (dal lun al ven 8.30 – 13.30 e lun e giov pom. 
14.30 – 17.30), e-mail: cea.laraganella@unioneareanord.mo.it 
 

In caso di maltempo la biciclettata sarà posticipata a domenica 13 ottobre 2019 
Nell’ambito dell’iniziativa sarà inaugurata la nuova sezione “Punti d’acqua” del sito dell’UCMAN www.unioneareanord.mo.it  
finanziata dal progetto “IoSì” di Coop Alleanza 3.0.  
 
Sarà attivo anche il noleggio di biciclette normali o a pedalata assistita contattando Bike Rental Tour di eGO eBIKE  
telefono 348.3961274. 

Si ringrazia: 
Bike Rental Tour di eGO eBIKE, Livio Bonfatti, Davide Calanca e Ubaldo Chiarotti del Gruppo Studi Bassa Modenese,  

Parrocchia di Quarantoli, Azienda Agricola Falconiera,  
Cooperativa O. Focherini, Loredano Greco, Egidio Tioli, il Ristorante “La Griglieria”, Gavello Forever 2.0  

               
       
  

                                
 

6  
OTTOBRE  

2019  
invito  

 

in ricordo di  
Rita Luppi 

  

In collaborazione con  
Con il contributo di  
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Si è tenuto il secondo appuntamento con Moby Dick
Il 18 settembre si è svolto il secondo appuntamento della lettura musicaleSAN FELICE

Il prossimo appuntamento con le avventure della caccia alla balena bianca si svolgerà il 2 ottobre
Il 18 settembre, presso l’audi-

torium della biblioteca comunale 
di San Felice, si è svolto il secondo 
appuntamento della lettura musicale 
di Moby Dick, il capolavoro letterario 
di Herman Mellville, tra i filoni che 
costituiscono la terza edizione di TiPì – 
stagione di teatro partecipato. La nave, 
era questo il titolo dell’appuntamento 
che ha visto protagoniste l’attrice Irma 
Ridolfini e la violoncellista Francesca 
Neri e che ha consentito agli spetta-
tori, dopo aver fatto conoscenza con 

il narratore Ismaele ed il suo amico 
indigeno Queequeg, di imbarcarsi 
insieme a loro a bordo della baleniera 
Pequod, salpata da Nuntacket per un 
viaggio di tre anni: ma alla partenza, 
nessuno ha visto il capitano, il miste-
rioso comandante Achab. Il prossimo 
appuntamento con le avventure della 
caccia alla balena bianca si svolgerà 
mercoledì 2 ottobre, alle ore 21.00, 
a San Prospero. Tutti gli eventi della 
stagione sono ad ingresso gratuito 
(fino ad esaurimento posti). 

Prosegue sul nostro giornale la 
galleria di amici a quattro zampe 
ospitati presso il canile di Mirandola, 
in attesa di essere adottati.

Ve ne facciamo conoscere altri tre.

Leo (foto 1) è un bellissimo labra-
dor di 7 anni di taglia medio grande. 
Ha vissuto tutta la sua vita in un box, 
ora ha solo bisogno di una vera fami-
glia che lo accolga come un membro di 
essa! Adora andare a passeggio, corre-
re ed è sempre alla ricerca di coccole. 

Lilli (foto 2) è una dolcissima 
segugia di taglia medio contenuta, 
ha 5 anni, è buona e curiosa, è molto 
tranquilla quindi è adatta alla vita in 
appartamento, non ha bisogno di molto 
spazio ma solo di una famiglia con 
un cuore grande che la faccia sentire 
amata. Va d'accordo con i suoi simili, 
sia maschi che femmine e sa andare 

al guinzaglio. 

Kimbo (foto 3) è un segugio di 
taglia medio contenuta di 11 anni 
tutti vissuti per tutta in un box. Ama 
stare in compagnia ed è sempre alla 
ricerca di coccole, va d'accordo con 
i suoi simili. Ha bisogno di una fa-
miglia vera che gli faccia conoscere 
l'amore, se lo merita. Non lasciamo 
che si spenga in canile senza aver 
conosciuto nulla se non solitudine, 
angoscia e il grigio del cemento 
del box

 
I nostri amici si trovano al Cani-

le intercomunale di Mirandola (MO) 
in via Bruino n. 31-33, aperto tutte 
le mattine dalle 10 alle 13 e sabato 
pomeriggio.

Per info: 0535 27140 dal lunedi 
al venerdì dalle 8 alle 13 oppure il 
sabato pomeriggio fino alle 18.

Nuovi amici in cerca di casa
AMICI A 4 ZAMPE

Grande successo per la
"Notte a Pois"

Ad ottobre il nuovo corso di 
fotografia base al Photoclub Eyes

Sabato 7 settembre, a Medolla, 
è stata una notte di colori, musica, 
balli e tanta schiuma in occasione 
della “Notte a Pois”, organizzata 
dalla Proloco con la partecipazione 
dei commercianti e con il patrocinio 
del Comune di Medolla. Un impor-
tante momento di aggregazione per 
i cittadini con negozi aperti, stand 
gastronomici, mercatini e musica che 
per tutta la serata hanno vivacizzato da 
via Roma fino all’Arena Vallechiara. 
La grande novità, che ha riscosso uno 

Ritorna il corso di fotografia pro-
posto dal Photoclub Eyes B.F.I. di San 
Felice sul Panaro.

Tutti gli anni il prestigioso circolo 
fotografico organizza due corsi per 
avvicinare gli appassionati al mondo 
della fotografia; il secondo dell’anno 
2019 partirà il 3 ottobre e proseguirà nei 
giovedì successivi per un totale di 10 
lezioni teoriche, dalle 21 alle 23 circa, 
più un’esercitazione pratica in esterna 
con l’ausilio di modelli/e.

Scopo del corso è fornire le basi per 
la conoscenza e l’utilizzo della macchina 
fotografica tramite le nozioni fondamen-

straordinario successo, è stato il vespa 
raduno e graditissimo, sia dai più pic-
coli che dagli adulti, è stato lo schiuma 
party con numerose persone che hanno 
ballato immerse in una montagna di 
schiuma di sapone, accompagnate dal 
gruppo musicale “Sound The Baja”. I 
tre fortunati vincitori della lotteria si 
sono aggiudicati rispettivamente una 
Vespa 50, una crociera ed una city 
bike. Infine, la serata si è conclusa con 
la distribuzione di bomboloni caldi per 
tutti i presenti.

tali della fotografia, dall’utilizzo ponde-
rato della coppia tempi/diaframmi alla 
composizione dell’immagine e all’editing 
con Adobe Photoshop e altri strumenti. 

L'iscrizione al corso comprende il 
tesseramento all'associazione per l'anno 
in corso.

Per info e iscrizioni 370/3003876 
(Vanni - ore serali), posta@fotoincontri.
net oppure https://urly.it/32rt3 per visua-
lizzare il programma completo.

Le lezioni si terranno presso la sede 
del Photoclub Eyes in via Montessori 39 
a San Felice, presso i locali del Centro 
Culturale Opera.

MEDOLLA

SAN FELICE
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GRUPPI DI PAROLA
per figli di genitori separati

Assessorato al Welfare 
e alle Politiche abitative

separazione: anche i bambini ne parlano.
I Gruppi di parola realizzati fanno parte di un progetto della Regione Emilia-Romagna che ha
previsto uno percorso formativo specifico coinvolgendo i Centri per le Famiglie che vi hanno aderito.

COS’È
Il Gruppo di parola è un’esperienza di  gruppo 
per bambini (6 - 10 anni) e ragazzi (11-15 anni) 
che vivono la separazione o il divorzio dei 
genitori.
A COSA SERVE?
Nel gruppo i bambini possono esprimere 
liberamente le proprie emozioni,  
i propri dubbi, le difficoltà che incontrano  per 
la separazione di mamma e papà. 
COSA FANNO BAMBINI?
In un ambiente accogliente, con l’aiuto di 
professionisti esperti, i bambini hanno 
l’occasione di dare voce ai dubbi e  formulare 
domande, trovando sostegno anche grazie allo 
scambio con i coetanei. Attraverso la parola, il 
disegno, il gioco, la scrittura ed altre attività, i 
bambini sono  facilitati a dialogare con i genitori 
e a vivere più serenamente la riorganizzazione 
familiare.

COME SI SVOLGE?
- 1 incontro di presentazione con i genitori;
- 4 incontri a cadenza settimanale, in orario 
pomeridiano, di 2 ore ciascuno 
(4-8 bambini o ragazzi);

- nella seconda parte dell’ultimo incontro 
sono invitati a partecipare anche i genitori; 

- è previsto un eventuale colloquio di 
approfondimento realizzato con i genitori 
a distanza di un mese.

La partecipazione è gratuita 
È necessario il consenso di entrambi i genitori.

DOVE SI SVOLGE?
Centro per le Famiglie Unione Comuni Modenesi 
Area Nord, Viale Italia, 64 Mirandola

PRESENTAZIONE
sabato 28 settembre 2019 ore 9
Centro per le Famiglie viale Italia 64, Mirandola 

venerdì 27 settembre 2019, ore 18.30
Biblioteca Comunale, Viale Della Rinascita n. 1, Finale Emilia

PER INFORMAZIONI
Marzia Dall’Olio, cell. 3469781236 
marzia.olio@unioneareanord.mo.it 
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Un aeroporto a Fossa, tra Concordia e Mirandola
“Banda Bassotti”, il nuovo campo da volo inaugurato a settembre 2018CAMPO VOLO

Nel campo volo sono state organizzate feste con la partecipazione di velivoli di vario genere

Nel settembre 2008 al crocevia 
tra i due comuni di Concordia S/S e 
Mirandola, in località Fossa, si tenne 
l’inaugurazione di un nuovo campo 
da volo denominato “Banda Bassot-
ti”, destinato a velivoli dell’aviazione 
generale ed a velivoli ultraleggeri. Il 
proprietario Claudio Luppi ci racconta 
che da allora varie vicissitudini hanno 
frenato lo sviluppo del campo, non 
ultimo il terremoto che ha colpito la 
nostra terra nel maggio 2012.

Con la perseveranza dopo qualche 
anno è diventato una Aviosuperficie 
autorizzata dall’Enac, ossia un vero 
e proprio aeroporto registrato presso 
gli enti competenti e segnalato sulle 
cartine aeronautiche. Oggi risulta es-
sere l’unico presente nel raggio di una 
quarantina di chilometri. Il campo mi-
sura 500 metri di lunghezza e confina 
col comune di Mirandola. Un circolo 
denominato “Rifugio Bassotti” ospita 
i piloti di passaggio nel quale possono 
trovare un alloggio per riposare. 

L’aeroporto nasce con l’intento 
di dare la possibilità agli amanti del 
volo di vivere un’esperienza unica, 
sorvolando la grande pianura svol-
gendo l’attività di volo sportivo in vari 
settori: tre assi, deltaplano con motore, 
paramotore, paracadutismo, autogiro, 
elicotteri ultraleggeri e droni.

Il campo volo si prefigge di essere 
punto di riferimento per i comuni della 
bassa modenese in modo particolare 
con la protezione civile e per le aziende 
del nostro territorio che ne possono 
usufruire per i loro trasporti aerei. 
Con la collaborazione di amici di altri 
aeroporti in rete è possibile frequentare 
la scuola di volo per le varie tipologie 
di velivoli e per i droni.

L’attività di volo permette di 
accorciare le distanze, quindi di far 
conoscere il nostro territorio con i 
suoi costumi, le sue tradizioni e i no-
stri prodotti tipici locali. Nel campo 
volo sono state organizzate feste con 
la partecipazione di velivoli di vario 
genere che hanno suscitato particolare 
interesse nel pubblico presente. La 
struttura nel suo complesso è sempre in 
ampliamento ed evoluzione. Per qual-
siasi informazione il titolare Claudio è 
sempre a disposizione al 334 1541165.

cLauDio Sgarbanti

PER INFO: 

Centro di Educazione alla Sostenibilità  "La Raganella" 

Tel. 0535-29724 – 29507 email: 
cea.laraganella@unioneareanord.mo.it

Sito UCMAN

http://www.unioneareanord.mo.it/servizi/centro-
educazione-ambientale/i-progetti-

didattici/condomini-sostenibili

Condomini sostenibili
Iniziamo con la formazione attraverso tre serate dedicate a scoprire, mettere in pratica
azioni e metodologie per rendere il tuo condominio sostenibile partendo dal
presupposto che ogni piccolo contributo, unito allo sforzo di tanti, può fare la differenza.

Le serate si svolgeranno alle ore 21,00 presso 
SALA CONSILIARE

Comune di Mirandola, Via Giolitti n. 22  

Ti aspettiamo: 
 LUNEDI’ 23 SETTEMBRE 2019

Il risparmio energetico nei condomini 
Fabrizio Ragazzi 
Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile (AESS)

 LUNEDI’ 30 SETTEMBRE 2019
Gestire acqua e rifiuti in modo sostenibile: come e cosa fare
Monica Argilli e Manuela Baraldi 
Aimag

 LUNEDI’ 7 OTTOBRE 2019

L’ecologia è domestica
Federica Collari  
Centro di Educazione alla Sostenibilità "La Raganella"

Moto Cub Spidy, grande partecipazione al 
dodicesimo autoraduno

CONCORDIAAUTORADUNO

Al dodicesimo autoraduno, orga-
nizzato dal “Moto Club Spidy”, si è 
registrata una notevole partecipazione 
con oltre cento iscritti. Il corteo di auto 
è stato accompagnato a Quingentole a 
visitare un museo di macchine sportive 
denominato “Motor Sport Moreschi”. 
Durante il pranzo, tenutosi a Sermide, 
sono stati premiati i club più numerosi 
quali “Tazio Nuvolari” di Mantova e 
“Vecchie Ruote” di Bondeno. 
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Sabato 12 Ottobre ore 16,30
Finale Emilia CARC - Via Comunale Rovere, 31
Salute ed estetica. SAI COSA TI SPALMI? Impariamo a leggere le etichette 
dei cosmetici a cura di Chiara Boschieri - specialista in cosmetologia,
titolare di Martha Health Care.

DOMENICA 13 OTTOBRE ore 9,30
MIRANDOLA PIAZZA COSTITUENTE
QUATTRO PASSI IN ROSA. Camminata della prevenzione a cura di
Donne in Centro, Movimenti in costruzione, Nordic Walking Mirandola. 
Camminerà con noi Giorgia Pisano, Pink Ambassador, testimonial  della 
Fondazione Veronesi.

GIOVEDì 17 OTTOBRE ore 20,45
mirandola CIRCOLO RICREATIVO POLIVALENTE
Via Dorando Pietri, 13 
RICORDATI DI TE. Serata sulla prevenzione del tumore alla mammella. 
Saranno presenti:
Valeria Bellelli - responsabile screening mammografico Azienda Usl Modena,
Katia Cagossi - responsabile Breast Unit di Carpi-Mirandola,
Dania Barbieri - psicologa psicoterapeuta DHO Carpi-Mirandola,
Claudia Polastri - medico di medicina generale. 
Modererà:
Fabrizio Artioli - direttore U.O. Oncologica Ospedali Carpi-Mirandola.

Venerdì 18 ottobre ore 21 
Finale Emilia Biblioteca COMUNALE “G. pederiali” 
Viale della Rinascita
SPAZI DI PAROLE E IDEE.
Conversazione con Simonetta Bitasi  - esperta di narrativa contemporanea.

domenica 27 OTTOBRE ore 12,30
mirandola polisportiva quarantolese
Via Sandro Pertini, 5 
PRANZO IN ROSA E DOPOPRANZO A SORPRESA con Donne in Centro
e Consulta del Volontariato, in collaborazione con l’associazione 
Maccheroni al pettine delle valli mirandolesi.

Ad ogni evento saranno presenti i volontari AMO con le magliette, 
i bracciali di Ottobre Rosa e i gadget AMO.

Per info e prenotazioni
AMO Mirandola - Tel. 0535 22284 - 329 1696530
AMO Finale Emilia - Tel. 0535 92395 - 329 1696515
segreteria@amonovecomuni.it
www.facebook.com/amonovecomuni/ w
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GIOVEDì 3 OTTOBRE ore 18
MIRANDOLA Foyer del Teatro - Piazza Costituente
SALOTTO IN ROSA. Aperitivo con Donne in Centro,
pomeriggio dedicato alla solidarietà femminile.

VENERDì 4 OTTOBRE ore 18
FINALE EMILIA PUNTO OPERATIVO “AMO”- Corso Cavour, 8
Inaugurazione della mostra fotografica di Carolina Paltrinieri 
OBIETTIVODONNA. Aperitivo offerto dalle volontarie dell’associazione.
La mostra prosegue per tutto il mese.

SABATO 5 OTTOBRE ore 21
MEDOLLA TEATRO FACCHINI
Spettacolo teatrale VILLA ARTEMISIA
offerto dal Gruppo Dialettale La Maschera. Ingresso € 10,00. 

LUNEDì 7 / 14 / 21 / 28 OTTOBRE ore 21
MASSA FINALESE SALA CIVICA IDEATTIVA
MI AMO: i film del lunedì. Visione, chiacchiere e torte
a cura delle volontarie di IDEATTIVA e di AMO.

MERCOLEDI 9 / 23 OTTOBRE ore 18
MIRANDOLA MEDIBASE - Via Bernardi, 7
LA MEDITAZIONE COME STILE DI VITA PER UN’ARMONIA 
NEL QUOTIDIANO.
A cura di Anna Grazia Fiorani - insegnante di meditazione 
e Loredana Buonaccorso - psicologa e psicoterapeuta. 
Aperitivo e tisane offerti dalle volontarie.

giovedì 10 OTTOBRE ore 16
san felice s.P. auditorium della biblioteca
Viale Campi, 41/B
SALOTTI DEL GIOVEDÌ.
Conversazione con Italo Spinelli - autore di “Dove è andata a posarsi
la tua anima”. Seguirà rinfresco offerto dalla biblioteca. 

VENERDì 11 OTTOBRE ore 18
FINALE EMILIA PUNTO OPERATIVO “AMO”- Corso Cavour, 8
ROSA SHOCKING. Reading letterario a cura de Il Tentativo 
Gruppo Teatro. Aperitivo offerto dai volontari.

Le iniziative 
sono aperte a tutti,
SIETE INVITATI!

In collaborazione con:Col patrocinio di:

COMUNE DI
FINALE EMILIA

COMUNE DI
SAN FELICE S.P.

Comune di Mirandola 

L’ IDENTITA’ ITALIANA 
 
 

Fatti, idee e persone nell’Italia del ‘900 

Per informazioni rivolgersi a :  
Ufficio Cultura - Comune dii Mirandola - tel. 0535/29624- 29782  cultura@comune.mirandola.mo.it 

Venerdì 11 ottobre - ore 18.00 
Aula Magna Rita Levi Montalcini - Via 29 Maggio n. 4 - Mirandola (MO) 

 

Conversazione 
 

IL WESTERN ALL’ITALIANA  
Sergio Leone a trent’anni dalla scomparsa 

 

Gian Piero Brunetta 
Storico e critico del cinema 

 

ne parla con  
 

Gian Luca Farinelli 
Direttore Cineteca di Bologna 

- Ingresso libero e gratuito -  

Pedalare con gusto nelle valli mirandolesi 
Biciclettata alla scoperta dei luoghi, dell’enogastronomia e delle tradizioni della BassaMIRANDOLA

Partenza dalla Pieve di Quarantoli fino ad arrivare al Barchessone Vecchio di San Martino Spino

dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.00, lunedì e giovedì anche dalle 
14.30 alle 17.30. Per informazioni e 
prenotazioni è possibile inoltre scri-
vere una e-mail a cea.laraganella@
unioneareanord.mo.it. È possibile 
noleggiare biciclette contattando 
Bike Rental Tour di eGo eBIKE al 
348/3961274

La manifestazione sarà realizzata 
grazie al contributo economico di 
Lapam di Modena e Reggio Emilia 
e Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola e con la preziosa colla-
borazione di FIAB di Modena e di 
Trento, Società ciclistica Mirandole-
se, Bike Rental Tour di eGO eBIKE, 
Livio Bonfatti, Davide Calanca e 
Ubaldo Chiarotti del Gruppo Studi 
Bassa Modenese, Parrocchia di Qua-
rantoli, Azienda Agricola Falconiera, 
Cooperativa O. Focherini, Loredano 
Greco, Egidio Tioli, il Ristorante “La 
Griglieria” e Gavello Forever 2.0. 

Vi aspettiamo! 

Il CEAS “La Raganella” 

Anche quest’anno, in occasione 
de “L’Autunno in tavola” giunto all’ 
11ª edizione, l’Unione Comuni Mo-
denesi Area Nord sta organizzando 
la biciclettata “Pedalare con gusto” 
volta alla scoperta dei luoghi, dell’e-
nogastronomia e delle tradizioni della 
Bassa Modenese. 

La partenza è prevista dal par-
cheggio della Pieve di Quarantoli alle 
ore 8.30 di domenica 6 ottobre 2019. 
Durante il percorso (40 kmh), che si 
snoderà tra Quarantoli, Gavello e San 
Martino Spino, sono previste diverse 
soste: presso l’Azienda “Falconiera” 
con il relativo sito archeologico, Villa 
Pico, Barchessone Porto Vecchio, 
Barchessone Barbiere fino ad arrivare 
al Barchessone Vecchio dove sarà 
possibile riposarsi e degustare tutti 
insieme un ottimo pranzo a base di 
carne alla griglia. 

Per motivi organizzativi è neces-
sario iscriversi entro venerdì 4 ottobre 
ore 12.00 (posti limitati) contattando 
il Servizio Politiche Ambientali 
dell'UCMAN allo 0535/29507-787 

Terminata la ciclabile di San Martino Spino

Modena Funghi apre le porte al Vespa Club Medolla 

CONCORDIA

CONCORDIA

SAN MARTINO SPINO

CAVEZZO

Già  terminata la ciclabile della 
Baia di San Martino Spino, di oltre un 
chilometro, dotata di una nuova illumi-
nazione e completata dall'asfaltatura del 
tratto comunale, dal rifacimento di molti 
tratti della rete acqua e gas con il contri-
buto dell'Aimag e dalla tombinatura di 
un tratto del Canale Gavello. Qualche 
frontista ha protestato, ma ora la strada 
ha il vantaggio di essere a senso unico 
e il modesto svantaggio di allungare la 
percorrenza a chi, diretto nel Mantovano 
e proveniente dal centro del paese, deve 
allungare un po' il percorso, entrando 
in via Di Dietro e in via Svecca dalla 
località Cascinetta.

Sergio PoLetti

Sabato 7 settembre il Vespa 
Club Medolla ha organizzato un 
raduno di vespe singolare. Sin-
golare perché ogni raduno parte 
da un punto di ritrovo per poi 
partire con il giro fino ad arrivare 
all’azienda ospitante da visitare. 
Ebbene, il Vespa Club Medolla 
ha fatto esattamente il contrario. 
Il punto di ritrovo è stato presso 
Modena Funghi di Cavezzo che ci 
ha permesso di visitare l’azienda 
abbinato ad una spiegazione a dir 
poco impeccabile riguardo la pro-
duzione e la commercializzazione 
del fungo. A seguire, partenza per 

il giro per arrivare a San Possidonio 
in uno dei ristoranti più conosciuto 
in zona, le Due Barche, dove ad 
attenderci vi era un ricco aperitivo 
a buffet. Dopo questa prima sosta, 
lo “sciame di vespe” ha ripreso il 
giro fermandosi all’ultima tappa di 
questo raduno un po’ stravagante, la 
Notte a Pois in Valle Chiara a Me-
dolla, un evento organizzato dalla 
Pro Loco di Medolla e Vespa Club 
Medolla assieme a tanti altri eventi 
che si sono svolti in quella serata 
nelle varie piazze del paese. Una 
serata passata in compagnia all’in-
segna di tanto buon cibo e musica. 
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Folgore Mirandola, il calcio per tutte le età
L’obiettivo della società del presidente Oliva è la crescita del calcio mirandoleseCALCIO

Nuovo progetto tecnico per la prima squadra che punta fortemente sui giovani provenienti dal Settore Giovanile
ragazzi che vogliono adoperarsi per far 
crescere il calcio mirandolese.

La Folgore, inoltre, offre a studenti 
e laureandi in economia, giurispru-
denza e scienze motorie la possibilità 
di cimentarsi nella gestione di una 
realtà sportiva e un ente economico. 
Infine, è previsto un nuovo progetto 
tecnico per la prima squadra con la 
rosa ringiovanita, che punta sui giovani 
provenienti dalla Juniores. La fascia di 
capitano è stata affidata ad un ragazzo 
di Mirandola, ma soprattutto sono 
stati fatti acquisti importanti nello 
staff tecnico: il nuovo allenatore sarà 
Daniele Bergamaschi e il suo staff è 
composto dal vice Gianni Bacchiega, 
dal preparatore Alan Bergamini, dal 
preparatore dei portieri e fisioterapista 
Giorgio Bonavita. La squadra, che 
gioca le partite casalinghe nello storico 
stadio “Lolli”, è seguita quotidiana-
mente dallo staff dirigenziale composto 
dal direttore sportivo Fabio Fontana, 
dal dirigente membro del consiglio 
della società Giacomo Malavasi e 
dall’accompagnatore Sandro Rivetta. 

La  Scuola  Ca lc io  Fo lgore 
Mirandola è, attualmente, l’unica 
storica realtà calcistica cittadina che, 
forte di oltre cinquant’anni di storia, 
continua a trasmettere la passione per 
il calcio a intere generazioni di mi-
randolesi. Nella stagione 2019/2020, 
la Folgore può infatti contrare su 250 
iscritti tra Settore Giovanile e Scuola 
Calcio con quest’ultima che, come 
da tradizione, rappresenta la maggior 
parte dei praticanti gialloneri con circa 
200 bambini e ragazzi tra i 5 e i 16 anni. 
A completare il tutto, la formazione 
Juniores (dai 2000 ai 2002, che parte-
ciperanno al campionato provinciale) e 
la prima squadra. Lo staff dirigenziale 
dell’attività di base, che da quest’anno 
prevede un progetto di collaborazione 
con una società di consulenza sportiva 
per coordinare l’attività degli allena-
tori, è composto dai direttori del Set-
tore Giovanile Chiara Cavicchioli e 
Maurizio Michelini e dalla segretaria 
Morena Gilioli. Il fulcro del progetto 
societario, che vede a capo il presidente 
Piero Oliva, è quello di puntare su 

Calcio, è già tempo di derby

La Bassa terra del Futsal A San Felice il calcio dei più piccoli

Al gir dal Final 2019

CONCORDIA

CONCORDIA CONCORDIA

CONCORDIA

SAN MARTINO SPINO

CALCIO CALCIO

PODISMO

Con l’inizio, lo scorso 15 settem-
bre, del campionato seconda categoria, 
è entrata ufficialmente a pieno regime 
la nuova stagione calcistica nella Bas-
sa. Già nella prima giornata erano due 
i derby in programma. Partiamo dal gi-
rone E dove si sono sfidate Concordia e 
Folgore Mirandola. A vincere sono sta-
ti quest’ultimi che hanno capitalizzato 
al massimo il gol di Lugli dopo appena 
3’ di gioco su azione di calcio di fermo. 
La Folgore fa così 3 su 3 nei confronti 
del Concordia, avendo superato gli 
stessi anche nei due incontri di Coppa 
Emilia (conclusi entrambi col risultato 
di 2-0 per i mirandolesi). 

La giornata prima, sabato 14, 
presso la sala consigliare si è tenuta 
la presentazione pubblica della prima 
squadra del Concordia Calcio ASD alla 
presenza di dirigenti, allenatori e staff 
tecnico. Il Sindaco Luca Prandini 
e l’Assessore Aldo Stefanini hanno 

sottolineato il valore dello sport, 
dell’impegno e della passione che i 
ragazzi dedicano negli allenamenti e 
nelle partite. La disciplina, il rispetto, 
il saper perdere o gestire il successo 
delle vittorie, sono tutti insegnamenti 
che un’attività sportiva di gruppo è in 
grado di trasmettere ai ragazzi. In tale 
occasione l’amministrazione ha riba-
dito l’importanza di avere un centro 
sportivo di qualità, sia come centro di 
aggregazione per l’intera comunità, 
sia come luogo per diffondere i valori 
tipici dello sport. L’Assessore Stefanini 
ha ricordato che “la nuova palestra è in 
fase di costruzione e stiamo andando 
verso il completamento della sala poli-
funzionale, con stanza attrezzata come 
cucina e per realizzare un nuovo bar. Il 
mio impegno è proseguire nella riqua-
lificazione degli impianti di tutta l’area 
sportiva, con l’obiettivo di avere un 
centro attrattivo per i concordiesi e per 

chi viene da altri comuni per seguire le 
partite.” L’Amministrazione ha infine 
invitato la cittadinanza a sostenere la 
squadra, dove militano tantissimi gio-
vani ragazzi di Concordia, e ha rivolto 
agli atleti un grande in bocca al lupo 
per il campionato.

Nel girone G, invece, a sfidarsi 
sono state Rivara e Junior Finale che 
hanno dato vita ad un match spettaco-
lare terminato sul 2-2. Finalesi avanti 
al 26’: contropiede di Tomassetti, pas-
saggio filtrante per La Perna che con 
un abile tocco di punta supera Pivanti 
in uscita. Al 70’ il raddoppio degli 
ospiti, con un lancio di Jawara che 
pesca Bretta che si invola e insacca. 
Sembra fatta per la Junior, ma il Rivara 
non molla: prima Vuksani infila con 
il piatto per l’1-2, poi Malagoli con 
una gran conclusione da fuori trova in 
chiusura di partita il 2-2- che chiude 
le ostilità. 

Con il match contro Città di Mas-
sa, incontro valevole per la coppa 
della Divisione e disputato martedì 
17 settembre, è ufficialmente partita 
la nuova stagione della S.S. Pro Patria 
San Felice.

La compagine sanfeliciana di cal-
cio a 5, dopo l’ottima stagione 2018/19 
conclusa con una brillante salvezza in 
quello che è stato il suo primo cam-
pionato di B, vuole ora continuare a 
stupire. E le premesse sembrano essere 
delle migliori: nell’importante torneo 
di Mantova dello scorso 14 settembre 
e giocato contro formazioni di catego-
ria superiore, la Pro Patria ha prima 
superato Pistoia e si è poi arresa, ma 
solo di misura, ai padroni di casa che 
partecipano al massimo campionato 
nazionale di futsal. Una bella iniezione 
di fiducia per il sodalizio di San Felice 
che in attesa dei primi risultati ufficiali 
sembra poter ambire a qualcosa in più 
di una semplice salvezza.

E questo nonostante la Pro Patria 
sia costretta a convivere, ormai da 
8 anni a questa parte, con un grosso 
handicap. Causa perdurante indispo-
nibilità del palazzetto di San Felice 
a causa del sisma del 2012, anche 

Si è disputato lo scorso sabato 14 set-
tembre, allo stadio Bergamini di San Felice 
sul Panaro, la seconda edizione del Torneo 
Pulcini, riservato ai bambini nati nel 2009. 
A partecipare sono state le formazioni della 
categoria Pulcini di sei importanti realtà 
calcistiche: Parma, Spal, Sassuolo, Imole-
se, Modena, Sud Tirol. Il via alle gare alle 
ore 15, in serata si sono disputate le finali 
al termine di 15 incontri che hanno allietato 
la giornata dei tanti genitori e curiosi che 

hanno assiepato le tribune.
In eventi come questo il risultato è 

importante fino ad un certo punto: quel 
che più conta, infatti, è la possibilità 
per i più piccoli di potersi divertire, far 
gruppo, rispettare compagni e avversari 
e godere dei benefici di una sana attività 
sportiva. Per dover di cronaca segnaliamo 
comunque che a vincere il torneo è stato il 
Parma, mentre al secondo ed al terzo posto 
si sono classificati rispettivamente la Spal 

Si disputerà il prossimo 6 ottobre 
“Al gir dal Final”, importante corsa 
podistica giunta ormai alla sua 41° 
edizione ed organizzata da ASD 
Podistica Finale Emilia.

La competizione, sulla distanza 
di 13 chilometri e 400 metri, partirà 
e si concluderà in Piazza Garibaldi 
seguendo un percorso pianeggiante 
che si snoderà lungo le vie cittadine. 
Per partecipare occorre la maggiore 
età (alla data del 5 ottobre 2019) e 
il tesseramento per l’anno in corso 
CSL, FIDAL, UISP o altro ente 
sportivo. Costo dell’iscrizione alla 
corsa €5,00 entro il 2 ottobre, €8,00 
dal 3 ottobre al giorno della gara. 
Previsti premi di partecipazione 
per tutti. Sulla medesima distanza è 
possibile iscriversi, al costo di €2,00, 
alla camminata.

Aperta invece a tutti, scuole e 
famiglie, con contributo di iscri-
zione di €2,00, la mini camminata 

e il Sud Tirol. Riconoscimenti individuali 
sono stati inoltre riservati ad Edoardo Frea 
del Parma e a Stubla Diort del Sud Tirol, 
premiati come miglior portiere e miglior 
giocatore del torneo. 

Chiuso il sipario su questa seconda 
edizione del torneo, si guarda già all’ap-
puntamento del 2020 per una manife-
stazione che sta già diventando punto di 
riferimento del movimento calcistico 
giovanile del territorio. 

di 3 chilometri. Ai ragazzi e alle 
ragazze nati tra il 2002 e il 2006 c’è 
possibilità, sempre al costo di €2,00, 
di poter partecipare alla camminata 
alternativa di 5 chilometri. Anche in 
questi casi premi di partecipazione 
per tutti. 

Termine ultimo per le iscrizio-
ni dei gruppi le ore 21 di sabato 
5 ottobre, per tutti gli altri entro 
15 minuti prima della partenza. 
Iscrizioni gratuite alle associazioni 
diversamente abili. 

Il ritrovo per tutti sarà a piazza 
Garibaldi alle ore di domenica 6 ot-
tobre. Partenza della gara podistica e 
della camminata di 13,4 km alle ore 
9, partenza della mini camminata 
e della camminata alternativa alle 
ore 9.15.

Per info e iscrizioni: www.
modenacorre.it tel. 3494106989, 
0535/91804, otto.anto@alice.it, 
ottaviomagni51@gmail.com

in questa stagione la Pro Patria San 
Felice giocherà infatti le sue partite 
casalinghe lontano dal proprio paese, 
precisamente a Ravarino. 

Il via al campionato il prossimo 
5 ottobre. A riprova di quanto stia 
prendendo piede nel territorio della 
Bassa il calcio a 5, a far compagnia 
alla Pro Patria ci sarà anche il Cavezzo 
neopromosso in serie B. Un percorso 
in costante crescita, quello del futsal 
Cavezzo, culminato con la promozio-
ne di qualche mese fa e che non ha 
intenzione di arrestarsi. Sono infatti 
arrivati giocatori del calibro di Tiago 
Daga proveniente da Pistoia in A2, 
di Arrepiù Manzali e di Giovanni 
Pagnussatt anch’essi con un passato 
nelle categorie superiori che, uniti alla 
conferma del blocco dello scorso anno 
e all’arrivo del nuovo mister Pietro 
Pelusi reduce dalla vittoria del cam-
pionato di A2 a Mantova, confermano 
l’intenzione della società nel voler 
continuare a stupire.

E già si attendono con ansia i 
due derby che di certo regaleranno 
spettacolo. I match si disputeranno il 
7 dicembre a San Felice ed il 4 aprile 
2020 a Cavezzo.  



30 · n. 18 - settembre 2019

Antonio Modena allenatore e Presidente di Atlantide onlus
L'allenatore più anziano della FINP ha ottenuto grandi risultati con la sua societàNUOTO PARALIMPICO

“Alle mamme dico che hanno figli speciali che possono fare tutto nella vita come nello sport”

dena è Presidente e allenatore dell’At-
lantide Onlus Mirandola, squadra 
agonistica di Nuoto Paralimpico, egli 
è un uomo che per la sua capacità di 
migliorare le persone con disabilità fi-
sici ,di fare squadra per la nostra storia 
che quest’Anno festeggia ben 10 Anni 

dalla sua fondazione egli non è soltanto 
un allenatore è di più, non è soltanto il 
Presidente è molto di più , è un uomo di 
sani principi di donarsi agli altri, per i 
ragazzi dell’Atlantide Onlus Mirandola 
è come un papà. Questa è la storia 
scritta,quella raccontata,quella fatta e 
quella FUTURA, LA RACCONTA un 
uomo ,Antonio Modena,innamorato 
di quel mondo,del suo mondo in 
piscina,ossia il mondo dei Diversa-
mente Abili di qualsiasi luogo; che 
sia Mirandola, Ostiglia, Pegognaga, 
Maccacari di Verona e naturalmente 
Castelmassa, lo vedi davanti ai blocchi 
di partenza nelle corsie di tutte le pisci-
ne d’Italia guardando i suoi ragazzi(11, 
7M4 F) nell’impartire consigli, sia in 
allenamenti,duri, che in gara.L’attimo 
in cui tocchi il bordo della piscina per 
primo dura un istante, ma te lo porti 
nel CUORE per tutta la vita quando 
anche solo uno dei suo ragazzo/a 
arriva primo.

Antonio è l’allenatore più anziano 
della FINP, Federazione Italiana Nuoto 
Paralimpico , egli è riuscito ad ottenere 

grandi risultati portando la Società in 
alto, nel TOP THEN dove ora tutte le 
squadre sia italiane che Straniere rico-
noscono in noi un modello da seguire, 
sempre con un sorriso,ci definiamo 
una famiglia.

Non abbiamo Campioni del Mon-
do, Olimpici , Europei, ma varie 
attestati di Campioni d’Italia di varie 
categorie,e sentire l’Inno italiano fa ve-
nire i brividi, ma sempre presenti,con 
sacrifici, in tutte le manifestazio-
ni FINP, dai Campionati Italiani d 
Società,alle Giovanili agli Assoluti 
Invernali ed Estivi come a Palermo 
l’Anno scorso e tanti Meeting ed 
interregionali che si propongono dal 
Centro-Nord d’Italia in su, anche per 
via dei costi abbastanza onerosi se si 
vuol fare gare di alto livello, come 
a Lignano Sabbiadoro dove siamo 
costretti a gareggiare affrontando in-
sieme ai Campioni del World SERIES 
, atleti/e di tutto il Mondo corsie per 
corsie accanto a questi grandissimi 
CAMPIONI è una emozione unica. 
Nonostante tutto ciò, la nostra squa-
dra si è difesa molto bene oserei dire 
egregiamente, piazzandosi al 19° posto 
a livello mondiale,con il 12° posto in 
Coppa Italia maschile e 8° in quello 
Femminile. Erano presenti 34 Naziona-
li di tutto il Globo e 27 Società italiane. 
Antonio Modena che per le oltre 40 
Anni di piscine, porta addosso l’odore 
del cloro vorrebbe che tanti ragazzi/e 
Disabili potessero avere l’occasione 
come ce lo hanno tuttora i suoi atleti 
dell’Atlantide e di potersi confrontare 
con altri ragazzi di tutta Italia.

Antonio Modena ,mirandolese 
purosangue, comprende e rilancia, 
una parola alle famiglie, perché sa che 
molte mamme ha un figlio SPECIALE 
e magari hanno timore nel far fare 
dello SPORT, e noi a queste mamme 
diciamo che suo/a figlio può fare tutto 
quello che vuole, nello SPORT come 
nella VITA di tutti i giorni, con noi nel 
NUOTO essi impareranno ad avere 
l’autostima, a stare da soli senza i ge-
nitori perché hanno imparato a “fare da 
soli”. Bellissimo vero? Vale più di una 
medaglia vinta in piscina. 

Atlantide Onlus Mirandola aspetta 
a braccia aperte a tutti quei giovani 
DISABILI che ha voglia di mettersi in 
gioco,riteniamo che ci sia spazio per i 
futuri campioni da inserirli in squadra. 

In questi 10 anni siamo cresciuti 
tantissimo sia come numero, ricordia-
mo siamo partiti con 4 ragazzi, che 
come Società ringraziando i genitori 
donando una grande collaborazione 
rivestendo tutti i ruoli, dal guidare 
il pulmino, alle relazioni pubbliche 
al” facchinaggio “, senza di loro non 
avremmo potuto esprimere tutto il 
nostro potenziale,portando serenità e 
equilibrio, questo lo si ottiene con una 
cultura del RISPETTO.

Il nuoto è uno Sport più individua-
lista che esista,ma non è solo questo 
perché il nuoto e noi ne siamo l’esem-
pio perfetto, fa anche squadra, vero che 
ognuno gareggia nella sua corsia, ma 
NON è mai solo, perché NON si perde 
MAI,o si vince o si IMPARA.

Certo che le medaglie e Trofei non 
nasce per un colpo di fortuna, non salta 
dal nulla,è sempre il risultato di un 
grande lavoro dell’allenatore e dello 
Staff, ma di conseguenza naturale di 
scelte fatte e di sfide vinte, vivere di 
emozioni senza rimpianti.

Antonio Modena con il suo modo 
di vedere i Disabili ha frantumato, 
rotto, stracciato quell’omertà di cui le 
famiglie erano schiavi del loro dolore, 
certo, 40 anni fa quando incominciai 
in piscina rispetto ad oggi erano altri 
tempi, quelli che si occupavano di 
Disabili erano certo dei “Carbonari” 
e per mettere in acqua ragazzi consi-
derati “Diversi” ci voleva una buona 
dose di coraggio, per fortuna ci sono 
state persone che quel coraggio lo 
hanno avuto, dandomi quella spinta 
necessaria per poter costruire e far 
crescere una squadra di nuoto come 
la nostra Atlantide Onlus Mirandola. 
ANTONIO MODENA guarda avanti 
nonostante le difficoltà economiche e 
logistiche perché allenarsi a 40 Km da 
Mirandola , a Castelmassa di Rovigo 
non è di certo il massimo, non voluto 
ma è così , punto. Noi speriamo di poter 
collaborare con scuole di ogni ordine e 
grado e una Amministrazione con una 
più ampia visione sullo Sport per Di-
versamenti Abili ce la potremmo fare. 
Riprenderemo gli allenamenti a metà 
settembre in vista di un impegno nel 
Regionale E.R a Riccione il 20 Ottobre, 
il 17 Novembre a Parma e poco prima 
di Natale a Dicembre si chiude con il 
Meeting Internazionale di BRESCIA. 

Alla fine bisogna parlare di UO-
MINI.

Perché sono gli uomini che pren-
dono decisioni e che scrivono il futuro 
nelle forme e passioni che dalle etichet-
te che vengono date addosso,oppure 
dai ruoli che ricoprono. Antonio Mo-

La stagione sportiva della società ciclistica 
mirandolese è giunta al termine

CONCORDIACICLISMO

 È ormai giunta al termine la sta-
gione sportiva della Società Ciclistica 
Mirandolese. L’anno ha portato ottimi 
risultati alla società del presidente 
Michele Bianchini, coadiuvato dal 
responsabile e vice presidente Stefano 
Mai, dai direttori sportivi ed istruttori 
Felice Ricco, Sergio Rebecchi ed 
Edoardo Barelli, dai consiglieri Nico 
Rocco, Marco Belardi, Claudio 
Bianchini, Filippo Corsini, Evaristo 
Bonfatti, Alessia Vanzini, Francesco 
Trapani, Diego Ricco e a seguire tutta 
la gestione societaria dalla segreteria, 
ai responsabili della sicurezza, della 
viabilità, i preparatori, gli accompa-
gnatori, le pubbliche relazioni con 
Euro Barelli, Alessandro Colombi, 
Maurizio Bellodi, Greta Mai, Mil-
va resca e il mosto staffettista Paolo 

Vincenzi.
Per la Categoria “Giovanissimi” 

corridori, tra i migliori classificati ci 
sono Alessandro Barelli, Leonardo 
Corsini, Alexandro Mihai, Elia Ar-
tioli ed Ettore Rosa. Nella Categoria 
“Promozionale”, ottimi risultati per 
Leonardo Bianchini, Alessandro 
Trapani, Francesca Bertolini, An-
drea Bianchini e Thomas Marchetti. 
Nella Categoria “Ciclo Sportivi” 
troviamo Giacomo Bertolini, Stefa-
no Gemelli, Giulia Sarti, Stefania 
Reggiani, Pasquale Galeottafiore, 
Felice Ricco, Stefano Mai ed Eva-
risto Bonfatti. Nella Categoria “Fat 
Bike Crusades” spazio a Stefano 
Benetti, Luca Bompani, Andrea 
Bonini, Giorgio Della Bianca, Giu-
seppe Galeotafiore, Nino Golinelli, 

Marcello Siena, Stefano Silvestri e 
Claudio Bianchini.

Diverse sono state anche le affi-
liazioni e i programmi della società, a 
partire dal sostegno al Centro Storico 
con il progetto “46Vie”, alla promo-
zione del territorio con il Protocollo 
d’intesa tra Aziende e Comuni Area 
Nord, poi l’evento “Terre Mosse Città 
di Mirandola Gran Premio 2019”, 
previsto per il 13 ottobre, “Secchia 
in Festa” e “Pedalando con Gusto”. 
Inoltre, proseguono senza sosta i lavori 
per l’ampliamento societario, grazie 
alla collaborazione di centinaia di soci, 
amici e aziende che sostengono la cen-
tenaria società Ciclistica Mirandolese, 
nata nel 1903. Entro la fine dell’anno 
è previsto il rientro nella sede storica 
situata nel centro della città.

Nuovi corsi per la Miyazaki Cavezzo

Corso di Nordic Walking

CONCORDIA

CONCORDIA

KARATE

NORDIC WALKING

Dopo i brillanti risultati ottenuti 
nella passata stagione (ne abbiamo 
parlato nel numero di Luglio dell’In-
dicatore) culminati nel 2° e nel 3° 
posto dei mondiali di Bratislava, la 
Miyazaki Karate Cavezzo ha ripreso, 
lo scorso 3 settembre, la sua attività 
nella palestra di Via Allende con i 
seguenti orari e palestre: 

Martedì 18.45-20.15 via Allende 
(Bambini e Adulti) 

Giovedì 19-20.30 palestra delle 
scuole (Adulti)

Venerdì 18.30-20.30 palestra 
delle scuole (Bambini e Adulti) 

Partiti inoltre, e questa è la gran-
de novità, corsi anche a Mirandola e 
Rovereto. A Mirandola, con inizio 
dal 25 settembre, si terranno lezioni 
ogni mercoledì e venerdì dalle 17.30 
alle 18.45 presso la palestra Pantheon 
alle piscine. A Rovereto, invece, con 
inizio dal 23 settembre corsi tutti i 
lunedì dalle 18.30 alle 19.45 presso 
la palestra Rovereto Wellness.

A dirigere i corsi il Maestro 
Maurizio Ianniello coadiuvato dagli 
istruttori Alessandro Alessandrini, 
Claudio Ceresoli e Andrea Sciascia. 

Per info 3451211355, karate-
miyazaki@gmail.com

Si terrà il 5/6 Ottobre a Mirandola 
un corso base per l’apprendimento 
della corretta tecnica di camminata 
con i bastoncini: il  Nordic Walking.

Sport adatto a tutti, si pratica 
all’aria aperta tutto l’anno e con ogni 
condizione metereologica. Enormi 
i benefici sulla salute e sullo stato 
d’animo dei praticanti

Per informazioni asd Nor-
dicwalkinglive@gmail.com oppure 
3357067206 Raffaele Forapani.
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Mirandola nell’olimpo della pallavolo
Bagno di festa alla presentazione delle due compagini che giocheranno in serie BPALLAVOLO

Per la prima volta, sia la compagine maschile che quella femminile disputeranno un campionato nazionale
sistere, gratuitamente, ad un match di 
altissimo livello e di respiro nazionale. 

Questi i nomi dei ragazzi e delle ra-
gazze che compongono le due squadre. 

Volley Stadium: Arianna Angeli, 
Rachele Natali (capitano), Elisabetta 
Sala, Benedetta Perani, Nicole Mor-
selli, Jessica Panza, Cecilia Moretti, 
Claudia Prandini, Jessica Rosset-
to, Benedetta Calanca, Francesca 
Ruggiero, Diletta Mazzola, Matilde 
Calanca, Elena Forapani, Beatrice 
Roveri. Allenatore Luciano Molinari, 
vice Juri Calanca, direttore sportivo 
Davide Perani.

Stadium Pallavolo: Luca Sartoret-
ti, Luca Catellani, Luca Bertazzoni, 
Nicola Garusi, Giacomo Ghelfi (ca-
pitano), Giovanni Bellei, Matteo Ca-
nossa, Francesco Ghelfi, Alessandro 
Bevilacqua, Oreste Luppi, Giacomo 
Scaglioni, Riccardo Rustichelli. Al-
lenatore Marco Barozzi, vice Simone 
Zucchi, preparatore atletico Luca 
Valeri, presidente Fabrizio Silvestri.

Entrambe le compagini sono in 
piena preparazione, pronte a partire, 
come detto il 19 ottobre, per regalarsi 
una stagione da assolute protagoniste.

C’era la musica, la possibilità di 
fare shopping serale, quella di godersi 
un buon aperitivo e di riscoprire le vie 
del centro vestite a festa; e c’era la Sta-
dium, anzi le “due” Stadium maschile 
e femminile - che nella splendida e ri-
uscitissima “Notte Gialla” dello scorso 
13 settembre, si sono ufficialmente 
presentate davanti a Mirandola e ai 
suoi tifosi.

Erano in tanti in Piazza Costituente 
a tributare il giusto applauso ai ragazzi e 
alle ragazze in giallo in vista dell’ormai 
imminente inizio della nuova stagione. 

E mentre la Stadium maschile è 
ormai al 31° campionato consecutivo 
in serie B, per la femminile è la prima 
volta dopo la promozione conquistata 
lo scorso maggio. Ha di che gioire 
Mirandola, ben pochi sono infatti i casi 
di una città che può vantare entrambe 
le proprie compagini iscritte in un cam-
pionato nazionale; ed ancor più di vanto 
è il fatto che la quasi totalità dei due 
roster siano formati da ragazzi e ragazze 
provenienti dal settore giovanile.

A partire dal prossimo 19 ottobre, 
ogni sabato alle 18 alla palestra Bonatti, 
il pubblico mirandolese potrà così as-

Piovre, prosegue la preparazione

Leoni di Cavezzo, si riparte

Royal Basket, verso l’inizio del 
campionato

CONCORDIA

CONCORDIA

CONCORDIAPALLACANESTRO

PALLACANESTRO

PALLACANESTRO

Nelle ultime due amichevoli, gioca-
te sabato 14 e domenica 15 settembre, 
per le Piovre sono maturate una vittoria 
e una sconfitta. 

Sabato 14 settembre a Porretta 
Terme il Basket Cavezzo ha superato 
la Florence Basket Firenze per 64-48, 
involandosi nell’ultimo quarto la Flo-
rence Basket dopo tre quarti piuttosto 
equilibrati. In evidenza tra le giallonere 
il trio Calzolari-Brevini-Marchetti, 
oltre alla giovanissima Maini (2004) 
autrice di 7 punti personali.

Peccato solo per l’infortunio oc-
corso all’ala Siligardi, out con un dito 
fratturato che necessiterà di qualche 
settimana per guarire. 

Tabellino giallonero: 
FLORENCE BK FIRENZE – ACE-

TUM CAVEZZO 48-64
(16-15, 26-32, 44-48)

Dopo l’Open Day dello scorso 
8 settembre, iniziativa rientrante 
nell’ambito della festa del volontariato 
di Cavezzo e dove, a riprova dell’in-
teresse crescente della comunità per 
la disciplina del rugby, tantissimi 
bambini dai 4 agli 11 anni hanno 
partecipato, è ripartito ufficialmente 
il 17 settembre una nuova stagione 
dei Leoni di Cavezzo.

La stagione 2019/20 nasce con 
l’obiettivo di far crescere ulterior-
mente un movimento che ha già 
mostrato di poter smuovere numeri 
importanti, intensificando così sempre 
più la presenza del rugby nella Bassa 
Modenese. 

Quest’anno i Leoni saranno pre-
senti con tutte le categorie del Mi-
nirugby (under 6, under 8, under 10 
e under 12), più i ragazzi dell’under 
14 e dell’under 16 (una decina per 
entrambe) che giocheranno come 

Allenamenti e amichevoli per affi-
nare le armi e farsi così trovare pronti 
per l’inizio di una nuova stagione, la 
seconda in sere B per la Royal Basket 
Finale Emilia; questo il programma 
settembrino della società cestistica 
finalese. 

Mentre le ragazze sudano agli 
ordini di mister Giacomo Bregoli, die-
tro la scrivania si continua a lavorare 
nella definizione del roster 2019/20. 
E a tal proposito, dopo le conferme 
e i rinnovi di Malaguti, Benedusi 
e le due sorelle Bozzoli, vanno ora 
segnalate due uscite, quelle di Gol-
doni e di Zussino; la prima che per 
motivi di lavoro si riavvicinerà a casa 
e giocherà a Ferrara in C, la seconda 
che si sposterà a Udine per motivi di 
studio. Due perdite importanti, in parte 
compensate dall’arrivo di Bergamini, 
ala-pivot finalese la scorsa stagione in 
C a Carpi. Non sono esclusi ulteriori 
movimenti in entrata ed in uscita prima 
dell’inizio del campionato.

Spostandoci sul campo, la Royal 
Basket ha disputato lo scorso 11 
settembre al PalaLucaToni la prima 
amichevole stagionale, incontrando il 
Nazareno Carpi, formazione che milita 
nel campionato di serie C. La contesa 
si è chiusa 60-39 per le padrone di 
casa che, dopo un inizio in sordina, 
hanno preso il largo facendo valere la 
differenza di categoria. Gambe ancora 

ACETUM CAVEZZO: Siligardi 6, 
Bassoli 3,  Gasparetto, Marchetti 11, 
Righini 2, Brevini 10, Maini 7, Balbo-
ni 3, Berra 3, Calzolari 14, Bellodi 5. 
Allenatore Carretti, assistente David.

L’indomani, domenica 15 settem-
bre, le Piovre son tornate tra le mura 
amiche per il 2° Trofeo Anne Donovan, 
ma hanno ceduto il passo in volata alla 
BSL, vittoriosa in un confronto dall’e-
sito incerto fino alla fine. 

Dopo un primo quarto pirotecnico 
(22-22, con Cappellotto in evidenza 
per le ospiti e Brevini e Calzolari per 
le giallonere) la partita vede le percen-
tuali al tiro calare, ma non l’intensità 
sul campo.

A due minuti dall’ultima sirena 
Cavezzo ha due possessi di vantaggio 
(56-52) ma la BSL trova il meglio alla 
fine, prima impattando e poi mettendo 

giocatori del Rugby Viadana o del 
Rugby Carpi. Previsto, come tutti 
gli anni, un allenatore di riferimento 
per ogni categoria accompagnato da 
un direttore tecnico generale; questo 
anche per le due categorie maggiori, 
così da mantenere vivo lo spirito di 
appartenenza alla società.

Per quanto riguarda gli allenamen-
ti, inizialmente seguiranno l'imposta-
zione dell'anno scorso:

Minirugby 
- a Cavezzo dalle 18 alle 19,30 

presso i seguenti campi
- Campo parrocchiale il Martedi 

e Venerdi ingresso in Via Allende dal 
lato del Circolo Tennis

- Campo comunale di Ponte Motta 
il Mercoledi e Venerdi

Categorie U14 e U16
 Dalle 16 alle 18 presso i seguenti 

campi
 - Campo Comunale di Ponte 

impallate come normale che sia in 
piena preparazione, ma ad ogni modo 
una buona occasione per mister Bregoli 
di poter ruotare tutte le sue effettive.

Uscito nel frattempo il calendario 
del nuovo campionato di serie B che 
sarà quest’anno suddiviso in due gi-
roni. La Royal Basket è nel girone A e 
debutterà domenica 6 ottobre ospitan-
do al PalaLucaToni Puianello. La 5° 
giornata sarà per le finalesi di riposo, 
i due derby contro Cavezzo sono in 
programma all’8 e alla 17° giornata: 
andata a Finale Emilia il 24 novembre, 
ritorno a Cavezzo l’8 febbraio.

la freccia con Trombetti a soli 4 secon-
di dal gong (56-58). Dopo il timeout le 
Piovre hanno la palla per vincere, ma 
il tiro da 3 punti ben preso da Maini 
trova solo il ferro, e la BSL così vince 
confronto e trofeo. 

Tabellino giallonero: 
ACETUM CAVEZZO – BSL SAN 

LAZZARO 56-58
(22-22, 30-32, 45-46)
ACETUM CAVEZZO: Siligardi 

ne, Bocchi, Bassoli, Gasparetto 2, 
Marchetti 9, Righini, Balboni 2, 
Brevini 17, Maini, Berra, Calzola-
ri 19, Bellodi 7. Allenatore Carretti, 
assistente David.

Coach Claudio Carretti traccia un 
bilancio della “due giorni” agonistica: “ 
È stato un bel banco di prova; abbiamo 
prodotto un basket di buon livello per 
gran parte degli 80 minuti complessivi 
di gioco. La preparazione procede se-
condo i piani”. 

Stilato, nei giorni scorsi, il calen-
dario della prima fase di campionato. 
Cavezzo subito atteso dalla giornata di 
riposo; le Piovre debutteranno quindi 
solo nel secondo week-end, precisa-
mente sabato 12 ottobre alle ore 20.30 
ospitando il Magik Parma. “Riposare 
subito alla prima giornata” – commenta 
coach Carretti – “da un lato è positivo 
perché consente di rifinire la prepara-
zione con una settimana di tempo in più, 
e durante l’anno di avere di fatto solo 
una sosta; dall’altro lato troveremo al 
nostro debutto una squadra già rodata, 
quindi potenzialmente più pericolosa”.

Motta il Mercoledì e Venerdì
 - Campo Cappi di Mirandola il 

Martedi
La mancanza di un campo dedi-

cato esclusivamente o almeno princi-
palmente al rugby costituisce una forte 
limitazione allo sviluppo dell’attività, 
obbligando addetti ai lavori, ragazzi e 
genitori a continui peregrinaggi per i 
campi della Bassa alla ricerca degli 
spazi lasciati liberi dalle altre società.

Una limitazione, che si spera 
possa trovare rapida soluzione, che 
impedisce inoltre la costruzione della 
Club House dei Leoni di Cavezzo, 
ovverosia la “Casa” di tutti gli amanti 
di questo sport. 

Concordi Giugno 2019 Torneo di 
Rugby a 7 Categorie U14 e U16

Categoria U6 – Partita con il 
Formigine

Categoria U8 Saluto finale dopo 
partita con il Carpi.




